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REPLICHE AL GENEHALE FINO 

Impulsi moderni, ma fedeli 
ai principi 

Nell 'articolo d t  f ondo  del 
I® luglio ' de  « Lo  Scarpone  > 
i l  Generale  Giorgio F i n o ' h a  
passa tó ' in  r ivis ta  i l  C lub  A l ­
p ino  I ta l iano e diCe c h e  iti 
questo  momen to  l e  cose v a n ­
n o  male, che  si  s t a ' à t t r a v e r -
sando u n  periodo'  d i  stasi; 
che, insohima, p e r  ilsore 
u n  linguaggio mll i tàrésco •«-
si  bot te  la; {iacca e c h e  biso­
g n a  Invece scattaì'e.' E dice 
anche che  a l  d i  l à  d e l  cr inale  
alpino,, 16 s t ran iero  s i  o rga ­
nizza "meglio d i  noi, s i  ade­
g u a  a i  t empi  nuovi ;  c i  s u p e ­
r a  d i  , parecchie,  lunghezze... 
: L e  parole:  d e l  Genera le  io 

n o n  l e  imrrtaèino pròhùncla-
t e  di f r o n t e  a i  r epa r t i  schie­
r a t i :  chèi in  questo  caso, do­
v rem mo res ta re  tt ì t t i  impas­
sibili  sull 'at tenti ,  senza f l a -
Vare, tMi figuro,- invece, c h e  
11 gènèrale  abbia  t enù tó  tiri 
« rapporto  », consentendo co­
sì  a i  reaponsablli dei  vari  
set tori  operativi d i  gtustifl-
caro i l  proprio compor tamen-
tb :  gli  esporrò al lora i l  mio  
p u n t o  d i  vista, quà le  vice se­
gretar io  de l  C lub  Alpino I t a ­
liano, e quindi  appar tenente ,  
sia p u r e  come u l t ima  ruo t a  
d e l  carro,  allo S ta to  maggio­
re-de l  sodalizio. . 

11 Generale  F ino  dice del-r 
l e  cose molto giuste  che, del  
resto, sono ovvie e addi r i t ­
t u r a  pacifiche. Cosi,, è g iu ­
stissimo: 

— che l'alpinismo, cont r i ­
buisca al migl ioramento fisi­
co e-moralè dél la  gente,  é iii, 
part icolare della gioventù 
(nessun Uo h a  mài  nega to  n è  
oótvfi'bbe fondats^menté; n e -

— c h e  i l  u.A.I,  nòl i  3èbBà 
tràsctìraro di adeguarsi  ài  
t empi  nuovi ( n o n  p i  r isul­
t a  c h e  vi sia a lcuno,  t r a  i 
nostr i  divigentii "che propu­
gni  u n a  politica d i  regres­
sione);  

— che gli alpinisti  forn i ­
scano i migliori soldati de l ­
la  montagna (anche  (juesto 
è cosa 'ovvia) .  

M a  vediamo se la  situazio­
n e  del nos t ro  sodalizio é 
proprio t an to  «sconfortante». 

Lasciamo s ta re  i confront i  
con } paesi d 'o l i re  a lpe  e 
d 'ol tre mare :  ogni mondo è 
paese, con i suoi pregi  e con 
i suoi difetti  e nel la  m a t è ­
r i a ,  che  ci interessa, ,  i .con­
f ron t i  sono difficil i  perchè, 
p e r  a r r ivare  a conclusioni 
esatte, bisognerebbe comin­
ciare con lo stabilire,  dei co­
mun i  denominatori ,  cosa p r a ­
t icamente impossibile pe r  l a  
diversità di t a n t i  fattori.; Oc­
cupiamoci d i re t tamente  delle 
faccende di casa nostra.  

:1 rifugi del  C.AX sono po­
co  frequentati? A f f e r m a r e  
ciò, significa, a- inio; parere,  
peccarè • d i  genèràlizzazione. 
Bisogna d is t inguere:  vi sono 
r i fug i  f requentat iss imi ( a n ­
che  t roppo) ,  a l t r i  meno,  a l ­
t r i  poco: e pe rchè  l ' indagine 
sia interessante,  e.-proficua, 
occorre scendére a d  àrialisi 
approfondite. '  M a  un tsito è 
certo:  che i nos t r i  r i fug i  sO' 
no, pe r  l a  massima parte ,  
oggetto d i  a t t en t e  c u r e  degli 
en t i  proprietari '  e, i n  gener 
rale, reggono benissimo a l  
confronto  con  i' r i fùg i  degli 
a l t r i  paesi.' E questo  è , tut-
tlaltirO'ch&" sconfortante!  'i- • ' 
,, I^a pratica de l  vera,alpini­
smo  è esercitata da  pochi? 
Ma i l  Gen. F ino  n o n  ci dice 
c h e  cosa in tende  p e r  « vero 
alpinismo * -e anche qu i  bi­
sognerebbe approfondire  il 
discorso: sol tanto alJora s i  
potrebbero t r a r r e  uti l i  con­
seguenze ai f i n i  dei  provve­
diment i  da  adot tare .  
' Come si vede, s i  t r a t t a  di 
questioni complesse, le  cui  
conclusioni n o n  si possono 
enunciare in  qua t t ro  e qua t -
tr 'ot to;  questioni che  vanno 
esaminate e discusse a t ten ta ­
mente,  come sta facendo i l  
Consiglio centraVe dei  C^A.l, 
c h e  n o n  ignora - r  e questo 
soprat tut to m i  p r e m e ,  f a r  
presente  a l  GenV Fino 
nessuno dei problemi d a  lu i  
accennati  e r i t iene d i  poter  
a r r ivare  a- r isultat i ;  sempre  
p iù  soddisfacenti, ^ anche 
mercè  l 'aiuto finanziario c h e  
ora  perverrà  a l  nostro soda­
lizio p e r  leffet to  della nota  
leggo che lo r iguarda.  

Con questo' spero 'd i - t ran-
quillizzare l ' au tore  del l 'ar t i -
colo, nonché i suoi let tori  
p iù  impressionabili. 

Non posso p e r ò  esimermi 
dal notare  come il Generale 
Fino sia .stato avarissimo di 
riconoscimenti p e r  quello che  
i l  Club Alpino .Italiano h a  
f a t t o  anche i n  questi  ult imi 
tempi, • • 

Abbiamo u n  • nùiiie¥ó^ d i  
soci inferiore,  i n  percentua» 
le, a d  a l t r i  paes i  europei? S a ­
r à  vero,  m a  i n  compenso 
possiamo vantare ,  nel la  n o ­
s t r a  s tor ia  p iù  recente, q u a l ­
cosa come  u n  K 2  e Un G a -
s l je rbrum I V  e l e  Torr i  de l  
Paine,  che  è storia di òggi, 
e t a n t e  a l t r e  imprese, collet­
t ive  e singole, nel le  qual i  
n o n  s iamo s t a t i  secondi a 
nessuno! 

Sul la  stessa p r i m a  pag inà  
d e  * L o  Scarpone  > del L o  
luglio, s i  leggono notizie di 
t r e  spedizioni i ta l iane e x t r a -
europee:  ciò s i ^ i f i c a  c h e  
complètamente  a t e r r a  n o n  
^ a m o  e i l  Generale.  F ino  s a ­
r à  cer to  a l  corrente  d i  t an t e  
Iniziat ive i n  atto, "che ' i l  
CrA.I. promuove,  e cura,  p e r  
l 'organizzazione delle scuole 

d i  àlplnlsmò, de l  Corpo gul 
d e  e portatori ,  pe r  Jo svi' 
l uppo  dell 'alpinismo sttiden' 
tosco, p e r  l e  pubblicazioni ( è  
uscito quest 'anno  il p r i m o  
volume della Guida  d e l  M. 
Biancój  sta p e r  uscire la  
f iuova edizione della Guida  
de l  G r a n  Paradiso)^ ecc. E. 
l 'òrganizzàzione del Soccor' 
so  alpino? Cr^do che  il Ge­
ne ra le  n p h  abbia  assistito al-
l 'eserci tazione nazionale del 
fi - 10 g iugno  : a l  ' Monviso 
perchè ,  divèrsamente,  n o n  
av rebbe  dimenticato d i  d i r e  
u n a  parola  d i  elogio, a lme  
n o  p e r  questo settore.  

Cer to  i n  t u t t o  e sempre  si  
può  f a r e  d i  più.  E '  quello c h e  
i r C o n s i g l i o  cent ra le  si pro­
pone.  M a  vorrei  bep  precisa­
r e  u n  punto.  Secondo i l  G e ­
n e r a l e  Fino, cer te  « società 

Il Club Alpino Italiano 
non è secondo a nessuno 

Caro Gcnerole,  

Ho letto, cpn,sorpresa siti-
l' ultimò nuinero de * Lo 
Scarpone» il: tuo orticolo c 
m i  pq rè , c / i e , fu  sia. stato cc-
ceasiuamente c rudo  e certa­
mente ' ingiusto nei ,  giudici 
811,1"riostro,Club Aljjino Ita-
lirtnò/ 

D'accofdo che ci  sono, e 
ci sono però in 0{ini: luogo 
e presso,  t u t t i :  gli enti ,  m a n -

alaré, pécclie da corrègge­
re'che altri enti ricchi e con 
douizia di mezzi economici 
Hanno jxinto eUminaré; ma 
Il nastrò 'CAI 'iion'.è certo, 
assolutamente, l'ultima ce­
nerentola come pare dal tuo 
articolo. 

E perchè fare confronti e 
metterci al di ' sotto di cèrti 
enti.che non ci arrivano al 
le\glnocchia? E perchè jare 
confronti solo sulle còse che 
vanno-, m a l e  o ché' potrebbe­
ro andare meglio i n  cosa n o ­
s t r a  o nelle quali altri Club 
alpinistici sono più avanzati 
e n o n  fare invece canno d i  
quelle cose nelle quali il 
CAI' eccelle e sopravama d i  
gran lunga gli altri enti? 

Perchè non' dire ohe "flb-
birimÒ óltre quattrocentól r ì -
fugi, e n o n  è vero che sia­
no poco frequentati, di cui 
molti fg^nno invidia agli stra­
nieri? 

Perchè non dire che ab­
biamo' oltre " quaranta scuo­
le di' alplnism.o frequenta­
tissime e organizsate, dirette 
e ;  souuenzionatH ; dà.itipl, «oli, 
sènza l 'aiuto è i l  comando 
dello,Stato? Perchè non di­
re che abbiamo l o  più bel­
la  serie d i  pwide alpine'  che  

" al mondo e che tutti ci 
invidiano e ;dòmandario d i  
t r adur re?  Pe rchè  non  dire 
che abblàrno le^plù belle fo­
tografie d i  montagna riu­
nite' in'uri'' Istituto ni' quale 
non c'è spedizione straniera 
che non s i  rii^olpa? E perchè 
non d i re  ; òhe. gli «ipiniatt 
stranieri' vengono in Italia 
a ripetere le più ardite- vie 
•/otte" dO" -alpinisti italiani e 
ch«:.anShe;,i,,pift j ^ o -
blemi delle Alpi,, anche se  
fuori dai;,npstr{ con/ini  PoU 
tici; sono .'vittorie di nostri 
soci 0 di nostre gìiide?' 

Perchè non d i re  che anche 
fuori dai 'monti d'Europa 
abbiamo fatto conquiste me­
ravigliose dove erano fàlli-
ti l tentativi di molti stra- ' 
nieri? 
• Non- dico^ che gli altri èn-. 
ti alpinistici non meritino 
tutto il rispetto per la loro  
attività, ma. dico che i l  p r i ­
m o  rispetto dobbiamo aver­
lo p e r  i l  « Club' Alpino Ita­
l iano  » e pe r  i nostr i  alpini­
sti, nqn. secondi a nessuno 
nell' ardimento è neli '  au-' 
dacia. 

Non parliamo di nùmero e 
di .  quant i tà :  è: t in  problcmo 
mol to  complesso che./mèri-
terebl^e unu discussìone. pap 
ticolareogiaid,, iHsto e con­
siderato che è materia api 
nabìle.' che. ha sempre- dato 
luogo a divergenze morpatis-
sime." Però quest'anno '• gli 
iscritti. superano i. novanta-
mila e non è vero che for­
mino una massa statica, per­
chè d i  vittorie ne:ha a iosa, 
di spedizioni riempie t u t t i ,  i 
continenti . f i n  questo  mo­
mento ben sci spediilpni ex­
tra-europee .sono I i n  ;:mQVÌ7 
mento)  e il nostro  ìSoccótrq 
alpino, forte di oltre quàt" 

t romilo  vùlonfari, è pu r t r op ­
p o  semprh i n  grande  movi­
mento perchè al seguito del­
la grande massa di alpini­
sti va u n a  massa di giovani, 
troppo giovani e quindi an­
cora ignara dèi  pericoli  del­
la montagna e-q^fl d à  qtiin-
di lavora al ^orpo soccorso 
alpino.  

" Mi: fermo; ót)rei da  scri­
v e r e  un volume su quanto 

al flnà'tiàlaH e senza dtiith 
dallo Stato, e cer tamente  
au re i  anche qualche papina  
da scrivere per quello 
che n o n  si fa' q ^}ie s i  p o ­
t r ebbe  fare e che s i  farà se s i  
avranno i mezzi finanziari 
promessi.  • , 

Pensaci bene, caro gene­
rale, e se è vera che ci vuo­
le Vargent '  pòur  f a i r e  l a  
gue r r e  è ben vero che con 
l'entusiasmo, la passione, la 
fede molto si è fatto e mol­
to si fa i n  t u t t i  i campi de l -
l'alpinismo e malto di piit si, 
f a rd - se  "i soci sapranno twtti 
apprezzare la loro associa-, 
zione e gli sfarzi volontari^. 
Siici r iuol t i  0 migliorare lai 
iloventii. italiana e a dare] 

, 'd. esèdi una • coscienza . alpi-1 
riistica, o l t re  ad  infonderle 
l'amore p e r  le nos t re  care,  
montagne. I 
Ì ; Poi se-.vèrranno. i mezzi 
piii rapido i aarà il . cammino. 
( E ..quindi accetto il tuo 
scritto come  una . raccoman­
dazione e per d i  p iù  i l  d e ­
siderio, d i  vedere ti C.A,I. pitc 
'^ortè e potente.  

Vice Presidente  Gen. 
de l  C.A.L -

E .  B o / z o l i  P a r a s a c c h i  

cònsorélle », c h e  hanno  avu< 
t o  Iniziative i5iCj moderne,  
hanno  forse  f a t t o  più s t r ada  
di quel le  che  si  son  a t tenute  
alla l inea  « classica ». Ora,  
ad  èvl tàre  ogni possibilità d i  
eqiiivodo, è d 'uopo s tabi l i re  
( e  questo  è il pensiero di t u t ­
t i  gli  odièrni  dir igent i  cen* 
t ra l l )  : che  l 'at tuazione T dì 
qualsiasi moderno  cr i ter io  
organizzativo e qualsiasi  i m ­
pulso propagandistico, n o n  
dovrà mal  anda re  disgiunta 
dalla, più assoluta f ede l t à  ai 
principii  della l inea  classica, 
c h e  pot rà  essere oppor tuna­
mente  adat ta ta ,  m a  n o n  m a l  
pè rdu ta  d i  vista:  quella l inea  
ch'egli C.AJ.  segue  dalla s u a  
fondazione e c h e  gli h a  p r o ­
cura to  cento a n n i  d i  vita i n ­
tessuti  d i  ; conquiste  6: t r a ­
scorsi i n  serietà  d i  in t en t i  e 
d i  opere. 

Sono certo c h e  i n  questo 
i l  Generale  F ino  s a r à  d 'ac­
cordo. P e r  i l  resto, sarei  mol­
t o  l ieto d i  potermi  incontra-
r e  ;Con lui e par la re ,  con  la  
dovuta  calma e completezza, 
del ie  singole questioni, nei  
loro" va r i  aspett i :  cosi come, 
t an t i  a n n r  addietro,  i l  mio  
Colonnello Sassi, d i  venera ­
t a  mèmoHa—- àllora comani-
dante  de l  7.o Alp in i  dopo 
avere  ammanni to  qualche 
terribile cicchetto, n o n  disde­
gnava, radunat ic i  a mensa,  
di ascoltare; pazientemente 
t u t t e  l e  ragioni  d i  noi mode­
st i  subalterni.  , 

A v v .  A n t o n i o  S n v i o t t l  
vicesegretar io  generale  

- .de r .CAI . '  .• 

CAMPEGGI 
e Accantonamenti 

nazionali  C.A.Ì. 1 9 6 3  
GRUPPO DEL MONTE BIANCO - Val  Vcny,  m. l-JOO 
v (Cé.yiiifeJtìji ') - 30o,CflmpegglO Naziónalc da l  7 

lugl io"al  £5 agosto - Sezione U G E T  de l  C.A.L T o ­
r ino (QiUeìr)a Subalpina  - tel.  52.79.83). 

DOLO.-VflTI J ) r  COHTINA - Cortina d'Ampezzo -
Attèndaménto natlotvale 

GRUPPO DEL MONTE KOSA  - 17» Aocantonartlento 
nazionaie a l  Colle d'Olen (m.  2871) - RI/. Città di-
Vigevano - dal  7 luglio all'B se t tembre  " Sezione 
del C.A.L di -Vigevano (Corsó Vilt .  Einàhuelè 24, 
tel. '6101), oppure  Fuselli Adr i ano  - Varallo Sesia.  

MONTI DELLE MADONIE (Sicilia) - M" Campeggio 
al IPiau della Battaglia, ( m .  1600), da l  22 giugno a l  
7 Set tembre - Sezione d i  Pa le rmo  del C.Aili (Via 
Ruggero  Set t imo .78, tel.  21.87.5S)i 

DOLOMITI DI BRKNT/V - Madonna di Campiglio • 
IStAccnnlonamènto  naz.  da l . l "  luglio a l  31 agosto -
Sasione d i  Carpi  del  C . A . L ' (V i a  C. Menotti  27). 

MONTE LIMBARA - Tempio Pausanla - Sardegna -
8". Campeggio naz. d a l  1° luglio à i  30 se t tembre  -
Sézione d i  Cagliari  del  C.A.L, piazza Mart i r i  5. 

GRITPO DEL GRAN PARADISO  - Località  Chiap­
pi l i -Cerésolo  - 20" Accantonamento  naz.  d a l  3(i 
giugno a l  i "  set tembre - Sezione d i  Chivassp del 
C.A'.L - Chivasso. 

VAL: D I  .FA8SA - Campeggio Naz. da l  15 luglio al 
2L agosto - Sezione d i  Valdagno d e l  C.A.L, - Via  
GÌ Marzotto.  8 A. te l .  :4L282, 

GRUPPO CIME DI LAVAREDO (Val Fiscalina) -
79-Campeggio. Noi .  dal  4 à i ' I S  agósto - Seziono d i  
Gorgonzofà del C.A.L - Via Matteot t i  30, tel.  257. 

MASSICCIO DEL MATESK - M. Milrtfo - Gailinoln -
ì Aìppennlnò Cèntraie - d a l  4 a l l ' l l  agosto - Sezione 
; d ì  Campobasso del C.AÌL - V i a  Pr incipe d i  P i e ­

m o n t e  33i 
ALTA VAl.TOUUNANCHE - CERVINIA - Crcpln 
. (m.  1540) - 37® Soggiorno a lp ino - dal  15 luglio 

ài 30 agosto; r iservato a sole studentesse - Chèpè-
. ròn "di Vàltournanche (1830), da l  15 l u g l i o ' a l  30 
30 agosto - Gruppo Femmini le  U.S.S.L - V i a ' B a r -
b à r o u x  1. tel."46.031 - Torino; ' 

VAL PUSTERIA - Rifugio Roma - Dal  r ai  21 
agosto - Organizzzaiòno, Griippo E.S;C.A.I. Roma, 
Via Gregoriana 34. 

V A L L E  SUSA - Rifugio Guido Rey  - Dal  26 ago-
? sto^' a l  7 : s e t t embre  Organizzazione Gruppo  

E,S.G.A.I.,/Palermo, Via  Ruggero  Sett imo 78. 

P e r  pÈogràmmi i det tagl iat i  rivolgersi a l ie  Sezioni 
organizzatrici. Facilitazioni: ai  soci" d ^ '  Club Alpini  
italianp>ed esteri; • ^ ; : 

£ tornata in [talia 
la Spedizione biellese 
Come è avvémUt il tràgko Imitkaté PIvtino 

•'1. ' ra^Ét,;,,, 

, Nel  tarilo pomeriggio 4^1 
14 corrente,  con u n  «Cnro -
vel le  » dell 'AUtalia p rove ­
niente  da  Amsterdam;  so ­
n o  giunt i  ; alVaeropòi:to d i  
L ina te  . (Milano) ; i membr i  
del la  spedizione « Ci t t à  d i  
Biella 1003 » al le  A n d e  pe ­
ruviane,  che è r iusci ta a r a g ­
giungere  gli obictt ivi  a lp i ­
nistici prefissoti, funesta to ,  
purtroppo,  dalla t ragica f i ­
n e  de l  vicecapospedizione 
B r u n o  Plvnno. t ravol to  d a  
u n  masso roccioso. 

A d  accoglierli erano,  coi 
famil iar i  e alcuni amici  i n ­
timi,  il Vicepresidente'genef 
r a l e  de l  C.A.L càv.  Elvèzlo 
Bozzoli, i president i  del la  
Sez ione ,  del C . A . L  Biella 
avv. Magliola e dèl ia  So­
c ie tà  « Pietro Micca»,  ra-  ̂
gioniere Manna col consi­
gliere Amilcare- Zègna ,  il 
K 2  cav.  Ugo Angelino,  a l ­
cuni  c o m p i e n t i  i l  Comitato 
organizzativo della spedi-
zione Viricenzo ^ CasteUanò, : 
dott . .  Alberto Bura t t i  e dot- ,  
t o r  Corrado Mombèllo,  ecc. 

Dopo l e  effusioni  de l  pr i r  
m o  momento,  Bozzoli, a n o ­
m e  dèi  Presidente generale  
on. Bertinelli, h a  por to  il 
benvenuto a Fu lv io  Ra t to '  
capo della spedizione e ai 
suol compagni, t u t t i  abbron­
zat i  e in o t t ime condizio­
n i  d i  salute, s e  p u r  r a t t r i ­
s t a t i  dalia scomparso del 
ca ro  pivano.  L a  comitiva è 
poi r ipar t i ta  a l la  ; vol ta  di 
Biella, . 

Ne l  pomeriggio de l  5 l u ­
glio con Un a l t ro  Caravelle,  
p u r e  proveniente  d a  A m ­

sterdam*, e r a  g iunta  l a  sal­
m a  d i  ciarlo Pivano,  che ne l ­
la  sera ta  dello stesso g ior ­
n o  veniva  t raspor ta ta  a 
Biella. 

A ricevere la sa lma e r a ­
n o  i genitori dello scompar­
so, E t to re  e Luciida,  liJ m o ­
glie Edda,  i fami l ia r i  e t u t ­
t e  lo autori tà  cittadine, con 
a cajio il sindaco commen­
datore  Casalvòionè. II  v ica­
rio generale del la  diocesi, 
mons.  Giuseppe BOUQ, ave­
v a  impart i to  Id benedizione. 
I funeral i ,  r iusciti  solenni è 
impónenti  p e r  l a  fol la  d i  
amic f  e conoscenti  accorsi, 
s i  sono svolti  n e l  pomerig-
ĝ io del 8 luglio, a spese de l  
Comune d i  Biella. 

Sulle circostanze dell'In-* 
cidente c h e  - i r  2 l  giugno 

La sorridente, shnimUoa 
llgiira (H Carlo Plvnnn, 

Guido Monzino 
va in Groenlandia 

P e r  Jn qua r t a  estate conse­
cutiva,  Guido Monzino .i-itor-
n a  in  ' Groenlandia,  questa  
volta però  sulle'  coste or ien­
tali,  nella zona.pompresa f r a  
il 71" e il 73° parallelo nord,  
i r te  anch'esse di montagne  
come quelle occidentali, ove, 
con i l .  solito gruppet to  d i  
guide della Valtournanche, 
ha  in  progetto ambiziosi p r o ­
getti, di„espiprazlonl e scalate. 
•; Un  modo de l  tu t to  part ico­
la re  d i  intendere'-le « v a c a n ­
ze » annuali,  di -t r iposare » 
da l  du ro - l avo ro  c h e  la  sua 
grande  aziènda .- commercia­
l e  gli impone p e r  tu t to  il r e ­
s t a  dell 'anno. E .  p e r  r iposare 
h a  l 'hobby d i  andare  pe r  i 
m a r i  artici, poco conosciuti e 
seminati  di iceberg, d i  i n ­
t raprendere  spedizioni s u  c a ­
tene  montuose appena  segna­
t e  sulle carte-topografiche, d i  
sottopórsi a fa t iche  improbe, 
dì assumersi l a  rèsponsabiìi-

t à  di imprese  (avventurose coi 
fldl.cpmpagn'v'e &l r i torno d i  
raccontare tu t to  questo altra-1 
verso l a  macchina da  presa,  
le  diapositive, e l e  bello f o ­
tograf ie  a colori, che ce r t a -

f m e n t è  'raccoglierà in  u n  
j l ibro. 

: I componooti l a  spedizio­
n e  Monzino saranno l e  guide  
di Val tournanche J e a n  Bich, 
Camillo Pelli'ssier,, Marcel lo 
Carrel, L e o n à H o  Càrrel,  A n ­
tonio Carreli  P.ierino Pession. 
Pacificò Pèssitjn e i pdr ta to -
ri; .Sempre d i j^a l tournanche ,  
P i e r  Angelo Bich, Alessan­
d r o  He'rin e Giovanni Plerin. 

Del  • g ruppo  l'anno p a r t e  
poi i l  danesè Er l ing  Gn i -
s t rup,  i l  contfe' P ie t ro  Enrico! 
di P r a m p e r ó  con-funzioni di 
assistente mèdico e scientifi­
co, il rag,  Pitìtro Meciani ed  
i l  cameraman.Msrìo Fant in .  

L a  par tenza e r a  -In p ro ­
g r a m m a  per  ili 5̂0 corrente. , 

£a Spedizione «Oxas 1963» 
in marcia per l'AIganistan 

Luned i  l.O; corrente, da l ­
l 'aeroporto d i  Fiumicino, con 
u n  apparecchio dell 'Air I n ­
dia, è par t i ta  l a  spedizione 
romana  " Oxus 1963 »,. a l -
l 'Hindu K u s h  afgano, posta 
sotto gli  auspici dell 'Istituto 
Italiano d i  studi pe r  i l  Medio 

.oriente dell 'Università d i  Ro­
m a  e del C.A.I. e d i re t t a  da  
Giancarlo .Pinelii, .di cui. a b ­
biamo già 'pubblicato i l ' p r o ­
gramma.  A- salutare i p a r ­
t e n t i  à n o m e  della Sezione e 
a" fo rmulare  gli augur i  d i  r i ­
to, oraho il vice presidente 
de l  C.A.I. Roma rag.  Carlo 
Pet tenat i ,  • i l  segretario A d a -

I e i consiglieri Consiglio 
e' Moricca. . . ^ " 

II 9 "corrente, i membr i  i t a ­
l iani  del la  spedizione stessa, 
a i  qual i  si sono aggiunti  a l ­
cuni afgani, erano a Kabul  
e si apprestavano a pa r t i r e  
giovedì 11 corrente-per . l 'Af-

ganistan. settentrionale, ,dove 
tenteranno l'àssàlto "a'-Una ci' 
m a  ancora inviolata dell 'Hin 
d u  Kush.  

Pinelii  ha  dichiarato ,  che  
11 gruppo seguirà l 'ant ica v ia  
della seta ..fino a Wakhan,  
ne l  lontano nord-es t  de l  pae ­
se. Gli alpinisti devono poi 
scegliere se attaccare l a  cima 
del Kishml K h a n  0 dè i  L u n -
sko'. i . 

Ferdinando Gaspard 
ila scalato l 'Aliar 

Secondo.una notizia prove-;, 
n iente  dalUEcu'ador-, giunta  .il 
12 U.S. alia Società 'del le  gui-  ̂
d e  • d i  V&Uóurntìnche-Cery.ir 
nia ,  l a  nota g u i d k  Fe rd inan -
d o  Gaspfird .ha scalato con u n  
altro alpinista d i  cui  n o n  si 
f a  i l  nome, là -vet ta  de l  Mon-

Il soggiorno di  Tensing 
a Milano e in Val d'Aosta 

Come annunciato, lo sher­
pa JVorkey Tensing, uno  dei 
due...primi' .salitori dell 'Eue-
rest',-\ormai assurto fama 
mondiate, :ha-- accettato l'in­
vito rivoltogli dagli amici 
milanesi e là sera dell'S corr., 
proveniente, da Zurìgo,  after.-, 
ràva all'aeroporto di Linate,  
ove erano ad attenderla il 
rag.-Pietro Beccali e cònsor-
ìe. Achille Compagnoni, giuti-
to appositavient^' da Cervi­
nia, e alcuni  loro amici che 
lo hanno  accompagnato i n  
albergo. 

I l  giorno dopo, pe r  interès-
^samento del prof. Ardito,. De­
siò, Tensi7tg partecipava con. 
l'interprete. a, .itna .colazione 
in suo onore .in "un-.noto ri­
storante dalla; GBÌlefia, ospi-; 
,te' del Sindaco. ;di.' .Milono, 
prof. Gino Càssinisf presente 
col vice, Sind.4co ' .dvv., iLuigi 
Meda, e •/;gli:\' ààs'esàori '' dott. 
Leone .Belirariiini e -dott. 
Gianfranco Crespi. Erano  p u ­
r è  stati inùitati, oltre ai ;pro/ ,  
Desio, 'il.'nàto alpinista  capo-. 
di  numerose spedizioni ecctra-' 
e u r o p e a  G u i d o  Monzino, 
Achille Compagnoni, il vice., 
segretario generale del Co­
m u n e  dott. Sèrrazonetti  col 
comm. Utili, segretario p a r -
t icfj l irè -dei rdui ; .  iWedo, i l  
prof. ' SandrO' Prada, -Presi­
dente dell'Ordine: del Cardo, 

il collega Dino Villane, Capa 
dall'Ufficio Stdthpa del Co­
m u n e  e • il nofitro direttore 
Gaspare Pasini. 

Colazione con menù t ip i ­
camente ambrosiano, senza 
dÌ5eor.?i ufficiali, in a tmosfe­
ra., d i 'g . raude Cordialità. 

Alla  sera, ospite del  .prof. 
Desio, Tensing partecipava 
insieme ad  Achille Compa-

;gnoni e al  rag, -Beccali alla 
annuale riunione estiva dèi 
Rotqry Club di  Milano den­
tro a l  r istorante dell 'Ippodro­
m o  d i  S. Siro, festosamente 
accolto dal Presidente comm. 
Seuerino  Pagani- e dai  soci. 
Fra i commensali erano pre­
senti l'ing.' Giajifraneo Ca­
sati Briaschi, Presidente del­
la < Sezione C.A.I, di Afifano, 
e . a l t r i  soci alpinisti, fra cui 

Sca la lo  d a i  russ i  
il « C a b i ) Ì 9 n o »  n e i  Tagi ids ian  

Una vetta sinora senza nome 
del Tagikistan sovietico, • alta 
4000 metri e che. è stata recen­
temente 'scalata dagli alpinisti 
sovieUcl, : Secondò quanto infor­
ma l'Agenzia Tass, è stata ora 
ba t tezz-a ta  • c o n  i l  n o m e  di 
;«Tch8lha» (Gabbiano)'per com-
irtemorarc l'impresa della pri­
ma donna cosmónaufa Valenti­
na-Teroshkova.'che aveva-ap-
punto scoito questa denomina­
zione 'di volo. 

Vìng. Braghierì,: l'ing. Bira-
ghi e i l '  comm. Costontino 
Gallia. 
/ Anche qiij ^iéf.te^ discor" 
si: soltanto uri'.breve affet-
tuoào' saluto a l '  levar delle 
mense da parte del comm. 
Pagani,:^ che s i .  compiaceva 
nel'"y'àr*,rilei?arè' come que­
st'anno sì compiano IO anni 

] dall 'epica scalata de l l 'Eue -
re .s t / 'e  Ticdnu'-il '. nòno ann i -
uersarfò d i  quel-la. al K2, i cui 
protagonisti  onoravano la 
riunióne, rotariana. 

Dopó'la ce?itt,Tensing,.tnoi-
to  appassionato di caualli, è 
r imasto àll'ippodromO' a se­
guire le varie .'corse, che  Io, 
hanno n i n a m e n t e  éntusia-
smato, ' 

I l  giorno segwentc, 'nella 
sede idell'lslituto di  Geolo­
gia. àìl'Vnive/sità degli S t u ­
di d i  Milanó. 'di cui e rettore 
il.pràf... pésto, Tensing è ' s t a -
tà iì/l.ervislalo\ dagli', opera­
tori della Radiò insiem'e con 
Compagnoni.. . ' 

Nelja stessa giornata .l'il­
lustre o.spite è. partito alla 
volta di -.Cervinia, ove gli  
amici, si 'proponevano: .di 
t ràtfgnerlo;  qualche,  giorno, 
per.dargli  mpdó di scinre u n .  

po',e di nssispere alla di-
spuia '-dellft gara sciistica de l  
Chilòmetro lanciato sulle p i ­
ste del  Breuil,  

.La Spedizione «JNepal 1963» 
par tirà ai primi di settembre 
Anche fi  permesso tìèfini-

tlvo del Ministero degli Es te­
r i  pe r  l a  Spedizione, « Nepal  
1964 » organizzata dal la  S e -
ÌtltìHe^-U;GlE.T!''(0Ar)''di'To-
r ino 'é ' ' o rmai 'g iunto ; '  l a - lu j i -
ga  pràtica '  si è f inà lmehté  
conclusa, anche grazie al l ' in­
teressamento del vice Pres i ­
den te  generale cav. Bozzoli 
e ,'del conte Datti, capo della 
Delegazione romana..  

T r a  i nominativi elencati  
nella preqedente notizia m a n ­
cava quello del geologo. E '  
stato scelto vm giovane p r o -
ffeSsorè dl^'Chlara fama;  s t u ­
dioso ed  entusiasta de l  suo 
lavoro: il dott. Bortolo F r a n -
cesehétti 

I l  Consiglio della U.G.E.T. 
h a  approvato i l  p rogramma 
definitivo e stabilito il perio­
do p e r  l a  partenza, che a v ­
ve r r à  via màre  p e r  i m a t e ­
riali  e v ia  ae rea ,pe r  gli  u o ­
mini .  L a  partenza è fissata 
p e r  l a  pr ima decade d i  set­
tembre.- . . 
' I l  Pres identa  della U.G.E.T, 

gen. Ratti ,  che si è dato da  
f a r e  in  ogni modo p e r  com­
ple tare  il finanziamento, r i ­
vòlgerà a nome di tu t t i  i so­
ci,, del  Consìglio sezionale, 
della ' Commissione organiz­
zatrice e del membr i  della 
Spedizione con il prossimo 
notiziàrio, un  vivo grazie agli 
En t i  patrocinatori  e agli E n ­
t i  e di t te  che hanno  contri­
buito in  modo .tangibile con 
prodotti  e mezzi f inanziari  
all'impostazione 9 o r a  a l la  

de l  p rogran i -reallzzazione 
m a .  

Si ricorda' che at tuti i  coloro 
che vorsóranno li-'contributo di 
almenb 1000 lire alla SeàreteriQ 
aeilà- U:CT,E.T. (Galleria 'Sub^--
pina. Piazza Castello -' 'Torirfò. 
unitamente all'indirizzo, verrà 
Inviata da parte della Spedlzio-
na una cartolina con il franco-
boilo nepalese ed annullo delia 
Spedizione stessa. 

' te  Aitar ,  f inora  inviolata, n e l ­
l a  Cordigliera ecuadoriana 
delle Ande,  a l ta  circa 6000 
metri .  

Dell ' impresa n o n  si cono-
, scono f inora  al t r i  particolari.  

Ricevuti d a  Kennedy 
gii s ca ia io r i  d e l l ' E v e r e s t  
I membr i  della spedizióne 

americana c h e  h a  scalato l'E­
verest  d a  var ie  vie,  sono par­
titi la ma t t i na  d e l  19 giugno 
d a  Nuova Delhi  per i -Europa .  
Essi hanno  f a t to  u n a  b reve  
tappa a Rorna, p o i  a Meir in-
gen  i n  Svizzera, ove. s i  sono 
incontrati  con  i colleghi delle 
spedizioni inglese: e svizzera 
che  raggiunsero l a  c ima del 
« Tetto de l  mondo  » pr ima d i  
loro, quindi  i l  gruppo si ò d i ­
sperso e ciascuno è r ien t ra to  
in  America pe r  proprio conto, 

•L'B U.S. Il Presidente  K e n ­
nedy  ha  r icevuto  a Washing­
ton  alla Casa  Bianca i reduci  
dell 'Everest e h a  consegnato 
loro l a  medagl ia  Hubard  de l ­
l a  Associazione nazionale 
geografica americana,  Nel  
gruppo f iguravano  qua t t ro  
dei  c inque  saalatpr l .giunt i  i n  
wetta„l}i«uinto,,.WUU«m,.P'?-
soeld, n o n  h a  potuto  presen­
ziare alla cerimonia pe r  l a  
grave forma.d i  congelamento 
ai piedi r ipor ta ta  i l  22 maggio 
duran te  l ' a rdua  scalata.  

provocò In morte  d i  Pivano,  
abbiamo . avuto i seguènti  
part icolari :  

Dopo aver  vi t tor iosamente 
scalata l a  ve t t a  mass ima d e l  
Saguas i ray  (m. 5870) Carlo 
P ivano  e Nino Zappa  e r a n o  
sulla v i a  de l  r i to rno  a l  
c a m p o  a, preceduti  d a  F u l ­
v io  Ra t to  e Franco  Riva'. 
Verso l e  18 Nino Zappa  s t a  
pre levando da l  colle de l  
chiodi e ; u n a  corda che  e r a ­
n o  s ta t i  portatìi lassù i l  
g iorno pr ima nel caso s e r ­
vissero pe r  at trezzare.  « C a r ­
i o  si incammina p e r  scen­
d e r e  u n a  quindicina di m e ­
t r i  — racconta l o  stèsso Z a p ­
p a  — si  f e rma  e si volge v e r ­
s o  i l  colle. I o  vedo, s taccarsi  
da l l a  pa re te  rocciosa d i e  
fiancheggia il pendio de l  co l ­
le,  d a  un'altezza d i  20 m e ­
t r i  circa, d a  u n a  zona s e n ­
z a  traccie d i  neve,  u n i c a ­
m e n t e  rocciosa, u n  masso  
enorme.  Grido; Carlo volge 
l o  sguardo e contempora­
neamente  il masso gli p i o m ­
b a  i n  capo e l o  schiaccia, 
sprofondandolo nel la  nove.  
Gli  vado  vicino, m a  vedo c h e  
n o n  c'ò niente  d a  fa re .  Ch ia ­
m o  gl i  a l t r i  0 scendiamo t r i ­
s t emente  n i  cempo 2 >. 

I l  22 giugno I qua t t r o  
scendono al campo base  a d  
avvisare  gli altri  e t r e  loro 
compagni si por tano a Calca 
p e r  telegrafare e d  avvisare  
l a  n o s t r a  Anibàsciata di 
Lima,  

L a  salma d i  Pivano v iene  
ca la ta  in  u n  pun to  p iano  de l  
ghiacciaio, dovè possa a t t e r ­
r a r e  - T  eiicottoro richiesto 
:allelnutorttk#^%Ì)OÌfi?&#£ata^ 
i n  u n  sacco-léttó d 'a l ta  q u o ­
t a  e sot terrata  nel la  neve.  l i  
r e f e r t o  necrologico d à  i s e ­
guent i  r isultati :  f r a t t u r a  c r a ­
nica, sfondornento della ca s -

toracica, f r a t t u r a  delle 
ve r t eb re  cervico - dorsali ,  
f r a t t u r a  d ^  femore  destro.  
Unica cosa a consolazione: 
P ivano  è morto  senza so f ­
frire, .  ;alI'i8tanto e, con l a  v i t ­
tor ia  nello sg i i a rdo . ' -

L a  sàlma 'è s t a t a ,  dopo 
qualche giorno recupera ta  
dall 'elicottero e successiva­
m e n t e  imbalsamata onde a r ­
r ivasse in  Italia i n  condi­
zioni meno pietose, dopo il 
t empo trascorso dall '  inc i ­
dente .  

S u l  prossimo numero  d a ­
r emo  l a  relazione det tagl iata  
delle ricognizioni e scalate 
compiute  dalla Spedizione 
biellese, i \  cui  programma,  

a l  momento  dell ' incidente, 
e r a  s ta to  svolto quasi  com­
pletamente.  

l'Everest r i v e l e r à  
l e  e l i s i e  vlla s u  M a r t e  

Il capo della spedizione scien­
tifica .àmc'ricana all'Everest Wil­
liam Siri ha rccentemente di­
chiarato che gli studi compiuti 
su quella vetta possono aiutare 
a scoprire se su Marte esistono 
forme di. vita. 

Egli ha precisato che i mem­
bri deJJa spedizione hanno rac­
colto. ca;nPioni, di ghiaccio, di 
neve e . d i  terra sulla .vetta e 

vario' quote per  vedere se 
essi contengono organismi vi-
.yenti. ' _ ^ 

Se' sùtià vetta "dolF'E'v'èrVst 
esistono forme di vita ha ag­
giunto Siri .— si nuf) pensare 
che organismi possano vivere 
anche su Marte, dove io condi­
zioni sono di poco peggiori di 
quelle, esìstenti sulla più aita 
cima del mondo". 

p r o p r i o  i n  q u e s t i  g i o r n i . . .  Voi volete  r O I O C M F M E  E C I I I E M « I O G I ! I H I ! (  

V e r a w e n t e  b e n e ! . . . . . , u . . i . . . .  

'ESPOSIMETRO.  

• Irxiln 
eli M>p* a Sirumonlo m 

tieni tlattKh* I 
al, (adulti. 
• Stala 101010 rfirtllnwe on«h» p«tW doboliuitn 

• Indieoloct dallo itni 
nOlK.,SCH.ASA. 

^ q u a l i t à  e a l t a  p r e c i s i o n e  
a l  p r e z z o  p i ù  c o n v e n i e n t e  

d«i nuovi valMl di luminoilli p.> «li ulllm; I 
«Htfrats.! tipe "SINCRO COMPUR" | 
• Adsila par qugliiaii macchina fot». I 
«.Qfica . cintm<i<Q9ra','(s. 
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C o n  semplico cer imonia la!  
nìat t inn d i  domenica 1 u .  s. è 
s t a to  inaugura to  in  r iva  a l  l a ­
go Sot tano  dclln Scila,  & quo -
tn  1900, a l la  buse del mass ic­
cio de l  Monte  Motto, i l  r i f u ­
gio dedicato alla memor ia  de l '  
capo partigiano, medagl ia  
d 'oro Dan t e  Livio Bianco, a v ­
vocato, alpinista appassiona­
to,  coml^atfentc p e r  l a  liber­
t à ,  per i to  11 12 luglio 1S53| 
d u r a n t e  un 'a r rampica ta  sulla.  
Cima Sa in t  R o b e r t / n e l  g r u p - '  
p o  de!  Gclas , della cui  m o r ­
t o  r icorreva per tan to  i l  de­
cennale. '  '• 

L a  coslruziono, móctWhis* 
s ima a d u e  plan | ,  gms 24 p o ­
s t i  let to,  s u  cas tè l i r  m e t a l ­
lici con  materassi  e éuscinl 
d i  gomma-p iuma edif icata  
s u  proget to  d e i r a r c h ; ' M o r l  
p e r  servi re  t u t t a  l a  zona dè i  
Monte  Matto,  è costata  7 mi '  
l ioni;  al l ' interno 6 l u t i o  r i ve  
s t l to d i  legno chiaro  e s a  dil 
fresco, t rasp i ra  semplicità,  è 
accogliente, 

Ar r ivando  d a  S, Amia  l o  s 
v e d e  sulla sinistra,  dirimpet­
t o  al lago, u n  centinaio d i  me­
t r i  o l t re  al ponte  che scaval­
c a  il r io.  A l  suo finanziamen­
t o  hanno  contribuito, o l t re  
a l la  famigl ia  Bianco e a d . a -
mlc i  del lo scomparso, l ' A m -
ministrazione provinciale e! 
l a  Cassa d i  Risparmio d i  Cu­
neo,  J comuni  d i  Cuneo, To  
r ino  e Valdlori, l e  car t ie re  
Burgo  e l a  S IP .  Esso sost i tui­
sce: l ' a l t ro  che, posto i n  r iva  
a l  lago superiore,  venne  d i ­
s t r u t t o  da i  tedeschi nell'ulti­
m a  guer ra .  

Esso è s tate ,consegnato àU,  
l a  sezione d i  Cuneo de l  CAll 
ne l  centenario d i  fondazione! 
de l  sodalizio nazionale.  

A l l a  cerimonia inaugurale] 
e rano  presenti  circa u n  mi­
gliaio di persone. Essa  si  L, 
iniziata a l ia  11 con l a  r app re ­
sentanza d i  u n  picchetti) a i - '  
m a t o  d i  alpini de l  bat tagl io­
ne ,Sa luzzo .  Men t r e  i l  restol 
de l  convenuti  e r a  giunto sul] 
posto a piedi,  dopo 2 o più! 
o re  d i  lentffi èòtoinua salita,  
u n a  quarant ina  f r a  autori tà ,  
anziani  o n o n  prat ic i  d i  mon­
tagna ,  h a  raggiunto i l  Rifu­
gio dopo  ur^ volo d i  pochi mi - ,  
n u U  d a  S .  Anna^ d i  Valdierl, .  
a bordo d i  u n  elicottero « Bell  
Agusta  », nuovo  di.,jiepca'('©| 
messo a disposizione della] 
Provincia  dell 'Aeronautica 
mili tare.  

F r a  l e  autori tà  present i  il] 
p re fe t to  D'Addàr/o,  gii  on,.ll 
Biancani e ffiouttl, i presi-,  
dent i  delle amministrazioni i 
provinciali d i  Cuneo e d i  A-
sti, i l  sindaco d i  Valdleri ,  i l j  
presidente  dell 'Enturlsroo d i  
Cuneo, avv, Andrei», quello] 
del la  Cassa d i  Risparmio, diie! 
assessori provinciali, l ' avvo­
ca to  Collida p e r  il s indaco di 
Cuneo, comandant i  mil i tar i ,  
il cav. Giraudo p e r  l a  Camera] 
d i  Commercio e f r a  gli  alpi­
n is t i  i l  cav. Elvezio Bozzoli, 
v ice  presidente generale de l  
CAI, e il cav.  B r u n o  Tonlolo] 
d i  Torino, diret tore  del la  De­
legazione piemontese de l  
Corpo di soccorso alpino. 
Moltissimi poi gli  e x  parti­
giani, amici e compagni di Li' 
r i o  Bianco, nonché  i l  f r a t e !  
l o  d i  questi, Albertp.  

fo l a  i l  dot t .  Fa lco  d i  Cuneot^formazioni G>L.,e quale  
r icordando l a  collaborazione' 
d i  enti  pubblici  e d i  pr ivat i  
nella realizzazione dell 'opera.  
E '  toccato poi all ' ing. Ol ive­
ro ,  pres idente  del la  sezione] 
di C u n e o d c l  GAI, che  h a  p re - j  
so i n  consegna i l  rifugio» e a l  
cav.  Elvezlo Bozzoli, che  ha] 
por ta lo  i l  sa lu to  del l 'onore­
vole Bertinelli .  

L'orazione ufficialo è s tata  
t enu ta  d a  Massimo Mila, a -
mico e compagno d i  Bianco, 
crit ico musicale  « giornali­
sta,  c h e  con  parole  a f le t tuo- j  
se, calde, appassionato, h a  
trattejjglato l a  f igu ra  di L i ­
vio Bianco, r icordando l e  
«sime, v io la te  ln ,ewufplonl in- .  
verna l i  e d  estiveMff s u e  i m ­
prese  d a  par t igiano qua le  
cómmissario "po l i t i co ' '  de l le  

PRIME ASCENSIONI 

vice comandante  della regio­
n e  piemontese;  in t ino h a  i l ­
lus t ra to  11 cara t te re  dèll 'uomo] 
semplice, schivo, pr ivo d i  il-l 
luslonl, for te ,  c h e  vedeva  

un 'Ual ia  moderna ,  pulita,  
s e r i a» .  

Dopo questo  discorso, don 
Volta d i  Fossano, part igiano 
G. L., h a  benedet to  la  cos t ru­
zione; qu indi  gli  intervenut i  
haiino visi tato minutamente  i 
locali, compiacendosi pe r  l a  
s u a  funzionEllità. 

N e i  mési  d i  luglio e ago­
sto v i  abita u n  custode;  d ' in-
v e f n o  l a ' ch i ave  è a S .  A nna  
d i  Valdiérl .  I l  nuovo r i fugio 
.(1,"«giungo agli a l t r i  de l  C M  
cuneese,  ossia 11 Movelli. i l  
iRomondoni, i l  Sorla,  il ,Var-
rone,  i l  Barenghl .  

'MPRKS4 DiPRi\roR^m mi «no iftllo 15 alla Brècbc, . 
«naie dt  questa 
si innesta nella via 

Robino-Tobey dei JM7, Alla i ?  
k . f t  -5" v e t t a .  
PfhA-tormlnaie alla cima hen» 
no s p i e g a t o  .11 ore, iStJ tew-
PO passibile Sai-
le favorevoli condizioni d e l k  
montagna. ciut 

Vinta la parete sud 
dello Spitz delle Ree 

L a  pa re te  sud  dello Spi tz |  
delle Roe, ne l  sottogruppo, 
del-Lorsech. è stfttflt v i n t a  dai 
Klaus  Werner  di Monaco d i  
Baviera  e Pe te r  Sehubcr t  d i  
Francofor te  sut Meno, en» 
t r ambi  d i  vent 'annl  ed  iscri t­
t i  a l l a  sezione giov'anlle dell 
Deutschèr  A l p e n ; W ^ é i f t : « I  

L' immane  m u r a g l l i  c h e  do-1 
mina  l'abitutio di Pe?à  d i  F a s -
sa, precipita con  tìho • stra­
piombo d i  ol t re  500 me t r i  
e d . è  sba r r a t a  a m e t à  d a  un] 
g r a n d i  t e t to  a fo rma , t ; i angó  
lare" lutìgo u n a  trOTtlnOidi'  
metr i .  Ta le  ostacolò^, agg iun ­
to alla f r iabi l i tà  de l fa  ròccia, 

àtt t a lun i  rl tenuto„9up6tiore] 
pe r  diff icoltà 'alla s tessa .Pa  

r e t e  Rossa. rDIv^erse cordate  
d i  sca la tor i . famosi  s i . f i rano 
ne i  passato c imenta te  irt var i  
assalti.  8#nzt\ però  m a i j u p e -
r a r e  l'enorrtife^ìtetto soprav-
vanzante.  ^ 

1 duo  aèrm&fiìcl sonò pòr t i - ,  
aU | ' ehó t Ì ch^a . d t ì l l ^  llocn-^] 

Cambio della ^naria alla «Marperlta» 
Un gruppo di scienziati olandesi fra i primi ospiti 

Dopo ben 28 anni di lodBVolei 
attivith quale custode'della Ca­
panna «Hegiiin Margherita», ia j  
guida Aldo Catella < d i  Gresso-
ney no iaBcia la gestiotio dopo 
aver fedelmente superato, s i  po-
trebba dire, l i  singolare f r a -
guardo delle nozze d'argento' 
con l'eccelso rifugio, il più alto 
d'Europa infatti, che sorga t 
m.  4859 proprio sulla vetta del.,  
In Punto Onttoltt del Montai 
Rosa. 

A Catella, cui va<ia meritata| 
gratitudine e simpatia del n u v  
meroslasimi alplDisti italiani e 
stranieri che per tanti  anni so­
no sempre stati accolti lassù 
dalla cordiale ospitalità, succo, 
da la guida Enrico e h '  
Alagna, il noto solerte 

della re te  -
normale prenotazione interur­
bana. 

chiamata da ogni apparecchio {Svizzero, u n  mecenate della se-
nazionale con una 

La c a p a n n a  d e g l i  Alp in i  
s u l l a  R e s  d i  V a r a l l a  

Come ogni anno, una dome­
nica dello scorso giugno ha  ra­
dunato una piccola > folla di 
•« pcnno nere », di alpinisti o 
dt appassionati alla festosa ce-
iTimonla d i  apertura del RUu-
igio sulla Hes di Varallo. 

Come noto, la vecchia ca­
panna «Orazio Spanna», di­

zione d i  Basilea h!̂  fatto d;inp dy  
un bivacco -fisso fche^'v^rrà pò - '  
sto allo Schallljoch, cioè ove ve 
n'era la necessità più Urgente. 

Questo rifugio potrà ospitare 
sei persone; esso faciliterà con­
siderevolmente l'ascensione del 
WcisshOrn dallo Schalligrat Fi­
nora. questo itinerario esigeva 
una marcia d'avvicinamento pe­
nosa 0 difficile di 4-5 ore dalla 
capanna del Weisshorn o da l  
rifugio d'Arpltteta, r per rag-? 
giungere la base della crosta. 

Sì strutta por eventi bellici e pre-
cn ia ra  a j  ricostruita per i'appassio-

1 11" >.• >t iv il? nata opera degli Alpini vaisé-
della Capanna Onifetti, aflian« giani soraé ,n poche dcaine di 
aatp dalle lulda alagnesl Ausu- m t M  dalla vetta dalli Bo,, a 

m- >8311 " 0 "  tll"ta pld di un. 
Emonio Oabblo 6 rellee Olor. pau, da Yatallo, notando 
dano per il sevizio  net duo cé- giungere in  auto tino alle Piai 
iefari r ifugi del Rosa. d i  Paróne dn dove si prose-

L a  Capanna «Margherita» è gue per comoda mulattiera In 
stata cosi iriaperta il 7 luglio e, un'incantévole cornice di boschi 
con ia coiiaborazione del nuovo o di alpi. 
custode, sono orai i n  corso irh- Di lassù Si gode un  panorama 
portanti lavori di manutenzio- veramente grandioso sull'intero 
nò straordinaria che dovranno gruppo del Monte Rosa, au i\xU 
giùngere a compllbta ultima- ti 1 monti della Yaisesla e delle 
zlone entro la corrente estate: valli adiacenti, sul laghi e sulla 
lavori che, con i materiali lassù pianura nella quale s i  dlstin-
trasportatl grazie all'audace In- fwono Milano, Torino, Verceili, 
terventó d i  Un elicottero, era- Novara e nunierose ftltre città 
no già stati iniziati lò scorso piemontesi e lombarde. 
anno per  opera della Sezione Capanna, che rimane ora 
d i  Varallo,-alla quale ,1^-Mar.  aperta,tutWJ giorni fest ivi  del-
gherlta» à stata """ ' ' ' ^ ~ -
silone : Jiduciari 
Centralé'^del Cu.,.*. - - -m— 

Fra  1 primi-Ospiti à i  questo 

6 u n  à p 3 S ' d i ' o t t o V r ^ ^ ^ ^ ^ ^  

jltcn di Nljraegen, guidati per-  Andrea Plana d l  Varallo. 
sonaimente dal prof. Kreuzer,* 
emnente lisiologo d i  fama eu-

P o s t o  d i  r i s t o r o  
a Cima T e l e g r a i o  

Coi sopragglungore della bel­
la stagione, I lavori per  la co­
struzione del Rifugio dei C.A.I 
Verona' a Cima Telegrafo sono' 
stati ripresi. . 

La Sezione verórtese, néH'fn^ 
tonto di sovvenire alle neées-
, sità degli escursionisti, ha aper-
ito un  posto di ristoro nell'i 
' diacontc fabbricato, che fimzlo-
nerà fino ai 15 ottóbre prossi­
mo. 

ropea; gli studiosi si alternano! I m m i n A M l A  iim k i u a « # A  
ituto sdcntirico i n i n i i n c n i s  u n  DIVOCCO 
Coi d'Olen e la - Mar­

gherita», dove contano d ì  " « U n  V a l l e  d i  R i o l t e d d o  

Apprendiamo d a  Trieste,  
plerc severi studi sulla llslolo- che  è imminente  la  posa in '  
già dell'uomo in  alta quota; i opera,  a l l a  t e s t a t a  dellB V a l -
numerosi materiali occo^enti Riofreddo, di u n  b l - '  
alla apcdlzlone sono giunti fin sarJi InlUo-, 
lassù a mezzo d i  aereo.^ a l la  memor ia  di Ol im-

La p i a  CaUlgaris  e c h e  t a p p t e -
un 'o t t ima base peri 

bU Ktnanti def Hosa che^ come lo Urp^ad  
di conatteto, anche quest'anno po d i  R io  Bianco, oltre a d  
saranno numerosissimi e r i -  essere p u n t o  d i  convergenza 
marrà quindi aperta fino all'fi del  .sentieri  provenienti  d a  
settembre. Riofreddo,  da l l a  Se l la  del le  

Il 29 giugno è stata pure c a y e ,  da l  r i fugio  Brunne r  
riaperta per l a  stagione la Cap. (sent iero  Ca r lo  Puppis},  d a l  
- G n l t e t t l -  r ' t .  Corsi (sent iero Cavalle-I 

• darlo, è ora dotata dl^tcleiono . , . . .  pgi iar ini  (sen-
H a  preso p e r  pr i tno  l a  p a - i  pubblico e pub quindi e6aBr6|^|l_^ c ^ n -

l 5 0  a n n i  d e l l a  
F e r r o v i a  d è i  l 'óo tsc l ì l ie rg  
'Utìà data importante sarà-rl-

cordata il 22 cori- con una ,mar, 
nifeatazione nel JVIunicipip di 
Berna: clnquant'anhi or sono si 
apriva all'esercizio la linea l e r  
roviaria del Lbtsehberg, che aV 
tacciava Spiez a Briga passando' 
per Kandersteg. 

Questa linea ha  avuto nel, 
suoi cinquant'annl di esistenza i 
uno sviluppo considerevolejan- ' 
che per quanto rimaarda i l  
£ico internazioBaja; coscit 
difatti il percorso più breve f r a  
l'ItaUa e l'Europa nprd-occlden-
tale. l i  trattò alplijo svizzere { 
uno del percorsi ferroviari più; 
panoramici che si possano tro­
vare. 

Un «Codice dello sci» 
studiato dajla Regione Trentina 

fiéortl i l  
rcfdclatori'dl 
iuHò'Sflsohi, 

scguen-

. , e i l t  stotio  ̂partat i]  
nl la  ba9é'-deTl%tacqt>, dove ll| 
| Ì 8  giugno; hft!^o',ìhlzV^to,.la 
'(teniata • 
l i 'urono casi 
giorno dopo di 

l i u n t b h ;  
d o  l a  v i a  Peder lva .  

SI' Yqctì I ' "du« 
roccìn<on,"éhtì eàpi'ihiÈ^EÌny| 
inc.0ttirtfl .itàllafib. nofl  honnp 
voluto p a l e s a t e l i  ph ip t lo  h o ­
me. Sparsasi  l a  notlala i n  val-i  
lè ,  sortfi Sidri • segui t i  c o n  i! 
binoccoli. Anche  li terzo glor-
n«kln loro avanzata  è prose-i 

àièflBgW'Jft Intefompevfii"^ • 
Tornato i l  sereno, i sesto-1 

gradisti  sono s t a t i  vist i  a l l e  
18 de l  30 giugió p o r f e  piede 
s u l l a d n a .  Essi sono r ipar t i t i  
'inaritehéndo ^ Ttncog»tóo. :,;'tì 
soltanto q u a l c h e  giòmtf do'po 
è s ta to  possibile conoscere i |  
loro  nomi.  

L e  difficoltà c h e  hanno  s u ­
perato i n  t r e  giorni sono di] 
gesto e ' d i  sesto superiore e 
hanno  richiesto Tarrampicatai 
artificiale pei- i l  passaggio dell 
t e t to  chè  costituisce l a  c h ^ v c  
dèlia sèalata.  ' i 

N u o v 9  v i s  

n e l  Cad in l  d i  MIsur Ina  
I rocciatori ca3òrinl  Guido] 

Molin, Rober to  Cor te  e Glau-
dio- De Zordo, d i  Auronzo, 
hanno  aper to  il> Y luglio: ima! 

S a s s o  P o r d o i  
. Parete sud'Ovesf 
IU25 agosto. 1062 Toni Rlz- , 

21 e*!Massimo Canépa hanno! 
segnato l a  • iMsi^dctta « via]  
centrale  s '  t i i v i a :  v ia  Fédele '  
e quella Dlfetm», sulla p a f e t s  
sud-ovest  dél j  Sasso Pofdo i  ; 1 
i l  disUvello d i  600 m.  h a  ri­
chiesto l ' impiego d i  15 cHio-
di, quasi  t u t t i  lasciati In luo-
go. ' Ls '  diffijColtà : sono s t a t e  
d i ' 4 . o , p ì 5 . o ; ^ . ,  •• 

Ijtt relazione tecnica dice: 
¥ }  

nuova v i a  n e l  grUppo.dei.Ca-l 
d ini  d i  Mlaurina, a l l a :C ima  
Cadin  delle Bisse. L e  diff l - ,  
coltà sono s ta te  d i  sesto. e s e ­
s t o  supefiOre. Mancano a n ­
cora  a l t r i  particolari  sullai 
bel la  impreso  dolomitica. I 

ESTÌVE1962 
. i s r r imi ,  -

GRUPPO DEH BIANCO 

Ltt relazione tecnica dice: l 

Uno a vh^f g i u n g o . l u  corr l -
spoudonzodel  rpuntW'piii'l>aB-
ao della p a r e t e  Sud-Ovest ;  
.(^1 lo s i  abbandona passando 
alla base della pa re te  stessa.! 
S i  salgono CO m, s u  facili  roc­
c e  grigio. i ino.  a d  u n ,  terraz­
zino, sulla rsinlStra^ d e l  (juale 
i cende  u n  piccolo diedro che  
ai'rlsale in teramente  (4.o gra­
do, chiodo). CI s i  sposta leg­
germente  a destra,  ad^ u n  al­
t r o  terrazzino. D i  q u i  s i  sale I 
pec«,qualche metroi  f i n  sotto 
Dd^unò strapiombojcho si  
gira  a des t ra  alzandosi p e r '  
qualche metro,  poi, obl iquan­
d o  a sinisirBi'Si raggiunge u n  
posto di assicurazione (&.o 
grado) .  

Spostandosi ancora a sinl-
s t r% si  supera  u n  piccolo 
strapiombo e ci s i  Innalza '  
ancora p e r  u n a  decina d i  me- ,  
t r i  taggiungendo u n  posto d i  
asslburazione (5.o grado) .  Sii 
sale p e r  15 met r i  direttflmen-] 
t e  (chiodò, 4.0 grado) f i n o  ad  
u n a  placca grigia sovrastata 
d a  uno  strapiombo; q u i  s i  
t raversa,  scendendo legger ­
mente,  verso destra f ino  a l  
termine dello strapiombo. i 

S i  sale nuovamente  per '  

qualche me t ro  (chiodo) - 6) 
Spostandosi ancora u n  po '  a 
des t ra  (5.o grado) ,  si a r r i va  
a l la  base  d i  u n a  fessura  c h e  
ai risalo f ino  a che si  r e s t r i n ­
go. S i ,  supina sulla s inistra  
questa  • a t r o m t u r a -  (4.o g r a '  
do) e dopo .ìiualche mètro,  s i  
r i to rna  in  iessura^ ttfccantftì 
u n  terrazxino. S i  pVdsegu'e 
sempre  p e r  l a  fessuro  che 
p r ima  sale obllquaménte v e r ­
so des t ra  (5.o grado)  e qu ln - ,  
d i  verticalmente,  f ino  a l  suo 
termine,  dbve c'è l a  p r i m a  
g rande  cengia. 
. S i  salgono t r e  t i r a t e  d i  cor­
d a  faci l i  f ino  all'inizio d i  u n  
Camino che  Sì segue p e r  u n a  
t i ra ta  d i  corda.  

S i  abbandona quindi- i l 'ca­
mino e salendo alla sua  sinl-
strn p e r  t r e  t i ra te  d i  corda, 
•si g iunge  sotto piccoli s t r a ­
p iombi  che-s i  aggirano sulla 
des t ra  (4;o g rado) ;  qu indi  d i -
rettamente^ con d u o  t i ra te i  
idi' C6tdai> si  pQrvien6mlla.iw-t] 
cdjTida'Offende iccrtlfla; S i  rici; 
seggono facili.arocC0<Ìini>!alla 
glbUn..R(M:ete aovr^%t9nta,ehe 
presenta diie l a rghe  fessure .  
S i ' s a l e  da  principio In pare--
te, qu ind i  p e r  l a  fessura  d i '  
des t ra  (5,o grado sup. )  che ,  
a l .a l larga^sempre p i ù  f i n o  a l  
d iventa le  u n  éamino che  tfer-^ 
mina ' su l la  g r a n d i  cenfe'ìàicba 
taglia il Sass Pordoi  a 200 

caliiÀ ntoiio bsUa ccnt foli* p ia t .  
' c p r a t i  •fflcrftldlni.  

- t e n u t i v i ' d i  Indlviduar lA bvs;< 
v n m  fMUKlUto ac«a lo ra t e  d l M u c  
s t«^t  i n  u n  « o n c o r t o  
a ' M « n t o > v l n i o  n ,pat i  m a r i t o  dii 

d e l  g e i i t u  • —  
«o>ehe p e r f r  n o n  al  jjiif -
ae to  lAt to  cen t ro .  

rl^ht di .jiorl. 

« i u p p o  d i  gtìcl o p a r t i t o  11 liS fflu-
g f ò  s e r a  t m r  Mnd^imnii d i  c a m p i "  
«ilo. L a  m a t t i n a  d e l  Stt s i  s o n o  
r e c a t i  a l  RtH, B r e m e t ; :  a l  p o m e -
r l f g i o  h a n n o  c o m p i u t o  v a r i o  eae r -
c l taz ionl  d i  rocc ia  n e l  d in to rn i ,  

Alle 5,90 del 30 sono pertlU dal 
H{u|lo e alle 7.30 hanno iniziato 
rascenslone alla Cima Molveno 
per la via Agostini. 

Un terhpo majtnUJco ha favori-
) gii alpinisti che nel pomeri^-

«lo hanno fatto ritorni «1 tìfvt* 
glo • quindi a Madonna dl Caifì" 
piglio par InisiAft 11 viass^o di 
ritorno. 

L A  GITA A r E N l I . E  d e l  88-21) 
Klugito i ta  v i t t o  una p ^ r t e .  
clpazionei  aol tanto  JO soci  s u  t r e  
Automezzi. 

Nel pomeriggio del S8 nove per. 
sone aallvano «1 lAgo di FeMe-
gallo, mentre la matUna del 30 

di TroneluiW. li I.ago Plaz--

a ione  'tt TwUie  d o n d e ,  n e l  t ì t ime-
r lgg lo  o i n  s e ra t a ,  t u t u  r l p a t ( j y a -
n o  .per llilItRno. T e m p o  otUmO 11 
Sabato e l a  m a t t i n a  de l l a  d o m e -
ntcffi p o i  c c ^ r t o  con . '  q u a l c h e  
pioggerel la ,  . , 

m e t r i  dalla cima. t>i qui ,  . 
guendo r i t inerar iO 'de l la  v ia  
Dibona, si giunge . i n  ve t t a .  

illdo Bonacossa 
nell 'Alpine Club 

Veniamo informati, attra­
verso la presidenza generale 
del CAI, che rnccademico 
conte  ino. Aldo Bonacossa d i  
Milano è stato nominato so­
cio onoraHo.dGU'Alpitie C lub  
' d i  Xiondm, dlstinalone  chera" 
ramante viene concessa ad 
olpinisti noninólesl i  

Ci compiaccioflio vluamen-
te con Aldo Bonacoàsa, che 
vede còsi riconosciuti i n  c a m ­
po  internazìonale i suof in-

'discwwi tneriti alpinistici pas^ 
sa l i  e prcsenfi-

mm smmi pel m 

I l  17 maggio u.s, 'è 'Btata  
insediata a Trento,  presso 
l 'Assessorato all ' Industria e d  
a l  Turismo, l a  Gommlssione 
d i  studio incaricata d iVccer -
t a r e  l a  possibilità d i  u n a  r e ­
golamentazione n o n  agoni-
atlca dello, soj;, P§r q u ^ t 9 ,  ri-i 
guarda  l é '  piste di discésa" e 
gli impiantì  d i  risalltp.- ^ . 

L a  Commissione nominata  
con  decreto della Giunta  R e ­
gionale, è presieduta da l  dot ­
t o r  Remo Albert inl  o com­
prende  f r a  gli  a l t r i  i l  dottor  
Remo Pcdrot t i ,  l ' ing. Artu-  ' 
r o  Taneslni, i l  cav, Alessan­
dro  Mnlpassl e l 'avv. .Giulio 
Giovannjni.  ,A" j 

Dopo aver  e s a m i n a c i  p r ò - ]  
bl'emi connessi con.M|^.'"prati-' 
c a  dello sci n o n  agonistico, 
pra t ica  che i n  questi  anni  h a  
assunto uno  sviluppo enor ­
me,  l a  commissiona h a  p ro ­
posto d i  disciplinare adegua­
tamente  questo settore. 

Tale disciplina r iguarda l e  
norme circa i l  còmportàmen-
t o f d e l l o ;  Sciatore, ' l 'uso,  l a  
classlficazionè ® la  denomi­
nazione d§lle piste, l a  no rma­
lizzazione degli impianti  d i  
segnaletica e l a  regolamen­
tazione degli impiant i  d i  r i ­
salita. 

L ' importante  iniziativa h a  
avuto la  sua  oi:igine da  uno  
studio gim'idlco - legislativo 
compiuto d a  u n  competente 
della mater ia  e precisamen­
t e  l 'avv. Livio Andreott i .  Lo  
studio, redat to  a suo tempo 
con  cu ra  e perizia s u  incari­
co ricevuto dal la  Giunta R e -
giònale, suscitò notevole i n ­
teresse sia ne i  congress.i spe­
cializzati s ia nel la  stampa. 

t iero  del la  Se l la  Carnizza) 
F ra t t an to  sono stat i  ria-l 

p r t i  su l le  Giulie  1 r i f ug i  che '  
hanno  servizio d'alberghetto] 
e precisamente  l o  «At t i l io  
G r e g o »  di Sella Somdogna, 
i l  nuovo « L u i g i  Pe l la r in i»  
sul  ve r san te  settentrionale '  
de l  Jof F u a r t ;  il « G u i d o  
Corsi > s u l  ve r san te  meridie-]  
naie  dello s t e s s o  monte ;  

L a  sedu ta  della commisaio- « Fra te l l i  Nordlo-
n e  si  è quindi  conclusa con nell 'a l ta  va l le ,  d i  
l a  nomina  d i  d u e  sottocom- accessibile p e r  l a !  
missioni . a l l e  quali  è s ta to  famionabl le  .aperta  agli au-i  
avocato i l 'compito d i  s tudia-  'OIUGZZÌ d i  ogni portata.  
r e  e p ropor re  d u e  disegni d i  
legge sul  comportamento de l -

-salita.-'- -

In cinque anni  
108 mori! sul Bianco 

Nel quinquennio 1958-1962' 
l o  catena del  Monte Bianco 
sul  d u e  versanti t fa l iano  e 
francese ha registrato: 191 al-l 
larmi, 1S5 interventi di squa­
dre d i  soccorso composte dn  
guide s ic  da  Courìnayeur che  
d o  Chomonix,  108 morti, d i j 
cu i  S8 riportati a valle, 94 /e-
r i t i  e 232 giornate o not t i  d i  
salvataggio. ' 

Ro! d u Siam 
; ; i ' a r - è l è ,  CSI  
Gli alpinisti,rhUaneal Franco 

é Sandro Giorgejta, d&,diversi 
anni partlcplarnìehté;attlvl helj 
gruppo del Mp^Ve Bianco,' han­
no aperto 11 -ré' agosto "scorso 
una nuova vlà*'iUlla parete' est 
del Rol'du SlanV, superando un 
disllvello di 300 m.,- in; cinque 
ore d'arrampicata dal.  ghiac-, 
ciflio aliii cuspid?,terminale. La, 
scalata.si suddivide in t re  fasi;! 
lo zoccolo 'di 12fl/metrl offre le 
maggiori difticóltà' (é.O A 1) 
con un poderoso diedro stra­
piombante; :il secondo tratto si 
effettua i n .  arrampicata libera! 
su eleganti, placche di protogi-
no; la terza fase, sino alla vet­
ta, si innesta ftèllh' nofa" Via 
Contamine. Usarono IB f r a  
chiodi e cuhei, tutti ricuperati. 

X' 

U n a S o l t o s e i l o n e  a d  I s e o  
E '  s t a ta  r icost i tui ta  a. Iseo In s o t ­

tosezione d e l  c .A, I . .  c h e .  d o p o  u n  
per iodo  d i  cinqruo ann i ,  ' s i  e r a  
floioua p e r  ' .scarsa ades ione  .de l  
soci. . L a  rinascltA, è s t a t a  o p e r a  d è i  m a e s t r o  Venanzio  poionlol l ,  
appass l ans to  sc ia to re  e d  e s c u r -
.qlpnUtB.^ chei.ha'.vaccolt(x,-diverse, 

m e n t r e  i l  30 del iO's tesso m e s e :  l a  
Sot tosezione h a  i n a u g u r a t o  l ' a tU-
v l t à  soc ia le  ràn.'iina g i ta  a u n  r l -
fMgio d e l l e  P r e a l p l  bresc iane .  , 

S A V r c L l A N O  
è iniziato , i ì  7 cb r ren  

NELLA N.S.I .  

Il G.ÌTMOIO C u l l i  
p r i m o  n o l l e  Alpi  c e n t r a l i  

P a l r o l o  
, ; a i ; Ì f Ó ! >  i è l l a  V e # ì ;  

La S-A-T. di Lugano comuni­
ca che la  capanna Fairolo è ora 
di ' nuovo aperta ininterrotta­
mente. I l  nuovo ' guardiano 
Claudio'Malocchi'e la moglie, 
signora Gina nata Fiorelli, so­
no; pronti a oCfriie ospltalltli 
c vitto a tutti' gii alpinisti, a 

Il Comitato Alpi Centrali dei- prezzi modici., 
la r.I.S.l. ha  reso "nota le clas- Come è noto, la Capanna Pa i  
siflche .di merito relative alia rolo al trova! nelie immediate 
Stagione. sciistica l962-'63. vicinanze t̂ ei Denti della Vec-
i I n  quella generalo il l.o po- chia. ideale.' palestra di alle-
sto, con largo vantaggio di pun- namento e .  di istruzione . per 
ti, è.stato conquistato dalia Mo- scalatori principianti ed esperti. 
to Guzzi di Mandello, che ha 
preceduto l a  Liberta» Goggl e 
il C,A.I. di Monza, che da più 
anni dominava il campo, 

Tra l Comitati provinciali fi-
;suta netlamonte m l.o posto Durante 1 assemblea del CAI 
quello: di Lecco eoa juTitl 8541, a i  Metiàgglo tifa 1 vari  lavori 

igulto, da quéllo di Milano con ur^en^ si  à prospettata l a  ne-
cessiti della costruzióne.di una'  
lelefericà di servizl<? 

Sci e s t i vo  I n  S v i n e r à  1 Purtroppo ques 
Anche in  piena estate si può J f f  

fare  dolio sci in  Svizzera, Ecco f i n i t o  ? ounnfn  f 
linfattl iQ località più note » & ^ j } n u n Ì c a t o  in 
tal riguardo; 1 nevai dei Dia- f 

GsteiJ e e t  C?L ffpmo«"Pia di a T c S f S  voÌo!fte 
^DiavoleL ViSno L o t ^ e b b f S "  
la Regione del Piz Corvatsch vi- f i?e  i „  
d n a  a St. Moritz. Inoltre si deb- e S u M a S n e  
ihono ricordare la  Silvretta a ® «aiizzazlone. 
.est di Klosters e il Passo del 
iTeodulo sopra Zermatt. 

Non v i  è invece bisogno di 
..cordare la zona della J ^ 
f rau  ed il ghiacciaio d i  Al' 
già frequentati sin dal 1912, 

s u l l a  N o r d  i 
Sulla parete nord d e l .  Gran 

Pie de la Meije (m. 3983) nel 
massiccio del : I^lvoux . melli-, 
nato), due portatori d i 'Br lan-
con, Raymond Glnel e Raymond 
Reynaud, hanno tracciato il l,c 
ed il 2 settembre là-«direttissi­
ma segnando un  itineràirlo và' 
rio ed cÌQgante,iti ambiente di! 
straordinaria severa ;^ellezzai 
ed hanno cosi .ri-^oito tin pro­
blema di particolairé impòrtanza 
alpinistici, al quale parecchi 
facevano',la" cijrté'.'• ! 

Le fasi:della Jcalata';sono lei 
soguenU; Il l.ò s'ottemb're ^ due 
rocciatori" si aoho portati r'slno 
aiia .terminale o^hanno rimon-, 
tato lo zoccolò diacciato di 40 
metri ché la  segue'e faldahase!  
flUàr.muraglia. Ijl' cimtì allo Zoc­
colo, hanno deptìsltato il rriate 
rlale e, assicurate delle'.'còrd' 
.fisse,,si sono:Titjratl pe r ' i l  bi 
vacco . in •posizlo^è./arretràfa 
protetta dalle .scariche. " 

P r e c i p i t a  u n  s e d i c e n n e  
d a l  R e s e g o n e  

11 23 maggio scorso il,coma­
sco FrancoGabagllo di 16 an-
ni,'resìdente a Brezzo (Como) 
di ritorno da una gita in vetta 
,al,.Re^egonQ scivolava improv-; 
iVlsamente e dopo alcuni metri 
di-oaduta lungO'le.«Tocce;'fini­
va esanime sul sottostante, 
ghiaione dei Canalone Cornerà. 

L'incidente sembra jattrlbuirsl 
al fatto che il Cabalilo si era 
avventurato con alcuni c o m p a - , „  . . . .  
gnl su di un  sentiero pericoloso, successivi,passaggi di 5.o 
privo di adeguate calzature. 'C,o su strapiombi, placche 

!• Il 2'.<éttemhréi.daUe;3 alle 
'^i^attinà., hkfib'o,; rltólìW /5 

j t r a t t o  - p e r c o r s o  ,11 g i o r n o  .pfjBtj 
c e d e n t e ,  n o n c h é  |U sa l to ,  d i  r ò c - !  
e i a  g i a l lo ,  s e g u e r i d o  u n a  v i a  g ià '  
i n  p r e c e d e n z a  Segna ta .  C o n . s v a - '  
r l a t i  p a s s a g g i  a s i n i s t r a  s u l  t on ­
do, ide i l a  g o l a  p r i n c i p a l e ,  e c o n i  

. e d l |  
e c a -

flnanzlarla, t e n u t a  d a l  t e so r i e ra  
sii(. Camaschel la ,  s ù n o  s e g u i t e  l e  
elezioni  d o p o  c h a  l ' i ng ,  Pas to r i  
h a  vo lu to  espr imere ,  f r a  i l  mer i ­
t a t o  ' p lausc; ; ,generale ,  ^parole  d i  
g r a t i t ud ine  -,e s i m p a t i a  a l  Vice» 
p res iden te  .Giuseppe Zncou ln i ,  
u s c e n t e  e dliYitsslonarlo, p e r  I o p e ­
r a  svol ta  i n  t a n t i  a n n i  a f a v o r e  
.delift • — • ' •  

Seziono I 
g l lano  f i  
r a l l a ,  In .ii.icna 
ve  d i s tanza  da l l ' ab i t a to  d i  PontC' 
ch l ana l e . . ,  

' L e  quo t e  sono  quan to  m a l . e c o ­
nomiche :  soci L .  8700, n o n  soci 
L .  9,800 p e r  t u r n o  set t lmai \a le ,  
t u t t o  .compreso, . 

•Ptir magRlori  informazioni  . 
Iscrizioni scr ivere a ques t a  Sezio­
n e ,  v ia  Novellis 20, Inviando 
t lc lpo d i  L .  2000. 
; I L ' R I f u g i o  baso di  p a r t e n z a  

perThiimerosè 'eicurslonl ed~ aaconT 
s i o n i  d i  ognl t l i>o. '  

'WàU' Óa l l l i .Òra ' s s f e  P i a n a r  a Re-
vlsoi'l d e i  Cont lM-ag.  p i a z z o  Car-

- r l con fe rma t l - cav ,  Bocclolonl  
iBgeri; a Delega t i ,  r l confe r ,  

m a t l  • lAisdUi, 'Morerà.  S t r ag io t t l  -
acciuini. '"'in;-)., i 
. In f ine ,  s u - p r o p o s t a  d e l l a  g u i d a  

AntonioU. e s t a ta  sce l t a  R i m a  S a n  
Olus&ppe q u a l e  s i d e  p e r  U p l o s .  
alma assemblea ,  m e n t r e  i l  Con-

I d ' a u t u n n o  d o v r à  a v e r  luo-
Orlgnaaeo n e l  p r o s s i m o  , ot-

tobr-e.. j ' 
O o p o  n t rad iz iona le  p r a n z o ,  u n  

fo l t o  p u b b l i c o  ' hft assist i lo n e ]  

de l  consiallert  
gosesia.  • 
t a g n e  Vi _ . va lses iane  e pa^rtlcolarmen. 
t e  su l  M o n t o  Rosa .  

NeUa , s t e s sa ,  g io rna ta .  I l  .Cente. 
. . a r lo  d e l  C.A.X e r a  r i co rda to  ' 
t u t t i  i c e n t r i  de l l a  Valses la  d a  i 
t lst icl  m a n i f e s t i '  d i s t r i bu i t i  
q u e s t a  lez ione .  . , 

VARALLO 
l ' 8 8 °  A s s e m b l e a  a R o s s a  

sp lend ida  vis ione ' d i  t a n t e  be l le  
m o n t a g n e  valseslane,  h a  voluto .  
oUt l r e  i l  16 g iugno  11. d o n o  de l ia  
s u a  se rena '  luminos i tà  a l  n u m e ­
ros i '  s oc i , ' s a l lU  iassù  p e r  t e n e r e  
l a  l o ro  a s s e m b l e a ' a n n u a l e .  

A l  l o r o  a r r ivo ,  s u  a l cun i  p u l l -
n^an e numerose ,  au to ,  moUt  e r a .  
n o  g l i  a m i c i  rossési  a d a r  i l  ben,,  
y.enuto ..con . . l 'offerta d i .  g r a n d i  
mazzi  d i  rododentdr l ;  ascol ta ta  
l a  Messa hol ià  vas ta  chiesa ,  t u t t i  
s i  r iun lvano ' -ne l  s a lone  d e l  loca­
le  t e a t r o  : dove ,  n e l  f o n d a l e  d e l  

OttuntoUeslma Assembli. 
. Risposto a l  sa lu to  de l lo  a u t o r i t à  

d e l  C o m u n e .  e d e l  socio rosscae, 
slg, T a m e e , . c h e  h a  : vo lu to  r l c o r r  
d a r e  f iguro  d i  uomUU. e m i n e n t i  a l  
qua l i  Rossa  f u  p a t r i a  e .  p r i m o  f r a  
t u t t i .  11 c a n .  Sotti le,  s tudioso i l­
lus t ra tore '  del la  Vaiacsla- .e  p r o -

[•moiore del l 'ant loo.Dsplt lo-sul  Col- '  
;i^>iValdobbia..'il, P r e s iden t e  i 

iazlo d a l  
Coiislgllo e d  i n  pa r t i co la re  a qué l .  
In r ivo l t a  a l l a  conservaz ione  d e i  
Ri fug i :  a l la  . ' R e g i n a  Margher i*  

o r a  a t n d a t a  dal la  S e d e  C e n -

Varnllo, g iunge ranno  

U n a  t e l e l e r l c a  
a l  R i f u g i o  M e n a g g l o  

Accantonamento del CAI Roma 
al Rifugio «Julia» a Sella Nevea 

U n  b i v a c c o  f i s s o  
a l l o  S c h a l l l j o c h  

I n  o c c a s i o n e  d e l  C e n t e n a r i o  d i  
dopo ì'Qpertura della ìerrovìa.llondazlone del Club Alpino 

L a  Sezione C,A.I. di B o -
m a  organizza u n  soggiorno, 
estivo presso i l  Rifugio  «Ju­
lia > ella Sel la  Nèvea (me­
t r i  1150) in  Cern ia  ne l  perio­
do dal 20 luglio a l  31 agosto 
corr. Turn i  set t injanal l  d a  7 
14i ì l i .e-28 giorni. ,  , 

L e  prenotazioni  s i  r icevo­
no presso la  Commissione Gi ­
t e  della Sezione GAI, v ia  
Gregoriana 34, Eoma,  m e ­
diante versamento della p r e ­
notazione i n  ragiono di l i ­
r e  1000 p e r  turno.  I l  paga ­
mento  to ta le  della quota  di 
soggiorno dovrà  essere f a t ­
to i n  Sezione almeno 10 
giorni p r ìma  della partenza. 
Lo  eventuali  r lnuncie  perdo­
n o  11 dir i t to  a l  r imborso del­
la quota  d i  prenòtaziohe, • ' 

Quota di partecipazione 
, pe r  ciascun t u r n o  d i  7 giorni, 

termino 
' — T I  d i  

g i à  

con inizio dalla 2.a colazione 
della domenica e t e rmine  con 
la l . a  colazione' della dome­
nica successiva; soci L .  1.0,500 
n o n  soci L. 12.000. ' 

I l  Rlf .  J u l i a s i  raggiunge 
in  fe r rov ia  f i n o  a Chiusa-
fo r t e  qu indi  a mezzo d i ,  a u ­
tove t tura  del gestore del r i ­
fugio. Costo del vlag^o^a t a ­
r i f fa  normale  d i  ,2,a classe 
'A. R. . d a  RoTha L. . 1,.4,000 
comprensivo di au to  f i n o  al 
rifugio. . . , 

Ciité, t raversate ,  e salite; 
Rif, Canin,  Forcella Carniz-
za, Riofreddo, L a v i n a  de l ­
l'Orso, Jof Fua r t ,  Ghiacciali 
del  Canin. 

Rifugi  accessibili: L .  P e l -
làrini ,  Guido Corsi, Celso 

.Gilbertl. " ' V ' 
Pass i :  Scialins, Gregnedul,  

I Sella Canin.  

m a n u t e n z l o u .  
iniziat i  l o  scórso 
t e r l a l i  t r a spo r t a l i  a m e z z o  d i  eli­
cot tero.  a l  .qual i  p r o v v e d e r à  lo  
stèsso cus tode ,  l a  g\i ida En r i co  
Ch ia ra  d i  Al'àgna, c h e  d a  queisto 
Anno ' h a  assun to  l a  ges t ione  di  
quell 'éccelso Rl{ugio. 

P e r  la «Resego t t l» ,  p resso  11 
collf  Slgnal ,  è invece  p rev ìc t a  
l 'urgenza d i  r i f a r e  p a r t e  d e l  m u '  
r o  e l le  l a  sostiene,  dannegg i  ' 
da-  r ecen t e  ced imento :  o p e r a  
non.  f ac i l e  a t tuaz ione ,  s e  a d  essa 
non, sovralntendease  p e r s o n a l m e n ­
t e  i l  consigliere A n d r e a  P i a n a  
con l a  s u a  coniipétenza e passiono 

GII auspicat i  lavori  d i  ampUà, 
m e n t o  e d  ' a m m o d e r n a m e n t o '  d e l  

,cho 
s i  con tava  d i  . in iz iare  ques t ' amio .  
s i  è p r e f e r i t o  invece  r imanda rU  
a q u a n d o  f u n z i o n e r à  la cos t ruen .  
d a  f u n i v i a  de l ,  M. .Rosa, si spe­
r a  i l  p ross imo , anno ,  m e n t r e  s 
per fez ioneranno '  ne l l ' a t t esa  gii 
Studi d a l  . proget to.  

I l  P res iden te ,  d o p o  a v e r  r l c o t '  
d a t o  1 cento  a n n t  d e l  C l u b  Ali ' 
no, le  s u e  glorie passate ,  l e  m i . ,  
r agg iun te  ed 1 f u t u r i  impegn i  de l  
g rande  sodalizio, r i f e r iva  su l l a  
par tec ipazione  de l  de legat i  v a l -
ses ianl  a l le  celebrazioni  r o m a n e  
d e l  Centenar io  e d  6 passa to  q u i n ­
d i  a l la  consegna  d e i  d is t in t ivo 
d 'oro ,  a l  soci  vet i t ic lnquennal l  
Bi 'acchl E r m a n n o  ' d i  Mera ,  F u ­
selli góom. G u i d o  d i  V a r a n o ,  Bar-, 
bonagl ia  Francesco  e G lanadda  
prof . '  t^baldo d i  Borgosesla.  Cac­
c i ami  cav .  Fel ice  d i  Grlgnascoi  
Bar i le  P i e t r o  e So r r en t i no  d r ,  R e .  
n a t o  d i  Novara .  . 

All'esposizione, d e l l a  re laz ione  

al leré  T u r c o t t i  d i  Bor* 
•isionl 'dl g i t e ' su l l e .mor t '  

R a d u n o  I n f e r s e i l o n a l d  
s u l l ' E t n a  

Nel giorni 29 e 30 
scorso al ..fe svolto sull' .... 
radunò, con escursione al crS' 
tere centrale, delle Sezioni si­
ciliane del C.A.I. in  occasione 
del centenario del sodalizio. 

. Era-prosenta un  forte stuolo 
di sòci rappresentanti le Sezio-
n i  di Palermo, col suo Presi­
dente cav. Nazzareno Rovella, 
consigliere .pentrale,del C,A-I, 
e la sua sottosezione di Castel-
buòno col reggente Giovanni 

iLupo, di-Messina col presidente 
' dott. Trombetta,. e di Lingua-
glossa col .presldente'cay.. Greco. 

Faceva gii onori di ca^à ia 
Sezione di Catania col suo pre-. 
siderite CaV. Fontana. ' 

Mol t i  po r t ec lpan t i  v i  • !  boi 
t r a t t e n u t i  p i a c e v o l m e n t e  d a l l  o: 

altri J^anno invece effettuato 

. tn» 

Fra g i i e u ^ s i o n i s j i  
( o s i l f u l f o  a C a n t a  

l l G . f . A . M .  
I n  setio a l  Circolo Giovanile' 

S.  Paoloidl  Cantù, è stata co  ̂
stltuita una sezione alpinistica 
denominata aE.A.M. (Gruppo 
Edelvi'olsa Amici della Monta­

ta). r inf i l i l i  del Gruppo b 
educare - t  giovani a^^averso. 

l a  pratica ...itóll'alP'nt*»»!?' 
l'amóre dellè Montagne che sol. 
levàho l 'atìmo, ;puriflcàno. 11 
cuore, invitano alla contempla­
zione e alla preghiera a subli­
mano W splri ioMn Uba paro-
io, traggono in alto tutto l'uo­
mo, anima e corpo. 

L à  sede, sita in vip Piam-
menghlnl, è stata ufflélalmenta 
Inaugurata i l  ,10 maggio con la' 
Messa celebrata da Don Nico­
la Daver lP i -cappe l l ano-de l  
^ C a f d o ^  0 benedtólone degli 
attrezzi daimontagtia: luccessi-
vamente 1 ntimeroM prMeflti 
si sono recoti in  Oratorio ove 
alle 10 è avvenuta la cerimo­
nia Inaugurale. 

Nella serata, nel  snlOùe del­
l'Oratorio stesso, raccademico • 
leóohésti Carlo Mauri h a  p r e -
sentnto l dooumentort sullo sue 
impreso al Gasherbrum IV • : 
fll Cerfó Torres, attèntamen­
t e  seguitò' d a r  numeroso p u b - ,  
•bUcò intfervenuto." 

L a  serhla 6 temilnatac'cón l a  ' 
esibizione - della Cantoria Al-
pUia di Mariano (C.A,Mi> in  
u n  repertorio d i  canti d i  mon­
tagna. , . 

Il Rifugio Albergo TORINO 
, vi attenfle dal 1" giugno a jine tettemhro 

ServUlo di bahriilaranle • Tavola prenta • tmte (• er« • Paniftnt 
• ferfsti • Rliterania lurlitico • 150 MpartI • 130 pesti iett» 
Acqua corrente calda • fredda • Tutti T tonleris mederai 

NEGOZIO CON OGNI GENERE DI ARTICOLI 
CAPPELLA PER FUNZIONI RELIGIOSE . 

Inoltrai Scuola di td attiva • Soggiorni tei)!fflana|| • Cent di tipi* 
nlima • Tecnica.di roccia • Uilonl di icl prlvaft •'PiitUà tu( ghièccle 

il RIFVGIO TOmm 

un angolo di mondo vicino al cieìo 
Geitoret Orlo Ermanno • Courmayeur • Telefono 19 

C.A.I. BRESCIA - Piazza Vescovato, 3 

VACANZE ECONOMICHE 
NEI RIFUGII • . • i. 

BEÌINI al Passo Gavia (m. 254^)" ' 

BONARDI al Maniva (m. Ì780)  ' • 

PRUDENZINI al Salarne (m. 2235) 

©ARIBALDI al Venerocolo (m. 2547) 

A! CADUTI DEIL'ADÀMEUO alla Lobbia Alta (ni. 3 0 4 0 )  

Turni settìirjànaìl dì pensione ds L 31.000 « i ,  14,000 
<i, s ; ,  ,ljfofma?}ònr pretio: I ilrtfloll < q«iter{ 

G R U P P O  A M I C I  D E L L A  M O N T A G N A  

f 

35° Accantonamento 
estivo 
0 Courmayeur 
PIANPINCIEUX  (m, 1584) 

Al plédi della catena dal Monte Bianco 

M i i r  SE1TIM&HMI D A t  1 4  L t lGt lO A t  2 5  AGOSTO 

informazioni e prenotazioni II martedì « giovedì dalle ore 21 
alle 23 pressoi G.A.M. • Milano, Via C.G, Mario, 3 • Telai. 799.178 

Soc. Alp. 
FALC, 

-ITALIA DA SCOPainE», — 
L a  g i ta  <ieM6 g i u g n o  ' c o n ' m e i a  a 
so rpresa  al l ' Insegna;  < I t a l i a  d à  
ac&prlre », m a l g r a d o  11 t e m p o  i n ­
d iavola to .  d e i  g iorn i  p receden t i .  
• " v u t o  esi to f avorevo le :  Sa pa r - ,  

. .wnt l  ( u n  a u t o p u l l m a n  e d u é  
au tove t tu re ) ,  t e m p o  d i sc re to  e co-
munq^le assai  m ig l i o r e :  d i  q u a n ­
t o  s i  potesse  t e m e r e .  . .  

L a  locali tà p resce l t a  e r a  S p l a z j l  
sopra  Boar io  d i  C r o m o  (Val  Bòn-,  
d lone) ,  d a  poco ragg iungib i le  con  
s t r a d a  n o n  a n c o r a  f i n i t a  ( u n  c u ­
m u l o  d i  p i e t r e  c h e  l ' o s t ru iva  a 
m e t à  6 &tato 'r imosso I n  u n  f i a to  
d a i  v iaggia tor i  d e l  p u l l m a n ) ,  lo-^ 

Scuola estiva di sci della Lobbia 
presso il RIFUSIO 

"Al CmiOliilEUHDliElLO" 
al Passo della Lobbia Alta (m. 3045) 

Turni settimanali 
dal 30 giugno al 25 agosto 

DIREZIONE: Maestro SERAFINI CELSO 

QUOTE PER TURNOi 

SOCI C A L I .  22 .000-HON SOCI L.24.G00 
Pronotailonli 

C.A.I. BRESCIA - Piazza Vescovato, 3 • Tel. 4 8 . 4 2 6  
0 presso DANTE CESCHINI . PINZOLO (Trento) 

C A I - U G E T  
«SAUERIA SUBALPINA TORINO 
Opuscoli B colori « Informailont • IscrUIpnl 

PER LE VACANZE ESTIVE 

l'organizzazione pià frequentata 

M o n t e  B i a n c o  

N A Z I O N A L E  CourmayQur Vai Veny 1700 

Mfcrochélet - Tende; palcheftate - Gemere r i fugio 

Gite ed escursioni • Quote da L. 11^800 

TURNI 7 LUGLI0.2S AGOSTO 

IMO REV-BEMIlililD OMZIOSO mrUGIO  u PIEDI DUU CSAHDE HOCHE 
M»tri ÌBOQ ' S*09lav{« • Otto «d nturtìonì 
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Alpinismo 
travagliato 

11 Coro SÀI e l'on.  Segni Ls tormeiitate viceiKlfi 
della lemminìlejl Bianco 

Ogni Anno la Seuolil nazionale 
d['ii!plDbmo Comich del CAI'  
Padova, dorania lo svolgimento 
d6t suol coni  pritnavcrìU lU roc-
clRi frn l e  lezioni (eotloho a e  in­
cluda una  . t U e m t à  non <o1o agU 
allievi, ma anche p tutti  1 soci. 

Ancho (],uc8t'nnno U tradltloue 
h stata osservata o, come di con* 
Biieuto, liButio tenuto  e. cattedra n 
duo uomini d'eccezione, duo sca* 
latori mUilanti, per divoMÌ moti* 
vi olla ritolta del mondo al]ilni-
stico; i bellunesi Armaudo Da 
Hoit b Bepi PellegririoR.^ i; 

Pr t j oBMmjoJ i ,  «1. n u w c r s M '  pH{j« 
hlico che gremiva la sala. 
deU'IiUtuto Magl*ltalo, i l  prèil* 
dcttte deJls . Scnobo, 
I^farcolin, li  aveva definiti cspo-
nenti d i  due generazioni, Tutìo ]a 
(radizioaaiistfli l'aUra la  nuova, 
quella dei giovani, E .  cosÌ,^nfflt> 
li,  essi al sono rivelali nel loro 
cohvcfsàrt { Da Rolt « Pellegrioon 
loho amici, ^ccomunatir'dollo stes­
so o m o ^  pél k moQta|na, qià su 
u n  piano opposto zUpetfo alU cOa> 
cerions • moderna dell'alpinismo, 
per intenderei rUpotto all'artifl-
ciale a sirusQ, In particolare, de­
gli ormai fomosi chiodi ad espon* 
sione è ad altri artifici teonioi. 

IJI a leiiofie » è atatàt dunquoi 
utll6 perchò ai sono téntite, con» 
temporaneamente, l e  due  « càm-
pahs > m a  , anche per  u n  altro 
motivo che, è opportuni BottoU* 
nèare, £^si hanno parlato, con pa­
role semplici e scarne d i  due  grup­
p i  dolomitici d i  grande rinoman­
za! luel ld del GivettÉi e'quello del­
l e  Pale di S. Martino, a i  quali sono 
particolarmente legati e che co­
noscono come sólo t i  possono co­
nóscere i monti di casa proprio. 
SI tratta, indubbiamente, (U mon-

X nole in tutto i l  mondo ,e 
quali, sembrerebbe, ci sia 

ormai ben poco da-dire di nUovq: 
b vero,: Da. Hélt e'jPellegrWoii» si 
rivolgevano Hpeoialmente a l  gio­
vanissimi delU Scuola d'alpinismo 
per una lezione d i  storia o dove­
vano, quindi, Tievocaré l e  grandi 
vie a i grandi nomi ohe quelle vie 
hanno aperto, i n  special modo i n  
quel magico regno del sesto grado 
che e il Civetta : nxA' accanto a 
ci!» 1 due alpinisti hanno i-Jcordfl' 
to Uno còsa, e cioè che non è vero 
che non ci sia più  niente da fare 
di;buon¥ i n  quMle'in'ontagni per 
alpinlitlidesiderpsi del nuovo. 

,c«>nOToventB,.> 
uno scolaiore della j o n a  a i  Da 
Boli nell'elcnca>:ionQ di paréti an­
cora vergini i n  zone e sottogruppi, 
pof csen^pio, quali , |'n Mo;|ajza, 
eaallnrne le bellezze è l'ancór •pri­
mitiva suggestione, invitare^ in­
somma, giovani ( e  non ) a bai-
tefle, queste montagne, frequen­
tarle so fcàlmenti^ vogliono aprire 
V^nimo alla spiritualità alpestri. 

« • * 
Ecco l'altro motivo per cui, co  ̂

mé si ó detto, è stala utile In lc-> 
liono dei bellunesi: snianno nscol-
tati? Speriatiio d i  si,'! t an fo ,  piti 
che io stesso discorso-si potrebbe 
faro per altro zone delle Dolo­
miti, e delle Alpi i n  genere, che 
non sono costituito solo d i  loca­
lità famose, d i  moda, dai nomi 
più 0 meno altisonanti. Sappiano, 
quindi, i giovani el̂ e, non «sper 
loro necessario partéciparè u l o  
spedizióni extraeuròpeè ' se Intoo-
dono creare qualcosa d i  nuovo, 
perlustrare^ con spirita esplorati, 
vo la montagna coma fecero 1 
pionieri. Avranno tempo e modo, 
se lo vorranno e lo potranno, d i  
andato fuori d'Italia e d'Europa 
quando saranno verB4^nte diven­
tati grandi alpinisti. V j  

I l  dialogi) a dÌ5tao2a che a' 
aperto i n  sala Carmcll f r a  D& 
Boit e Pellegrinon è continuato, 
poi, a più voci a u n  tavolo dclls 
a Bottega ..del tx'ito n ' QÌQ si 
riuniti, d o ^  la « Iéi|o};e >, gli 
ospiti e u n  , gruppo ,dÌ."gjovani o 
veci padovani. Qui, a t u  per tu ,  
BI e messo meglio i n  luco il tro-
vaglio d i  cui soffre e el nutre, 

'arnesi del genere, esercitano una 
specie di fascino sui gfovanii tan­
to più  ohe certi alpinisti d i  grido, 
olio loro gesta (ne t  altro non sml-
ntilbiif) hanno dato o tascfaio da­
re troppa s t rombamnie  pubblicità. 

Un travaglio, vero e proprio, 
pertanto, c i  si augura «{ocl 
nella rìaffermazione del volorl trn-
dUiottali dell'alpinismo autèntico. 
II quale è ngll antipodi della pub­
blicità 0 non h a  o non può avere 
parentele con quello plateale, quel­
lo sportivo per Intenderei « 

L V f t | i i y i ; d « i i ^  i fer for iJ^ 'a i ' Ipf t  
Roit u Prilegrioon vi-
aia àòijWl'tùtW; ih. questo,i ól i< pér  
altro verso, eìsa h a  bisogno à'ei-

Rora - meglio inquadrala • impo* 
•tntii. B '  una buona idea questa 
d i  presentarsi in duo a l  pubblico, 
magari parlandogli due linguaggi 
diversi. Dove, però i[  linguaggio 

e essere.unico is nell'amore alla 
montagna, nello sua conoscendo, 
net  concreto ammirato rlsptstio u 

h a  fatto In storia dell'alpini-
> scrivendola sulle pareti e 

lullA- elme. I n  questo anche il 
giovanlssimo.Pellegrinon, aome De 
R(ilt,'fc B postoi sta fncendmi u n  
nome ohre che conic alpinisto, on-
«h» ootnei aerittore di cose dL̂ rncHi* 
tA|nÌi' allò studio' delle quil l  de* 
(^ea>iy6lont]t' «'passione. ; 

f t à n c c s c o  M a t c o l l n  

Causa il maltempo, solo otto 
donne hanno raggiunto la vetta 

Vistone relrospet t lvn de i  rlcevirretito in Cunipldogllo. .dei-it>u : apr i lo  acorso al . dirigenti  
••^'--tìentraU e dEl8Ka,ti. de i  C.A.T, " ' • ' • " ' " T  ' «  ' 

f / o n .  Segni  al fn i ra t t l ene  a f fab l lmcn ie  con J'^n. Be r t i nc lU ,« , J  c^imponéntl lì.Cahi de lU  
•BiA.Tii'ohfl'in^uetl'tJtfemrtotte'iiVèvoriò dràiò im  grandlMiwo Baggni"dellÉ''yòfo'vlt'tfl feilihoi'W' 

' • . ( loto Sur l ano) - ,  

Im  pa r t enza  d n  Mlinno dèlio 
piu'teelpantl a l la  spediiiono, 
«Con to  donno su l  Monto Bian­
c o " ,  idoata e d  organizzata d a  
Fulvio Ciimptottl in  atrettn col­
laborazione con  la Bozlone d i  
Mcnaggio del C.A.L, è ftvvenutfi 
tiolle p r i m o  o r e  d s l  pomeriggio 
elei 3 kiRJlo. e tu t to  filiivi» in 
ru-dlno perfe t to .  MtJssQ.pcr loro  
fdlebi-ala In Duomo.  ricoVimoJi-
t o  de l  sindnco alift Villa, Comu­
nale. po i  via.  l'untuollBSlml con 
la tabel la  d i  marcio,  l torpedohl  
pa.'isarono II Piccolo S a n  Biif-
nnrdo od allo undit 'i  é mesab 
P i a  difessa Bcra ftrtfwirofio'tt 
ChamohJx. ' ' - ' " 

// ilima montano in pediatria 
Centosessanta specialisti a convegno in Folgaria 

C h e  r a f i a  d i  m o n t à g i ^ a  s i a  
b e n è f i c a ,  o l t r e c h é  pet- g l i  
a d u l t i  ( e  b e n  l o  s a n n o  g l i  
a l p i n i s t i )  a n c h e  p e r  b a m b i n i  
0 r a g a z z i ,  n o n  h a  b i s o g n o  d i  
d l m o a t t a z l o n l .  E n o n  so lo  è 
t o n i f i c a n t e  p e r  l ' o r g a n i s m o  
s a n o  0 m a l a t o  c h e  siff, m a  
cos t i t u i s ce  t e r a p i a  spec i f i ca  
) e r  d e t e r m i n a t e  m a l a t t i e ,  
i o  i n  p r o p o s i t o  u n a  f e l i c e  

e s p e r i e n z a  p e r s o n a l e :  m o l t i  
a n n i  f a  i m i e i  d u e  f ig l i ;  c o l ­
p i t i  d a  t o s s e  c o n v u l s a ,  v e n ­
n e r o  peìp, cons ig l io  d e l  m e ­
dico ,  p o r t a t i  a l  1300 m e t r i  
d e l  P i a n o  d e i  R e s i n e l l i  ( G r l -
g n a  m e r i d i o n a l e )  p e r  u n  
soggiorno ài c i r c a  u n  mese, 
c h e  l i  g i i a r i  c o m p l e t a m e n t e  
d a l l a  t o r m e n t o s a  tosse .  

Le esperiimse 
personali 

I l  c l i m a  m o n t a n o  c o m e  t e ­
r a p i a  p e r  b a m b i n i  g r a c i l i  o 
a m m a l a t i  è n o r m a  c o n s u e t a  
d e t t a t a  d a i  p e d i a t r i  e c i a ­
s c u n o  d i  q u e s t i  h a  e s p e r i e n ­
z e  iac^uisi te ,  c h e  v e n g o n o  a f -
f i r ia te- 'Còn- s t u d i  e l a v o r i  - d i  
c a r a t t e r e  s c i en t i f i co .  Tu t t a - ,  
v i a  n o n  s i  e r a  a n c o r a  p e n s a ­
t o  a u n  C o n v e g n o  , c h e ,  p e r  
q u a n t o  r i g u a r d a  i l  c l i ' m a  
m o n t a n o ,  s e r v i s s e  a r t w c o -
g l i e r e  1 r i s u l t a t i  d e l l e  s i n ­
go le  e s p e r i e n z e ,  a s u g g e r i r e  
p r o s p e t t i v e  e p o s s i b i l i t à  a d  
o f f r i r e ,  i n  s o s t a n z a ,  u n a  c o l ­
l a b o r a z i o n e  v i v a  e o p e r a n t e .  

A u n ' i n i z i a t i v a  d i  q u e s t o  
g e n e r e  h a  o r a  . p e n s a t o  l a  
S o c i e t à  m e d i c o  c h i r u r g i c a  d i  
ì ^ o v e r e t o ,  c h e .  c o l  g e n e r o s o  
a p p o g g i o  d e l l a  R e g i o n e  

oggi, l'alpinismo. 
E '  s t a t o  D a  BfiÌ t , : .cHèi . , i ion.  è 

eàìa guida e gesCdré d i  rifugio, 
m a  ancho^ | r e s l d e n t o  ^ o j j a  Sei^o-

là « i r .  corteso discussionè polè­
mica chiedendo'al dirigenti della 
Scuola padovana quale 9 :il suo ii 
dirizzo circa la a ^exaia 'quaestio 
dell'alpinismo sportivo. • 

Ed  allora si ò appreso che alla 
Scuola paCdvina sì segue u h  in-
dirizzo' d i  tondo che chiameremo 
classico, m a  cite una lezione, una 
sola, si è preeisafo, è dedicata al­
l'artificiale. Perchè, 'si è risposto 
a DB; Boit che .parlava addirittu­
ra dì K coniam{nazibne>, talora 
la conoscenza dei aiektl artificiali 
può essere risolutiva e salvare una 
vita, 

Problema morale, quindi, quasi 
Ai coso'iencai ma ohe pareva avan» 
z(ito, i n  qualcuno se non in tutti, 
magari per crearsi un'attenuante. 
Perchè, h inutile, nascondenelo, 
chiodi a espansione, staffe ed altri 

La scomparsa 
di Emilio Pico 

La  mat t ina  d s ;  .1!} corrente ai 
è spento a Udine  il  gr. u f f .  E m i  
lio Pico, il p i ù  ucccJiio citto-
dino udinese,, avendo oompfu.-
to i lOi a n n i  lo scorso (jcnnoio. 

£" stato fra i soci fondatori 
della Società Alpino FTiuIana, 
ora  Seziona de l  C . A i .  T/eiia sua 
Unga vitù. fu mol to  attivò an­
che nel le  pubblicJia ammini-
straziimi; "assessore . comunale 
pe r  14 anni.  Pres idente  dell'O­
spedale civile, consfoiiere d!eifo 
Cnme;ro d i  Commercio e Indu'  
strio, ecc. 

A d i g e  e 
d e i r o . N . :  M.I .  

T r e n t i n o - A l t o ,  A d i ,  
d o l I a b ó r a 2 i ò n e  
p r o v i n c i a l e ,  d e l l ' E n t e  p r o ­
v i n c i a l e  p e l  t u r i s m o  d i  T r e n ­
t o  ( i l  c u i  U f f i c i o  S t a m p a  
è r e t t o  d a l  c o l l e g a  P a o l o  d e  
D o m e n i c o ) ,  d e l  C o m u n e  e 
d e l l ' A z i e n d a  d i  s o g g i o r n o  d i  
T o l g a r i a ,  h a  i n d e t t o  n e i  
g i o r n i  29 e 30. g i u g n o  s c o r s i  
i l  I C o n v e g n o  m e d i c o  s u  
i I I  c l i m a  m o n t a n o  i n  p e d i a ­
t r i a » .  c h e  h a  a v u t o  s v o l g i ­
m e n t o  n e l l ' i n c a n t e v o l e  c e n ­
t r o  a l p i n o  d i  F o l g a r i a  ( m e ­
t r i  1168)  a c u r a  d i  a p p o s i t o  
C o m i t a t o  p r e s i e d u t o  d a l  d o t ­
t o r  G i u s e p p e  B o s c h e t t i .  O r ­
g a n i z z a z i o n e  i m p e c c a b i l m e n ­
t e  s ig i io r l l e !  g l i  i r tv^tat l  e r a ­
n o  c i r c a  100, t u t t i ^ p r ò v e n i e h -
t i  d a l l ' I t a l i a  s e t t e n t r i o n a l e ,  
a d  eccez ione  d e l l ' o n .  p r o ­
f e s s o r e  M a r i o  C o t e l l e s s a  d i  
C h i e t i .  E r a  p r e s e n t e  i l  m e ­
g l i o  d e l l a  ped i j^ t r i a  i t a l i a n a ,  
I r a  c u i  i l  p r o l  G i o v a n n i  d e  
T o n i ,  direttoré^,';^aella n o t a  
C l i n i c a  p e d i a t r i c a ' d i  G e n o ­
v a  co l  f i g l i o  p r o f i  E t t o r e  
l ' a m i c o  n o s t r o ,  a l p i n i s t a  
v a l e ' n t è  , e  ' a p p a s s i o n a t o ,  
i s t r u t t o r e  - n ' az iona le  d i  a l p i -
>iismó' c h e ^ ^ m à l g r a d o  i s u o i  
m o l t e p l i c i  i m p e g n i  ( è  s t a t o  
r e c e n t e m e n t e  • n o m i n a t o  P r i ­
m a r i o  deU'Oapf idolé  d i  S a s  
s a r i )  t r o v a  i l  t e m p o  i l  t e  
n e r  q u a l c h e ' - "  l e z i o n e  a l l a  
S c u o l a  d i  r o c c i a  d e l l a  S .E .M.  
d i  M i l a n o .  I n s i e m e  a l  m e d i c i :  
e r a n o  s t a t i  i n v i t a t i  l l o r o  
f a m i l i a r i ,  p e r  c u i  g l i  o sp i t i  
c o n v e n u t i  a F o l g a r i a  n e l l e  

d u e  g i o r n a t e  s o n o  s t a t i  c i r c a  
400, c i f r a  p r i m a t o  p e r  con­
v e g n i  d i  q u e s t o  g e n e r e .  
, I l a v o r i  e b b e r o  in iz io  l a  

m a t t i n a  d e l  29 g i u g n o  n e l  
c i n e m a  loca l e ,  v a s t o  e m ó -
d e r n o ,  c o n , l a  r e l a z i o n e  p r i n ­
c i p a l e ,  a f f i d a t a  a l  p r o f .  V i t ­
t o r i o  M o n g o l i  d i  V e r o n a  s u l  
t e m a  « I n f l u e n z a  d e l  c l i m a  
m o n t a n o  su l l ' o i rgan i smo  i n -
f a n t ì l e > ,  c h e  h a  f a t t o  u n a  
a p p r o f o n d i t a  a n a l i s i  d e i  f a t ­
t o r i  c l i m a t o l o g l c i  d e l l a  m o n ­
t a g n a .  f r a  c u i  l e  r a d i a z i o n i  e 
s o p r a t t u t t o  l a  p u r e z z a  d e l ­
l ' a r i a ,  i n  c o n t r a s t o  c o n  q u e l ­
l a  c o n t a m i n a t a  d e l l e  c i t t à .  
Q u e s t o  è u n  d a t o  p o s i t i v o  
p e r  i b a m b i n i  c h e  s i  t r o v a n o  
s t r e t t ì  n e l l e  s p i r e  d e l l ' a l l e r ­
g i a  ( a d  e s e m p i o  l ' a s m a  b r o n ­
c h i a l e ) ,  f o r m e  c h e  p u r t r o p p o  
v a n n o  a u m e n t a i l d o ' ^ n  ! t u t t i  
g l i  s t r a t i ;  d e l l a  popp laz iò f t e .  

RicosUluzione 
delle stmUure 
neiiropsicJiiofic 

N e l  p o m e r i g g i o  è s e g u i t a  
l a  s e c o n d a  r e l a z i ó n e  a d  o p e ­
r a  d e l  d o t t .  S e r è l o  C a v a l i e r i ,  
p u r e  d e l l ' O s p e d a l é  i n f a n t i l e  
A l e s s a n d r i -  d r  V e r o n a l  a v e n ­
t e  fe peTr pgget ióvi le ' .  i,«,indlfe'af 
z i o n i  4 n  . p a t o l o g i a :  i n f a n t i l e  
d e l  s o g g i o r n o  i n  m o n t a g n a  », 
e c h e  r i p r e n d e  c i ò  c h e r . l a  
t r a d i z i o n e  h a  s t a b l l U o  i n  
m o d o  I n c o n f u t à b i l e ,  o s s i a  l a  
r i c o s t i t u z i o n e  d e l l e  d e b o l i  
s t r u t t u r e  . neu roRSich iche  d e i  
r adazz i ,  e s a u r i t e  d o p o  i l u n ­
g h i  m e s i  i n v e r n a l i  d i  stvidio 
i n  a m b i e n t i  c h i u s i .  

G l i  i n t e r v e n t i  s u l l e  d u e  
r e l a z i o n i  s o n o  s t a t i  n u m e r o ­
s i ,  d a l  p r o f ,  D e  T o n i  s e n i o r  
a D e  T o n i  J u n i o r ,  a i  p r o f e s ­
s o r i  B e n t i v o g l i o ,  S a r t o r e ,  G a -
b u r r o  e a l t r i ,  p r i m a r i  e dO' 

c e n t i  d e l l e  v a r i e  c l i n i c h e  e 
o s p e d a l i ' , /  

F r a  l e  . Comunicaz ion i  l e t ­
t e  n e l l a  séccinda g i o r n a t a ,  ci* 
t i a m o  « . t r a u m i  d a  se» n e l ­
l ' e t à  s c o l a r o  » d e l  d o t ^  V i ­
g i l io  C o r r a d i n i  d i  R o v e r e t ò ,  
« I n f l u e n z a  de l ,  c l i m a  m o n ­
t a n o  s u l l a  s i t u a z i o n e  o r m o ­
n i c a  e s u U ' ^ a t t e g g i h m e n t o  
p s i c h i c p  . n e l l ' e t à  e v o U t t i v a  > 
d e l l a  pi 'of .ssa  F l a v i a - G r a n d i  
d i  B o l o g n a ,  « M a l a t t i e  d a  r a f ­
f r e d d a m e n t o  d e l l e  v i e  a e r e e  
. c l i m a  m o n t a n o  i n v e r n a l e  
i n  p e d i a t r i a  ( c o n t r i b u t o  c l i ­
n i c o )  » i d e l  d o t t ;  S i l v a n o  S a r ­
t o r e  d i  S c h i o ,  « R i l i e v i  s u  a l ­
c u n i  a z i o n i  deU c l i m a  d i  al-, 
t a  m o n t a g n a  i n  e t à v p e d i a t r i -
c a »  d e l  d o t t .  E d g a r d o  M o -
n a r i  d i  B o l o g n a ,  f G i n n a s t i ­
c a  r i t m i c a  e c o r r e t t i v a  n e l ­
l e  c o l o n i e  m o n t a n e  > d e i  d o t ­
t o r i  G i w s e p p e ^ . B o s c h e t t i ,  e 
V ig i l io  e o i f f a d i n i .  , A l t r ^  ̂ o h -
c o r n é V a h b '  l e  M o d a l i t à  p e r  
l ' I n v i o  d e l  b a m b i n i  n e l l e  c o ­
l o n i e  t ' empà#anfe¥ lmOntane ,  i 
c r i t e r i  a u x o l o g i c i  p e r  l a  c e r ­
n i t a  degllf  j c q l a r L d p .  i n v i a ­

r e  a l l e  i i é m i f  éc6r 5 •' 
: L e  c o n c l H ^ l o n l . d e l , £ ^ n v e -

g n o  h a n n ò  s u g g é n t o  l è c o n d i  
i n d i r i z z i  p e r  l ò ' s v i l u p p o  d e l  
tui'i8h7,o famigl i ' t ì rè  }n m o n t a ­
g n a ,  feu ba^y*' ;medlòo-scien-
t i f l c h e  e 1?iCi: ? u  q u e l l e  
i n t u i t i v e  e d  ieniPU'iche, c o m e  
f a t t o  i l n o r a  n e l l a  m a g g i o r  
p a r t e  d e i  casi;> 

N e t  s a l o n e  d e l  l a v o r i  e r a  
esposte) u n  grafico,  m o l t o  i n ­
t e r e s s a n t e ;  l a ' ^ ' agomà  d i  u n a  
m o n t a g n a  d a l  l i v e l l o  d e l  m a ­
r e  fino a d  o l t r è  i 3 m i l a  m e t r i  
e d i  i l a n c o ,  I n  c o r r i s p o n d e n z a  
d e l l e  Var ie  a l t i t u d i n i ,  e r a n o  
s e g n a t e '  l e  p i ù ! a d a t t e  i n d i c a -

Dura vita del nostro giorniale 
Altri contradditori» ma confortante flusso di contributi 

P e r  a m o r  d i  obiett ività d o b ­
b i amo  d i r e  che dopo quella de l  
prof .  Ara ta ,  c i  son pe rvenu te  
a l t r e  c inque  l e t t e r e ' d i  abbona­
t i  deplorant i  l a  succinta p a r e n -

tove ,dl montagna  Gianni  Con­
forto.  c i  i n fo rma  c h e  11 nos t ro  
« s f o g o »  h a  avuto  e f f e t t i  n e g a ­
t i v i  ne i  r igua rd i  de l  giornale.  
M a  aggiunge: - L a  nos t ra  s t ima  

tesi  d i  n a t u r a  politica conte-  per ìel e p e r  11 suo giornaìe 
n u t a  neW-'titÙcolo de l  l . o  g iù-  t\OTv c i  es ime  comunque  d a l  r i ­

spondere a l  suo  appello e l e  
allego assegnò p e r  d u e  n u o v i  
abbùnameft t l  a nostri';! aocl r i ­
su l t a t i  p r i m i  ne l l a  graduator ia  
d e i  nostro 1® Córso sezionale d i  

n u t a  neW-'atÙcolo de l  l . o  glu-
n o  scórso su l l à  diff ici le  v i t a  
lei g iornale .  

Po iché  c i  s iamo r ipromess i  
d i  • n o n  tocca r .  m a l  più  questo 
tasto, o m e t t i a m o  d i  iriporta-
r e  l a  p a r t e  p i ù  scottante d e l  
loro  test i ,  poiché dovremmo a 
nost ra  vol ta  r iba t t e re  l e  v a r i e  
a f fe rmazioni  polemiche, n o n  
t u t t e  pe r t inen t i  e serene,  con­
s iderando def in i t iva  la  r isposta 
d a t a  a l  p ro f .  A r a t a  su l  n u m e ­
r o  de l  16 giugnojscorao. 

ijilano. de l  qua le  n o n  s iamo 
r iusci t i  a dec i f ra r  b e n e  il' n o ­
me .  che  sl-limlta a t rovar  fuo r i  
luogo l e  n o s t r e  « p u r  r i spe t ta ­
bil issime Opinioni pol l t lcne».  

I l  vicepresidente della Sezio­
n e  C.A.I. d i  Schio, i l  no to  sc r l t -

Nel • n o n o  anniversar io  d e l t a  

sua d lpar l i ta ,  ne l  do lo re  d i  

s e m p r e ,  Gianfranco ricorda l à  

s i l i  s d o r a l i  H m w a  

Contessa 
Piaconcetta 

Previtall - dell'Oro 

con Imnienso 

p ian to .  . 

! Immufalo rim-

5UISI0 - CROCmE DI MOZZO 

IBs igamo)  • 8 lua l io i % 3 '  

. Quest i  sono 1 «con-
' c h e  vor re inmo 

alpinismo 
t r add l to r i  » 
centinaia... 

L' ing.  - Giovanni  Bortoiotti  d i  
Bologna, consigliera cent ra le  
d e l  C,.A.I., si d ich iara  compie-, 
tament<e d'acporfio :coV , p rb l .  
A r è t a  'è depiòra l e  nos t re  'sup« 

Posizioni ««degne d i  giòvnaii-'dl 
g r « ^ g g t e .  

t r t v s  del'pae.?e) come  jlf-»fCor-
T l e r e »  b il « C a r l i n o " ,  non  d i  
u n  giornale  serio come . « L o  
Scarpone» .  Grazie p e r ' . l a  
r l e t à .  • 

i l  prof.' MsBslmo Mila del la  
Facol tà  d i  le t te re  e fi losofia 
dell 'Universi tà degl i  S t ù d i  d i  
^Torino, c i  nòt l f lca  che  è p e r ­
f e t t amen te  d 'accòrdo col prof .  
A r a t ?  e c h e  a n c h e  lui  è stato 
«spiacevolmente  u r t a t o »  dal la  
nost ra  « inoppor tuna  -presa d i  
posizióne», . , 

: < Sorprendente  è la  l e t t e ra  de l  
nostro amico - F r a n c o  Mandelii  
d i  E rba ,  àccadeniico de l  C.A.I. 
e maestro d i  sci. l 'e terno «•cit­
tad ino  che '  p ro tes t a  >•, i l  qua le  
i n v e c e  questa  vo l ta  d i f ende  i m -
pl iòi tamente l a  polit ica d a .  n o i  
deprecata  dichiarandosi  «so l i ­
da le  con i l  p rof .  A r a t a  e u n a  
vol ta  t a n t o  contro: P a s i n i  "i ag-
a iungendo  che. - idov^vl  p r e n ­
d e r t e l a  invec^ Q o p i w ' s o t t o b o .  
l é o "  governatl,vjb:e"cQntro colo­
r o  che  mahd'atJO^iffllltìnl o m i - '  
n a r d i  p e r  ooBtruifft? le: piste  d i  
b o b  a Cortinà e;,Cervltiia, Igno-
r a n d o  che-bas te rebbero  poche, 
migl ia la  d \  l i r e  p e r  sa lvare  u n  
giornale glorioso corno ouel lo  
che  t i  v a i  saoriflcandó d i  so-
stencro. 'D'accordo?»'.  .D'accor-
disslmot t'anto p i ù  che  Mandel­
i i  sogelunge, p e r  indorare  la  
pllioia " . . .  non d iment ica re  che  
^ v e d i  i i  CQsò m i o  — quel l i  che 
t i  vogliono b e n e  sono anche  f r a  
i t i p i  c h e  la  pensano come l 'A-
jcata», D I  questo n o n  dubl t ia -
jnoi'^e'U fatto' stesso ohe  i con­
t raddi tor i  s iano nos t r i  abbona ,  
t i  d i  lunga  d a t a  n é  è l a  r iprova.  

D e l  resto,  l 'unico mot ivo del 
nos t ro  « sfogo » è s t a t a  l a  galop­

p a n t e  inflazione che  pur t roppo 
cont inua  e'  n e  abbiamo avu to  
a l t r i  esempi  i n  Questi giorni. 
I n f a t t i  l a  copisteria t ipografica 
che  c i  s t a m p a  i fogl i  d i  Indi­
r izzi  degii  abbonat i  n e  h a  a u ­
m e n t a t o  i l  prezzo d e l  30 pe r  
cento,  senza preavviso  o mot i ­
vazione e .  siccome s i  t r a t t e  d i  
parecchie  migl ia la  d i  l i re  a l ­
l 'anno,  i l  d a n n o  che, ce n e  d e ­
r i v a  è piut tosto sensibile. 

Altro dolenti  
no te  

Al t ro  esemplo, un ' inèzia  m a  
signif icat iva;  ..i .nas t r i  dattilo^ 
grafici ,  che, l 'u l t ima vol ta  .ave­
v a m o  p a g a t i  380 l i r e  l 'uno, co-.: 
s tanS 'ora'''460''llrei'-E"doàl>viai 
s iamo sempre  cól timore- che  
ogni  nuovo 'acquisto ,o''.spesa -ci 
p re sen t i  sorprese d i  questo gè' 
ne re .  ; 

P e r  f o r t u n a  l 'appel lò ,  r ivol to  
a l  . nos t r i  amic i  è s tato . l a rga ­
m e n t e  accol to .e  ci p e r m e t t e  d i  
supe ra re  p e r  u n  certo periodo 
d i  t empo l e  cont ingenti  d l f f l -
coltè; CI p rocu ra  ino l t re  la  
soddisfazione, d i  c o n s t a t a r e ' i a  
fedclttk de l  nostr i  sostenitori,  e 
l a  loro  tenace  slnipatla p e r  i l  
giornale  e se  questo, potesse vi -
v e r e  d i  sostegni mora l i  sareb­
b e  straordii^àrlaniente ricco: 

S e m p r e  i n  o r d i n e  cronologico 
cominciamo da l  dot t .  ing.  E m i -
Ilo Zaneclmt  d t  Tor ino (de l  
qua le  abbiamo a suo t empo  glJk 
par la to)  c h e  c i  h a  m a n d a t o  2000 
l i re  « p e r  l n u o v i  onor i» .  I l  
Gruppo  Sport ivo Moto Guzzi d i  
MandeJIo h a  t r amuta to  l'abbo­
namen to  ordinar io  In,  sosteni­
t o r e  agglungeoào per .  bocca del 
segre tar io  e nos t ro  corrispon­
dente:  C i  d a r e m o  d a  f a r e  p e r  
essere d i  concreto.  appoggio ai 
foglio c h e  el la  con  amore cura 

po r  t u t t i  gU alpinist i  i ta i lani» .  
Adr iano Tognl  d i  Lecco, p u r e  

già  ci tato su l  n u m e r o  d e l  16 
g iugnor  ci h a  manda to  1000 li­
r e  i n  segno, d i  solidarietà.  U m ­
ber to  Fan in  d i  Milano, vi tal i­
zio de l  OiA.L, m a n d a  « u n  pic­
colo aluto d i  L .  5000». 

Simpat icamente  singolare la  
le t te ra  de l  dott .  Regolo CertJcI-
l ini  d i  Tolmezzo; « H a , r a g i o n e  
amico Pasini ,  i t e m p i  s i  f a n n e  
e f fe t t ivamente  s empre  p i ù  dif­
f ic i l i  e .  soggiungo io, sempre  
p i ù  Ingrat i  e contradditori ,  sa­

r e i  p e r  diro p i ù  assurdi.. N o n  6 
in fa t t i  t r i s t e  e b u f f ò  a u n  t e m ­
p o  chtì nell 'anno de i  Cen tena r io  
dell 'alpinismo ,ltailario, l a  s u a  
s t ampa  d 'avanguardia s i  t r ov i  
i n  crisi  d i  sopravvivenza? Con 
t a n t e  Seste Urqppe inve ro  p e i  
l a  nos t ra  na tu rL^ i se rva ta ) ,  con 
t an to  mednglle,.;cori. t a n t i  p r a n z i  
uMiciosi e ufliciall, '  nessuno s i  
accorge che - Lo -Scarpone  - 6 
s u l  p u n t o | d l  t i r a re  Ig cuoia p e r  
deficienza,  d i  ossigeno? , 

A p a r t e  i l  demone dqlla po.-
lernlca, eocpie u n  piccolo -ch iò­
do d'asslcùrfjziono.'». ÉV'una f e r ­
ragl ia  de l l a  quale.non possiarrìó 
pu r t roppo  f a r e  a /n i enó .  Spqro 
che  sia., d i  QueU^;.a(l èsbanslohe 
e magari . . .  qsploàJVo 'e lo sarf-
se tut t i  f a ranno  ilUoro dovere-
E ,Corbe l l in i  unisce un-aÉaegnfl 
di'L.^ 5,000' qUnIe 'abbonamento '  
. t jeHtJfn^ifó/ 'òssérvando «'ma'  I l  
ben'emeiritb'ln tu t t a -ques ta ' f aà - '  
cenda è u n o  solo', paSinl  ».  

Commovente  q u a n t o  c i  scr i ­
v o  da l l a  Casa dl ' r lposo d i  Ven-
zono' Ossplà. iH'tBlgnora Anitft 
N u v o I f t r J ' v e d ,  X n p p à r ó ì l  " m a m -
m a  Zapparoll":^'«'No, non  l a ­
sciamo spegnere 11 fuoco  d 'amo­
r e  a l imenta to  da l  sacrif icio d i  
t a n t i  scalatori ^'alla conquista  
della  ̂ .gyandp a^pb, o'-chq «,L0 
Scarponó"'r feconda.-..Mi sgono 
spiegata?  A quando l ' aumento?  
Io  posso accettare quello,soste­
ni tore :  non  ho possibilità m a g -
fiìòrl..;»; Cara  e buòna ' s ignora .  
l a  ringraziamo, m a  la es imiamo 
d a l  sia p u r  minimo sacrificio, 
pe rchè  Ci bastanò l e  s u e  t a n t o  
a f fe t tuose  parole:, . . ' 

L a  famigl ia  f u r i a n t  d i  Gori­
zia, accompagna,.11 versamento  
d i  L .  5Ì300 con ,queste éspressio-
n i ;  P e r  la  continuità della v i ­
t a  d6l' 'vostro' giornale, s e m p r e  
i n  meriiorla del : n o s t r o  caro 
Francesco Furlani ,  c h e  : t an to  
a f fe t to ,e  t a n t a  ammiraz ione  eb ­
b e  s empre  pe r  i l , vos t ro ' pe r io ­
dico .wsl  interessante f .  

I l  maes t ro  e guida  alpina Ar i ­
st ide Compagnoni d i  Vaifurvfl  
el h a  manda to  l 'abbonàmerito d i  
d u e  gu ide  locali, senza a l t ro  pa­
role o l t re  a i  «d i s t ìn t i  s a lu t i»  
Tacit iano esemplo d i  propa­
ganda  fa t t iva .  , — 

L'elenco ò lungo, lo spazio 
r i s t re t to  e per tan to  rlmandla-? 
m o  a l  prossimo n u m e r o  Ip con­
tinuazione. d i  .ques ta ,  rubrica,  
che  e l  auguriamo n u t r i t a  e in­
terminabile ,  

G .  P .  

z l o n l  t e r a p e u t i c h e  p e r  I b a m -
b i n i  d i  v a d a  e t à  a s e c o n d a  
d e l i e  l o r o  m a l a t t i e  o d i s t u r ­
b i ,  U n a  s i n t e s i  m o l t o  Con­
v i n c e n t e  e c h i a r a  a n c h e  p e r  
u n  p r o f a n o  d i  q u a n t o ,  d a l  
p u n t o  d i  v i s t a  s t r e t t a m e n t e  
m e d l c o - s c I c n t i f i c o ,  e r a  s t a t o  
o g g e t t o  d e l l e  vari© r e l a z i o n i  

c o m u n i c a z i o n i .  
I l  C o n v e g n o  h a  o t t e n u t o  

u n  s u c c e s s o  d i  p a r t e c i p a z i o ­
n e  e d i  c o n c l u s i o n i  s u p e r i o r e  
a l  p r e v i s t o '  o n o n  v ' ó  d u b ­
b i o  c h e  verj;A r i p e t u t o  n e g l i  
a n n i ,  p r o s s i m i .  

• • ' 

L a  p a r t e  m a r g i n a l e  d e l  
C o n v e g n o  è s t a t a  p u r e  e s t r e ­
m a m e n t e  a l l e t t a n t e .  P e r  i 
f a i ^ g U a r i  e p e r  c h i  n o n  e r a  
I m p e g n a t o  n e i  l a v o r i ,  g l i  o r ­
g a n i z z a t o r i  a v e v a n o  p r e d i ­
s p o s t o  u n  g i r o  t u r i s t i c o  n e l ­
l a  z o n a  d e l l ' a l t i p i a n o ,  d a  
SfiTtadft  a l l a  M a r t i n e l l a ,  d a l ­
l a  P à r i s a  a l  R i f u g i o  * C o e » .  
A l l a  C o n c a  d'Oro d i  F o n d o  
h{) p o t u t o - a m m i r a r e  l a  g i n -
i ò l a r e  c h i e s e t t a  d e d i c a t a  a l -
10  M a t l m m  d e t ì f  . é ' i K ' i  
n i  u n  a n f i t e a t r o  .di v e r d l s s i r .  
m l  W « "  fe'PÌfieie'eHe fto - l a h v  
a b '  u n  p o s t o  v e r a m e n t e  i n ­
c a n t e v o l e  a n c h e  p e r  l a  p a c e  
c h e  i s p i r a  ( p e c c a t o  c h e  c o ­
m i n c i n o  a d  e s s e r v i  t r o p p e  
c o s t r u z i o n i ) . , ^  

l « ragassi » 
di l'edroUi 

A l l a  s e r a  d e l  20  g i u g n o  n e l  
p r i n c i p a l e  a l b e r g o  d i  F o l g a ­
r i a  s i  è s v o l t o  i l  p r a n z o  s o ­
c i a l e ,  ,11 c u l  meniò, e r a  s t a t o  
a p p r o n t a t o  d a  A n g e l o  B e r t i ,  
11 c u o c o  f a m o s o  p e r  l a  r i e ­
v o c a z i o n e  d i  u n  p a n t a g r u e l i ­
c o  b a n c h e t t o  g o n z a g h e s c p  
f a t t a  a M a n t o v a :  n e l l a  Us ta  
v i  e r a n o  f r a  l e  a l t r e  l e cco r ­
n i e ,  s a l m o n e  d e l  R e n o ,  p a ­
v o n e  a l l a  M a h t é g n a ,  f a g i a n o  
a l l ' a r a n c i o ,  n o n c h é  c i n g h i a l e  
cof t ' .Repefonl .  

V e r s o  i l  t e r m i n e  d e l  f e s t o ­
s o  c o n v i v i o  . ( c u i  p a r t e c i p a ­
r o n o  c i r c a  400 c o m m e n s a l i  e 
c h e  d u r ò  d a l l e  20 a m e z z a ­
n o t t e ) ,  11 C o r o  d e l l a  S;A.T.,  
e s p r e s s a m e n t e  i n v i t a t o ,  r a l ­
l e g r ò  g l i  a s t a n t i  c o n  v a r i e  
c a n t a t e  d e l  s u o  r e p e r t o r i o .  I 

r a g a z z i  ». d i  P e d r o t t i  ( q u a U  
c u n o  è o r m a i  v i c i n o  a l l a  
c i n q u a n t i n a ) ,  c h e  e r a n o  d i ­
s p o s t i  i n  u n ' a m p i a  t a v o l a t a  
d e l  s a l o n e ,  n o n  s i  f e c e r o  p r e ­
g a r e  e f r a  u n a  p o r t a t a  è l ' a l ­
t r a  s i  a l z a v a n o  d a n d o  f i a t o  
a l l e  ugo le , ;  a n c h e  s e  l o  s t o ­
m a c o , ' f r a  c ib i  e Vini, i5règia-
tìssimi anci^e ques t i ,  n o n  
f o s s e  n e l l e  condi iz loni  m i g l i o ­
r i  p e r  u n ' e s i b i z i o n e  , t r o p p o  
t a f f i n a t a M  P e r ò  l a  c l a s s e  n o n  
s i  s m e n t ì  e p u r  n o n  o f f r e n ­
d o !  d u e  s a l o n i ,  i n . c u i  e r a ­
n o  s t a t i  d i s t r i b u i t i  g l i  osp i t i ,  
u h d ' c a s s & ' i ù ' m b h i c a ^ p e r f e t t a ,  
l! caiitori 'TaccolaBrC)' a b b o n - i  
d a n t e  m e é s e  d i  a p p l a h s i i ' c o -
m e  s e m p r e .  
, I p i ù  i n v e t e r a t i  < . t i r a t a r ­
d i  » s ì  r a c c o l s e r o  p o i  a l l a  T a ­
v e r n a  d e l l o  s t e s s o  a l b e r g o ,  
t e r m i n a n d o  l a  s e r a t a  c o n  
q u a l c h e  p a s s o  d i  d a n z a  p i ù  
0 m e n o  m o d e r n a ,  c h e  s e r v i  
e g r e g i a m e n t e  a f a r  d i g e r i r e  
i L c o p i o s o ' ^ ^ a s t o .  - .  
•' t ' i t i càh ió ' ^  d è i r a l t i p i a n o  d i  

F o l g a r i a  e l a  s i g n o r i l e  o s p i -
t a l l t f t - c h e  i t r e n t i n i ,  s a n n o  
p r e d i s p o r r e  . ' i n '  occas ione  
cons imi l i  h a n n o  c e r t a m e n t e  
c o n t r i b u i t o  a l  v i v o  s u c c e s s o  
d i  ' q u e s t o  C o n v e g n o  p e d i a -
t d c o .  

G a s p a r e  P a s i n i  

vet ta  p e r  l a  v ia  de l  Gfluter, 
a r r iva rono  regola rmente  i n  c i ­
m a » .  m a  ques to  eRll l o  seppe 
dopo.  

L a  decisione de l ie  gu ide  f u  
det ta ta  d a  m i s u r e  prudenzial i :  
conoscendo a fondo  la  monta ­
gna  0 sapendo d i  q u a l e  violenza 
siano l e  t empes te  che  si scate­
nano  sul Bianco, non  si senU-
vano  evidentemente  d i  proce­
d e r e  con s i  n u m e r o M  comi­
tiva, A mallt icuoro l e  alpint-
s te  ubbidl icono,  la  m a r c i a  s i  
inver to  e sotto una  contitn/a 
nevicata  r i en t r ano '  a l - ' r i f u g i o  
• d e l ' G r t m f l ' M \ i l e t B . " ^ "  . ' i "  •'i-.r--

' P l h ' C h e  giust if icata dunque  
11 g ruppo  n o n  f t f S l u h g r f v n ' t t  <iue«tn^rlnunclti' 'e'n DWfnit»'pa«" 

n u m e r o  ime gli organizzalorl  s i  
r ipromet tevano.  L e  sealatrlei  i n  
pa r t enza  d a  Milano e r a n o  In­
f a t t i  sol tanto 57, cifea.  p e r  a l t t »  
ragf iuèrdevole  anehtì so  lon ta ­
n a  dal le  speranze.  A Clinmòtlik 
p e r ò  s i  aggUingovano a l t r e  c h e  
glà  avevnno ader i to  e d  Ivi %ra-
n o  a r r iva to  p e r  conio propr io ,  
e nuove  iscrit te,  pe r  modo  che  
l a  c i f r a  s i  r impolpò  notevol-
rnente,  toccando l e  87 un i tà .  L e  
par tec ipant i  i ta l iane e rano  n a ­
tu ra lmen te  i n  prevalenza:  ben  
04. Seguivano 16 f rancesi ,  6 ju­
goslave e d  u n a  svizzera.  

Tu t to  pronto ,  u n  p lano  s tu­
d ia to  e predisposto con  met lco-
loaltè. L a  carovana sls iomata 
negli  a lberghi  d i  Chanionlx, 
raggiunse  i l  giorno seguente  4 
luglio in f i ìnlvia II p i a n  dea Ai -
guilles e s i  incolonnò ord ina ta  
sul la  v i a  che  a t t raversando i l  
ghacclalo de i  Boesons por ta  a l  
r i fugio  d e i ' Q r a n d s  Mtilets; v ia  
esa t tamente  seguita  da i  p r i m i  
scala tor i  del Bianco. 

L e  par tec ipant i  ej-ano suddl '  
viso i n  34 cordate,  v e n t i  del le  
qua l i  a l  comando d i  donne;  p e r  
l e  a l t r e  c ' e rano  a disposizione 
guide d i  p r i m o  ordine,  discen­
dent i  per lopiù  dolio ant iche f a ­
mose  guida de l  Monte  Bianco; 
'CamillQ Tourp ie r ,  Marcel  B u r -
not, • Luclen  ' Balmat ,  P i e r r e  
Couttet,  R e n é  Tourn le r ,  B e r n a r d  
Ravané l  e J e a n  Car r ie r  d i  C b a -
monix;  Enrico Rey, Attillò Ot -
toz, F ranco  Sal luard,  Edoardo 
Pennard ,  Renato  Pe t igax  b Wal­
t e r  Grlvel  d i  Courmayeur .  

L e  alplniste capocordata e r a ­
n o  Nlves luch,  Kar l a  Arch-Ll -
pavac,  B i n a  Aringer .  Monique 
Z 'Berg ,  Rosella 'MaculoUl, G i u ­
seppina .Cerrlv,Aniia Ponza  d i  
S a n  MartlnoJ:',MBria Vittoria 
flessone. Mar ia"  Mittà, " Anna  
Ghlo, Enr i ca  Rrtdaelli, Cristina 
Mart ino,  ; Milena: Llvràgà, A s ­
sunta  Balossi, A n n a  Bertarel l l ,  
Enr ica ,  Marcòz,"Màriiieclà Mei--
ehiori, Bernadet te  Curdel,» Clau­
d e  Raphoz e Antojnet te  Tho? 
masson. - ,  

Come annunciato,  -facevano 
ancora par te ,  ^ella- spedizione 
d u e  medici^vClnquB operator i  c i ­
nematografici ,  •"duo guide d i  
Valmaslno, i . f ratel l i  -Florelll, 
con compito d i  re t roguardia ,  e d  
Infine d u e  ^oci del C.A.L, l 'avv, 
Toracca d i  Spezia e Sampietro  
d i  Menafiglo. In tut to  il  grappa 
comprendeva ;  b e n  1175ipèr'sonei 
a d  esse v a n n o  ancora '  aggiunti  
ael g e n d a r m i  de l  Gruppo  spe­
cializzato d 'a l ta  montagna,  m u ­
nit i  d i  radio,  e f u r o n o  amml.-
revol l  t an to  ne l  ba t te re  la  pista,  
quan to  p e r  i cbiiegnmentl co­
s tantemente  tenut i  con l a  base  
d i  Chamonlx.  

K i f u g i o  

i i i s u f l f ì c i c i i t e  

D a r e  alloggio a si g r an  massa  
d i  gente  n o n  è cosa Bompiice, 
specie p e r  u n  r i fugio :  quel lo  
del Qrands. Mulets  (m, 3.051) 
s i  r ivelò  pur t roppo  insufficiente 
e si dove t te  passare  a s i s tema '  
zioni d i  fo r tuna .  F u  u n  grosso 
guaio, pe rohè  non  costituiscono 
d i  ce r to  i l - s i s tema migliore d i  
r iposare  p e r  chi p u ò  sostare,-
soltanto poche  ore,- t roppo po­
che d i  già, e deve  p o i  a f f ron ta ­
r e  una  lunga e '- ' lata.  

L'ul t ima'  c o r . .  ta  ent rò  a l  r i ­
fugio'  a l le  22,.10: a mezzanotte  
l e  guido- diedero i a  sveglia e 
tutto 1 6 p a r t e c i p a n t i ,  tranne" 
due,  si p repara rono  a lasciare  
11 r ifugio,  E', l ' una  quando  l a  
p r i m a  .co.rdata s'avvili alla luce 
d i  t o rce  'elèttriche e d  è seguita 
d a  un 'a l f rà ,  po i  d a  un ' a l t r a  an ­
corai con r i t m o  regolare :  sonò 
34 corda te  suddivise in" 5 g r u p ­
p i  autonomi,  i n  ognuno  dei q u a ­
l i  ci sono 2 0 3 guide.  

,11 r iposo è stato assai b reve ;  
il ciclo è,-inceitto.^/ltn?!'opinac­
e l a .  i l  : b ru t to ;  l 'ar ia  ò ' c a l d a  e 

I l  
piede a f fonda .  Qualcuna r i n u n ­
cia, m a  11 grosso del le  SO alpl­
niste raggiunge 11 pianoro de l  
G r a n d  .P la teau  (m. 4000) . e  
questo è senz'altro u n  pr imato .  

M a  non  e r a  tempo d a  Bianco: 
la  b u f e r a  p a r e  aumen ta re  d i  
violenza. L a  guida Camil lo 
Tournier  è i n  testa con d u e  
francesine,  è o r m a i ,  a l la  base 
del G r a n d  Cflrridor.- a 4200 
metr i ,  senonchó, dico CamplottJ. 
" l e  guide, visto', che  I T  t empo  
non mlgiiorava,  decisero d i  f a ­
ro  d ie t ro- f ront  senza consul­
t a r m i » .  E r a n o  l e  3 del mat t i ­
no . -Forse ,  egli  osserva ancora,  
sa rebbe  s tato meglio aspet tare  
p r ima  d i  .votare p e r  l a  r i nun ­
cia, perché,  « a l t r e  corda te  d i  
turist i ,  c h e  salivano verso  la 
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r e  p e r  essa ne.i?suna m lamenlb:  
lè lagnanze  sono state  Invoco 
sollevate p e r  n i t r i  mot iv i  e n e  
sono giunte d iverse  a n c h e  a no i .  

Tu t to  è b e n e  q u e l  c h e  finisce 
b e n e :  aJJorn ogni menda ,  i ne ­
vitabile anche  nel le  p i ù  s tudia­
t e  BpedizionU si scordo, pe rché  
il r i sul ta to  f ina le  appaga ognu­
no. L e  alplniste si sono lagnate  
assai  defili o rd in i  e contrordini  
e d e l  l imitato t empo  p e r  U r i ­
poso, tanto a Chamonlx  q u a n t o  
al r i fug ia  n i  G r a n d  Mulets, m a  
Quello che  soprat tut to  l o  h a  
«(•luse, colpito e p rofondamento  
addolorato fc chb. men t r e  s i  
dava  ordino d i  r i en t r a r e  al la  
base,  da to  c h e  i l  t empo  n o n  m i ­
gliorava, qua lcuno  r i m a s e  a l  r i ­
fug io  e d  il Riorno dopo, con  
tempo bellissimo, compì  l ' a ­
scensione. 

L e  l a g n a n z e  

d e l l o  n l p i n i s t c  

Per ia  cronaca giunsero  i n  
v e t t a  Aimóe Germanoz,  L ina  
Conti, Bianca Maria  Bei tol l ,  
Mar ia  Ceccarelll .  D ina  Arlngea-. 
G j u r g j n  Buban j ,  M a r i a  K a -
s tnn jsek  e Kar la  Arch-Lipovac,  
guida alpina.  L e  accóropagna-
v a n o  io guido Dino  e d  Attilio 
F ioroni  -e Fulvio  Campiottl .  

S e  si volesse cercare  u n a  def i ­
niz ione p e r ,  ques ta  Iniziativa 
fal l i ta ,  sì po t rebbe  scegliere: 
« l ' impresa  delle^ discussioni 
Ih quan to  eost.in{emente l 'ac­
compagnarono come u n  coro  e 
poi l a  seguirono In eco mul t i ­
formi .  Senza addent rarc i  In 
osse, a sarebbe  but tars i  alio sba­
ragl io .  c i .  chiediamo Soltanto; 
pe rché  non  al otteaé u n  Klorrio 
a l  rifugio,  per vcàoré sff lì  tem-
pOi migliorava? 
' I molivi  fondamenta l i  s a r eb ­

b e r o  stati  d i  "orldne finanziarlo,  
"E 'qui- S : benò  • Iflsciaw.là'p&i'ola • 
si Fulvio.  Campiot t l : '  - "• 

Debbo f a r  <nptBreiì;;oVi« io,  
gu ide  avevano accòttàto volori-
tar iamonte d i  par tec ipare  a l l a  
Impresi^, impegnandosi  mora l ­
men te  a seguirne  l e  sort i  p e r  
d u e  0 t r e  «iorni, secondo i p r o ­
g r a m m i  divulgati .  Non si e r a  
m a l  par la to  d i  t a r i f f e  e d i  com­
pensi  pe r  giornate  pèrdute ;  gli 
orKanizzatori. i n  baso aglU ac­
cordi verbali ,  avrebbero  p rov-
\ 'ediito a l  loro  mantenimento e 
à i  compensarle con Un rogalo in 
f o r m a  d i  denaro  (così e r a  stato 
desiderato)  o f fe r to  dal le  a lpi-
n ls tc  a t t raverso  l a  tossa d'I-
sorlzionc. Ma u n a  volta r l tor -
.nate In capanna ,  l e  guide d i  
Courmayeur ,  p e r  bocca d i  E n -
Tìco Rey,  decisero d i  r i en t ra re  
immedia tamente  a casa, con­
vinte  c h e  a n c h e  l ' indomani  iì 
t empo  sarebbe  s tato pessimo». 

, « L o  guido d i  Chamonlx,  pe r  
bocca d i  Canonie Tourmer .  si 
d ich ia rarono  disposte a r ima­
n e r e  p u r c h é  venisse loro  p a ­
ga ta  l a  t a r i f f a  stnblJlta p e r  31 
G r a n d  P la teau  già raggiunto e 
l 'Indomani, quel la  del .Blanco d a  
raggiungete ,  Ciò compor tava  

Un nuovo '  e notevole onere  f l -
n.inzlftt'lo c h e  doveva-essere np-

Rrovato  d a l  pres idente  de l  CAI  
tonasBlo" Enrico Clerici, In 

q u e l  mor^ento  a d  Annecy  p e r  
Blatemate u n a  questione buro* 
crnticn re la t iva  a l  passaporti  
del lo a lpinis ta  jugoslave. ^ 

. \ P r e t c s t ì  

p o c i i n i n r s o  

«Convinto  che  11 giorno dopo 
Il t empo sa rebbe  s tato bello, 
cerca i  d i  sa lvare  l a  spedizione 
con l a  proposta  d i  t rat tenorc,  
Insieme a l l e  guide d i  Chamonlx,  
u n a  meth, soltanto delle scala-
tricl  e dò a n c h e  nìlOi scopo d i  
s fo l la re  i l  - rifuRlo, rendendolo  
ve ramen te  ospitale.  Al la  f i n e  
solo  Camll le  e Hen6 lournVor 
sa rebbe ro  r imas t i  a l  Grand» 
Mulets;  m a  a f fe rmarono  che  
a n c h e  i n  caso d i  cambiamento  
d e l  tempo,  l ' indomani  i l  Bianco 
sa rebbe  s tato coperto d a  u n  
m e t r o  d i  n e v e  f r e sca  e l a  sca­
lata  s a r e b b e  s ta ta  impossibile. 
Anche  l e  g u i d e  d i  Courmayeur  
espressero l o  s tesso pare re ,  i n u ­
t i lmente  d ichiara i  p i ù  vo l l e  c h e  
so  il g iorno d o p o  il t empo  fosse 
s ta to  ba l lo  c i  sa remmo mors i ­
cat i . le  ungh ie  a Chamonlx.  Non 
f u i  ascoltato e cosi a mezzo­
giorno,  p r i m a  ancora che  Cle­
r ic i  potesse f a r s i  vivo a l  te le-  ' 
fono, t u t t e  l e  guide, p i ù  c h e  
m a l  persuase  d i  u n  pogKlora-
men to  de l  t empo,  presero  l a  v i a  
de l l a  va l l e  con l e  cordato loro  
affidate,. Scnonchó, quando  q u a ­
si tut to l e  alplniste f u r o n o  su l  
Sihiaccltito Boltostante i l  r i f u ­
gio, li  cielo diventò improvvi­
samente  azzur ro  e apparve  i l  
so la».  

Non f u  d u n q u e  t m  mot ivo d i  
ordino tecnico, m a  u n a  rag ione  
economica,  c h e  impedì d i  r e a ­
lizzare j j  sognò « Conto donne  
sul Monto  Bianco ». Comunque,  
l e  polemiche c i  sono state  (p r e ­
sente  a n c h e  l 'on. Bertinell l ,  
Pres idente  generale  de l  C.A-I., 
che  a l  pranzoi idi iChamonlx h a  
eercató  d i  placoro.i gli animi) ,  
e sono r ia f f io ra te  anche  a i  
banchet to  o f fe r to  dal comune 
d i  Courmayeur ,  che  l e  alpini-
« t e  J i ^ o  r agg iun to  compiendo 
l a  t r a v e r s a t a ' d e l  Bianco i n  f u ­
nivia 

Si  ; .•rltehlci-à . l'iiViprésa? ' ' s i  ' 
p a r l a v a  i n  u n  p r i m o  tempo d i  
se t tembre,  p o i  l 'idea vent i la ta  
s e m b r a  sia cadu ta .  Se, come d a  
p i ù  pa r t i  s i ,  a f f e rma ,  v i  sono 
state  de l le  mfJodR,,l 'esperienza 
p u ò  serv i re ,  póiché '  è arcinoto 
c h e  l 'esperienza degli uomini  è 
f a t t a  del ia  somma dogli e r ro r i  
commessi.  

La  spedizione av rebbe  dovuto 
ce lebrare  l 'ascensione d i  Isabel­
l a  S t ra t ton  su l  Bianco ne l  1876; 
le d u e  s ta tue t te  d i  Sant 'Ambro­
gio e d i  S a n  Carlo, donate d a  
Pao lo  V I  quando  era  ancora  
arcivescovo d i  Milano, sono 
state  lasciate a l  r i fug io  dei 
Grandi  Mulets.  E '  u n a  p r o ­
mossa? 

A .  G .  

^ 0 .  

Gorde  W 
lliillllllllillllllilliiiiiiiliiiiittiiii. 

N A I L O N  

mAMiLik 
l e  m i g l i o r i '  p o r t a n o  s e m p r e  

q u e s t o  m a r c h i o  

MARCA DEPOSITATA 

UNA 
COMPAGNA 

FEDELE E SICURA 
In compagnia della vostra màglia RAGNO in lana, 
zephir, c o t o n e  potete a f f ron ta re  tutti I capr icc i  d e l  
tempo. La,vos t ra  magl ia  RAGNO Vl-pfoiégge e vi 
confor t a  in  ogni  m o m e n t o ,  

maglieria i 
R A G N O  

vive  oon  voi  



• • , - > '  . 1 .  

LO SCARPONE 1 6  l u g l i o  1 9 6 3  

C.A.I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

3, i e l ,  f s o . m  n a n e  s e r a  m a r t e . ]  
d i  a giovedì;  - i 

. FK09B1MIS a i T B .  — 3 t  j g o i l o r . ,  
s é t t embre i  M o n t e  St r f th lorn  ( m e ;  

. . i  4 l m  d a l  r l t .  B r t t ómi l a  - S a s r  
Fefl, P r o g M t n m t  ' W l  proMlmo,  

0 » r l o  A i a r n o t  d s  lune<U a v e n e r d ì  d a l l a  o r e  9 o l l e  1 2  e d a l l e  o r e  I S  ftlle IBt s a b a t o  d a l l e  
o t è  8 ' a l l e  12. S e m l e i  m a r t e d ì  e v e n e t i  d a l l e  o r e  S I  a l l e  32.30. T e l e f . :  808.421 . 806.1)71 

l a  Sede 
chiusa il sabato 
t l i c o r d l a m o  a i i n t t )  1 

0 RKOSto 1» S e z i o n o  r i m a ­
n e  r i i l u s a  U s a b a t o .  

Sollosezione G.A.M. 

Gite  sociali estive 1 9 6 3 j  
2 6 - 2 7  l u g l i o  • T r a v e r s a t a  d a  P a s s o  d e l l o  S t c l v l o  > R I ! .  

L o c a t e l i !  ( m .  3 3 8 0 )  - P a s s o  d e i  C a m o s c i  - R i f .  V A l ­
p i n i  ( m .  2 8 7 7 )  - S .  A n t o n i o  d i  V a l f u r v a .  

7 - 8  s e t t e m b r e  - M o n t o  V i o x  ( m .  3 6 4 4 )  d a i  R i f .  B r a n ­
c a  t m .  2 4 0 3 ) .  

2 1 - 2 2  s e t t e m b r e  - P I m o  V e r o n a  ( m .  3 4 5 3 )  d a i  R i f .  B l -
g n a m i  ( m .  2 4 0 0 ) .  

5 - 8  o t t o b r e  - M o n t e  Z e d a  ( m .  2 1 5 8 )  d a l  R i f .  P i a n  C a ­

v a l l o n e .  

L n .  C o m m i s s i o n e  g i t e  t i a  i n o l t r e  p r o g r a m m a t o  q u e l l e  
c h e  t r a s c r i v i a m o  s o t t o  c o n  d a t a  d a  d e s t i n a r s i :  

M o n t e ,  C 6 v e d a l o  < m ; ó 3 7 7 8 ) !  p a r t e n z a  d a l  R i f .  C a s a t i  ( m e ­
t r i  3 2 0 9 )  : d i s c e s a  a l  R i f .  B r a n c a  ( m .  2 4 9 3 ) .  

P i z z o  P r e s e r o  ( m .  3 0 0 2 ) ;  p a r t e n z a  d a l  P a s s o  d i  C a v i a  
( m .  2 5 4 5 ) .  . V 

— , 1 . l o .Oranf les  Jo ra ines .  l o  r t - ,  
• M o n t é i ì a B o r t i n o  ( m .  3 2 7 3 ) :  t 3 t ì r R l f . " M f f r & -  L u i -  ' o t u m o r p u n t o  rid p p r t e n z a . p e r  ogni 

• • s a ( m ; , 2 1 S 0 ) .  ^ ^ 
V a l  M a s i n o  d a l  R i f ,  P o n t i  ( m .  2 5 8 5 ) :  t r a v e r s a t a  p e r  i l  lA iccan tonamen to  ft i t izjonn 

S e n t i e r o  R o m a  a l  B i v a c c o  M a n z i  ( m .  2 5 5 1 ) .  

B r a -

Soli. Rinascenle-Upim 
CESARE MORES 

r i c o r d a t o  a l  « s u o  » R i f u g i o  
N e i  g i o r n i  2 9  O' .S0_ g i u g n o ,  

Sezione U. G. E. T. 
Galleria Subalpina 30 • Torino • Telefono 52^79,83 

Inaugurazione 
de l  Rif. C-oneila 

P e r  i l  2 7 - 2 8  l u g l i o  v e r r à  

c h e  vf i r ranho  f a r  par lo  d e !  g r u p p o  
ne l la  pross ima s tagiona « d ' a l p i n i ­
stici», dovranno  versa re  u n a  t juo ta  
associallVH t!l X.. 300. . ^ 

Ne l l a  prlniia met ik  d i  o t t o b r e  i l  
g r u p p o  si r tutUrà in., u n a ,  nuoVa 
assemblea  p e r  . appwvavo .  i l  p r ò .  
g r a m m a  e labora to  d a l ,  d i r e t t ivo ,  
o d  iniziare l 'at t lvlff i  Invernale.  u n a  t r e n t i n a  d i  s o c i  d i  fluestn I n d o t t a ' u n a  g i t a  s o c i a l e  a l  

So t t oHez lone^  i l a  r a S S l u n t o  U n u o v o  R i f u g i o  G o n e l l a / C m e -
3 0 7 1 )  IRT o c c a s i o n e ' d e l l a !  oiia SOCIALE E F F B I X U A  

S a b b i o n i ,  p e r -  n c o r a n r e *  g y a  i n a u g u r a z i o n e ,  c o l  s e - , T A .  Maggio  u - i 2 !  P u n t a  Som-
s e m p l i c e  c e r i m o n i a  a l p i n a .  I m e i l l e M m .  3333). L a  «ie-tnata 
r n e m o r i a  d e l  C a d u t o  a l  q u a l e  6 g u e n t e  p r o g r a m m a .  . ^ s a b a t o '  tìon e r a  -deilo ^pIù p r o n l -
ì n t i t o l a t o  i l  R i f u g i o  d e l l a  - T i o r  S a b a t o  2 7 5 -  p a r t e n z a  o r e  ;zjo, i 21} part&elpanit-«i;  

idirtìtto ^ à l  ̂ maes t ro  i O n t t i r t 0  :S'/a. 
m a r t a ,  s i  é es ib i to  s t r a p p a n d o  a p ;  
p laus i  a n o n  « n l r e ,  ohe  h a n n o  
obblÉOTto 11 C o r o  a 
l l ' c i l bmono .  • . . . .  

' DHronló Vintervaj lo .  u n a  ser ia  
' "  •* a . ' e o w t i  ha ' ,da to . ,a i  

, . s l r a o r .  
Id lnar lé ' io to}  
:ia N o r d - d e f  

di  diaposi t iva a . e o l à  
p u b b l i c o ' u n ^ v i J J o a a  
,pUce ftttivltiÌiJella--Sc2l&rttì.!: 
1 a m m i r a t e  n a t u r a l m e n t e  J a  s 

s o c i  c h e  n e l  m e s i  d i  l i j g i i o ' i l i  R o c c i a » ,  i n ó m o r l a  p a r t i e o . : i 4 . 3 0  ( P . t t a f  i R c a l e )  

A C C . \ N T " N . \ M K N T O  A IM-AN-
PINCIEUX. — r w m e n l c a  14 cor r .  
h a  avu to  inl2lo t i  3,o t u r n o  de l  

35,0 accan tonamen to .  Coti-
ft r i t m o  m t é n s ò  

l t u r n i  successivi. 
C o m é  è noto ,  l ' a m b i e n t e  sereno.  

.nostro 35,0 accQ: 
t i nuano  i n t a n t o  
l e  Iscrizioni p o r  

mé  è noto ,  r a m m e i . . ^  -
compagnia  s e m p r e  a{/ la ta tn  e 
cucino- p a r t i c o l a r m e n t e  cu ra t e ,  
i no .  del l ' accantonami  
« 0  Ideale - p e r  u n  

! a jp i cnTo  c a r a  n i  r l n a a c e n U n i . j ó r e  ' i D  ' a l : C à i t m i j g g i o  C . A . I . -  BochemoliBs;' 
p e r c h è  i l  M o r o s  a v e v a  
p a r t e  p e r  l u n g h i  a f t n i  d e l l a  lo -1  « Ò H u J w  
r o  nz iend t i i  f i n o  a i  m o m e n t o  " M j i  p o s s i b i l i t à  d i  
p a r t i r e  p o r  1« i u g o s i a v j a j  d o v e  P r a n z o ,  e .  c o l a z i o n e .  
s i  s a c r ì f t c a v a  p e r  i l  s u o  onot'fei ^ 

A s s i e m o '  a l  g i o v a n i  a o n  s a U t t  1 t t  
fl) lìlugìó 3iajics Mottbs, v e d o v a ]  • » 
d e i  C a d u t o ,  i l  p r e s l d é n t ó  d e l l o  a p r i v o  o r e  1 0 . 3 0 ;  X n a o g u r a z i o r  
« F i o r  d i  R o c c i a » ,  G l à n " D l a c o - i n & "  o r e  l l j .  R i t o r n o  o r e  1 3 ;  
m o  B q n z a n l ^  e v i l  d o t t . ^ A l b e r t o j P a r t e n z a  p e r -  ̂ To r ino  O r e  1 8 .  

" " i  D o m e n i c a  i 2 8  l u g l i o ,  v e r r à '  
i n a t i g u r a t f j  f j l  G a !  

, D 6 m « ,  x j o s t t U l f ^  i j é l l ò  s c o r s o  
s e t t è m b r e  a ; i è m p o  d i  r e c o r d .  
• ' N a H a  s e c o n d a  d e c a d o  d i  l u ­
g l i o - s o n o  a l  r i f u g i o ' g U i  
, ^ e r , a i i : . c h e  :jdóx%vài}(^ c p n i j p j e i .  

F e r r a r i .  D o n  U g o  D e  C e n a i  h a i  
c e l e b r a t o  l a  M o s s a - f l l  c a m p o , '  
s e g u i t a  d a l l o  s c o p r ^ i e n t o  ' d i  
u n o  t a r g a  a r i c o r d o  ( fe l l a  v i s i t a  
0 d a l  s u g g e s t i v o  c a n t o  d i  u n a  

' « v a r p f i f * f r  

P i z z o  . s e t t e n t r i o n a l e  d e l l ' O r o  ( m .  2 6 5 3 ) :  d a l  R i f .  
a c a  ( m .  1 2 1 0 ) .  

T h u r w I c a B r  ( m .  3 5 3 2 ) ;  d a l  R i f .  V A l p i n i  ( m .  2 8 7 7 ) .  

A u p r i  dei Presideniel 
Il p r e s i d e n t e  i n u i o  o . t u t t i  

( s o c i  i l  , C o r d i a l e  a u g u r i o , ,  d i  
buónf! vacanze alpine, 

In particolare a i  d i r l g c n f i '  
e a i  p a r t e c i p a n t i  a l l ' . A t t e n d a -
T n e n t o  • M a n t o v a n i  » u n  p e n ­
s i e r o  n o s t a l g i c o  e l a  p r o m e s ­
s a  d i  u n a  v i s i t a  a l  s u o  r i t o r ­
n o  d a H 7 s 2 a n d f l .  

A g l i  i . -spettori  e a t u t t i  c o ­
l o r o  c h e  c e r t a m e n t e  s i  r c c h e - l  
r a n n o  a i  R i / u g i ,  / i n . d ' o r a  t t n  
« g r a i i e . »  u i t ^ i s a i m o  e u n  « 
r i v e d e r c i  a s e t t e m b r e  ». 

; p u l l m a n  d i r e t t o  da. ,Milano a 
r̂ -zKl s p e l l a l i ;  si>Qntl sul la  luni»  
e de l  Bianco,  
N e l  t u r n o  d a l  4 a lVU agosto,  In 

occasione d e l  cen tena r io  d e l  CAI 
è In p rog rnmmn l a  salUa .al  Cer­
vino.  

Quote; soci  CAI  L .  12,500, non  
soci  L .  13.000. I n f o r m a i l o n l  e 
Iscrizioni I n  sede ,  v ia  C .  0 ,  Merlo 

i« 4)41 « io t i . 'B  a ù s u o -  tóf-" 

i r  
a v v é n i v a  i l  
• •• d o m e -

n e v e  

d a l  ven to .  seV pa r t ec ipan t i  dev ia»  
v a n o  d a l l a  m è t a  c o n  t o  «cqpo.  d i  
e f f e t t u a r e  l a .  I ^ t  de l l a  Rognosa 
d ' E t a c h e .  f U ' n l t r i  j e n i p r e  a p iod t  
e #ci i n  a p a U a .  t agg i t ìnaevano  l a  
m e t a  , t r a  l a  'C fe .  8 - ' e ' i o l à  
t r a  le•nuvole . -aUlBtava. la^SlKesa,  
c h e  avven iva  d a l l a  V a i .  p r f .dda .  

Gilè elfel tuale  

c o n f t r i è n i e '  4 "  l e l t i '  a "  c t i c c e t t a i "  
« U r i  s e i  p o s t i  s o n o  s i s t e m a t i  
n e l  s o t t b ^ t t o ,  i n  m o d o  c h e  
l a  c a p i e n i t à  d ' a l l o g g i o  è d i  1 0  
p o s t i .  • .  < , ' • 

11 i^es to  j ' d e l  l o c a l e ,  : a t t r e z -

J KB r e f e t t o r i o ,  : p u ò . ,  c o n t e -
, a  t a v d l a  1 8  p e r s o n e ;  h a  

U t o l t r e  U f i ' p i c c o l o  b a r r c a m l -
n o ,  s t u f a  e d i s p e n s a .  
. l i  R i f u g i o  s e r v e  p e r  l e  a -

i f e e n s l o h i  a l  P i z z o  A l t o ,  a l  
P i z z o  R o t o n d o ,  a l  L e g n o n e ,  a i  

a g h i - '  . d i  " ' D e l e g u f l g g i o ,  e c c .  
J t s t a  d a  P r e m n n a  c i r c a  u n ' o ­
r a  d i  b u o n  B è h t i e r o .  
t i  X ' i n a u g u r a z i o n e  s i  e f f e t ­
t u e r à ,  s a l v o  i t t t p r e v i s t l ,  i l  2 9  
l u g l i o  c o r r .  

I L  G R U P P O  CINH C.A.I, UCm'I.  
è s t a to  i n  v a f l « . S « l o n t  a.proietta.^ 
r e ,  i n  Bcrato d e d i c a t e : » !  c e n t e n a ­
r i o  d e ]  GA.I . .  1 v a r i  f i l m  pror t t ì t .  

" scorsi  ann i .  Vivo succes -
lavii to.f l  Ghlvawtoj F.oa-

d o  C l e r i c i  0 A n g o l o  V a l s e c c h l .  Avveiliitienio 
per II Rilugio ta"'*, 

T u i ì l  1 noci son 

M t L A N O - T e l - « 9 9 . 1 9 1  

m t n e ,  i n v i t a r o n o  i g i o v a n i  a riic^- t a r e  l e  f i n i z i o n i  n e l l ' I n t e r n a , ,  
c o g l i e r e  l ' a m m o n i m e n t o  l a s c i a - i  n a t u r a  I m e n t e  '• a c c o m p a g n a t i I  
t o  d a  C e s a r e  • More» ,  c h e  o g n i l d a l  p r ó g è t t i s t f t  g c o m . ' '  A n  
c o n q u i s t a  e s i g o  s a c r i f i c i o ,  p c r l r i r e o t t i  ' 
e s s e r e  p i e n a m e n t e  g i o i t a .  ...i t r a s o d t t o  d e i  m a t e -

n s c e n s i o n e  a l  P i z z o  d ' A t b o l a J p ^ e B t a t M  p a r t e c i p a n t i  a l , C o r ?  
c o m p i u t a  a l l e  p r i m o  l u c i  d e l - j s o  p e r  G u i d e  e L P o r t a t o r i  d e l ­
l ' a l b a  d a  u n a  c o r d a t a  c o m p o s t a i i a  v a l l e  d ' A o s t a ,  m e n t r e  d o p o  
d a  M a r i s a  A r d c m a g n l ,  A r m a n -  h j  2 0  l u g l i o ,  a l  t e r m i n e  d e l l e  

Sezione S.E.M. 
p H a m c n t o ,  a n c h e  p e r  l a  c o n -
c o m l t a i i z a  d e l  c o r s i  s c i a t o r i ,  
n o n  s a r à  p o s s i b i l e  t r o v a r e  
p e r n o t t a m e n t o  n e i  m e s e  d i  
a g o s t o ,  s o  n o n  s i  s a r à  d a t a  

&l B a d i l e  c a m u n o  
L ' u l t i m a  g i t a  s o c i a l e  i n  c n -

c o m u n i c a t i o n c  d i r e t t a m e n t e  l e n d a r l o  p r i m a  d e l l ' i n i z i o  d e l -
a l  r i f u g i o ,  t e l e f o n a n d o  a l  h g  v a c a n z e  f e r r a g o s t a n e  è 
n .  9 5 . 5 0 7 .  
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Nel centra delle Dolomiti -
Zona Passo Tre Croci m. 1 9 0 0  

q u e l l a  f i s s a t a  p e r  i l  21 c o r -
\rente con m è t a  i l  Badile Ca-, 
j t n i m o .  

R i c o r d i a m o  p o i  c h e  d a l l ' I  1 
al IS agosto s i  s v o l g e r à  p r e g -
s o  i l  n o s t r o  r i / u g i o  Zamboni-
Zappa a l l ' A l p e  P e d r i o l a  i l  
C o r s o  d i  g h i a c c i o - a l t a  m o n t a ­
g n a  d e l l a  n o s t r a  s c u o l a  d ' a l ­
p i n i s m o ,  

Lipecie in teista dello itnminentii 
f e r i e ,  d i  a n n o t a r v i  l e  a s c e n s i o n i !  

[ ind iu ld t i aU, .  ortcfie s e  d i  p o r t a t o  
modes to . .  .. 

S c o p o  d e l  l i b r o  è infatti que l ­
l o  d i  a u e r e  u n a  v i s i o n o  fllobakl 
d c t r o t t i u l f A  a l p i n i s t i c a  d e i  .locl:' 
n o n  é quindi necessarh c o m - i  
p l e r c  i m p r e s e  eccezionali ' 
tanto meno delle "prime». ' 
ragfflo, quindi, e a l  b o n d o  ; I a |  
m o d e s t i a ,  cHe s a r e b b e  q u o n t o i  
m a i  i n o p p o r t u n o .  

T U R N I :  D a l  2 1  a l  2 8  l u g l i o ;  d a l  2 8  l u g l i o  n i  4 a g o s t o ;  d a l  . s 1 r j i  1 
4 a l l ' I  1 à 5 0 s t o ;  d a l l ' l l  a l  l i»  a g i a t o ;  d a l  1 8  a l  2 5 I prOItlOSSl a l  t O r S O  0 1  rOCCla 
a g o s t o .  I n  s e g u i t o  a l l ' e s i t o  d e g l i  esa» 
I t u r n i  c o m i n c i a n o  c o n  l a  c e n a  d e l l a  d o m e n i c a  e m i  t e o r i c i  e p r a t i c i  d e l  Co r so ]  
t e r m i n a n o  c o n  i l  p r a n z o  d e l l a  d o m e n i c a  s u c c e s s i v a . ^  d i  r o c c i a  d e l l a  n o s t r a  S c u o l a '  

P E R  O G N I ^ , T m | N O :  L .  15 .000  p e r  1 S o c i  C , A . I ,  - L .  1 8 . 0 0 0  
p e r ^ . p ^ ^ s o p r i  n o n  S o c i ,  - T e n d e  a d u e  p o s t i . .  

T e n d a  m e n s a  - T e n d a  b a r  - S e r v i z i  ( d o c c i a  c a l d a )  - T u t t e  l e  
t e n d e  s o n o  p a v i m e n t a l e  I n  l e g n o  - C a p p e l l a  p e r  l a  S .  M e s s a .  

P A S T I :  C o l a z i o n e  - P r a n z o  - C e n a  ( o t t i m a  c u c i n a ) .  
D u e  g r t e  ; s e t t lma i ) i aU  c o n  a e c o m p a g n a m o n t o  d i  g u i d a  - M o n - I  
t a g h e  - "Pl'h'éte''^i L a g h i  - P a n o r a m i  ~ I n n u m e r e v o l i '  g i t e  

a a c e n S l o n l  n e l l o  ; l ^ g g o j ) d a r i e  - D o l o m i t i  - L ' A t t e n d a m e n ­
t o  s i  r a g g i u n g e  i n  a u t o  d a  (I^oi ' i lha o ' S a ' A u r o n z o  i ' n m e z z ' o r a .  

A s s i c u r a z i o n i  c o n t r o  g l i  i n f o r t u n i .  

P R E N O T A Z I O N I :  p r e s s o  l a  S e z i o n e  d e l  C . A . I .  d i  M i l a n o  
; V i a ; g l l v i o  P e l l i c o  6 ( t e l .  8 0 . 8 4 . 2 1 )  

A l l f c  S e z i o n i  e W " i n v l a n o  g r u p p i  d i  o l t r e  1 0  p e r s o n e  p e r  
t u r n o ,  i l  C a p o - c o m i t i v a  a v r à  d i r i t t o  a l  s o g g i o r n o  g r a t u i t o .  

G i l e e f i e l l u a l e  
Al ,  n i F O G l O  CURO'.  — SI  è 

par t lU allo 7 d e l  29 giugno d a  
piazza Castel lo,  a r r i v a n d o  i n  V a l .  
bond lone  a l l e  l i  c irca;  qu ind i  s a .  
IJtfl a p i ed i  al  r i fug io .  S i s t ema­
z ione  a b b a s t a n z a  buona ,  da to  l o  

• "• • p reno ta t i ) .  L a  
. previs ta  p e r  

C O R S O  D I  G H I A C C I O  E D ' & l T &  M O H U G N &  
a l  R l l u g l o  Z A M B O H I - Z A P P &  a l l ' A l P E  PEDRI01& 

d a l l ' l l  a l  1 8  a g o s t o  p . v .  
. : «ompl#»i . •  -stuoU, l ,  „U.58£» 

DIraitor* ^-SERGIO- lUCCiilNI • Utruttore nazional.a^jd'alplnlsmo' 

e s e r c i t a z i o n i , '  s a r a n n o  
p i n i  a o o m p l f t a ì r o  U . ^ r ^ s p o r -
:to d è l i e  r i m a j i e n t i - s u p p e l l e t T  
t i l i ,  

I l  p r o g r a m m a  p e r  V i n a u -
g u r a z i o n e  r i m a n e  c o s ì  s t a b i ­
l i t o :  • . • 

S a b a t o  2 7  l u g l i o :  R i t r o v o  i n  
V a l  V e n y  a l  c a m p e g g i o  C A I -
U G E T .  : P e r  c o l p r o  c h o  a r r i ­
v e r a n n o  n e l  p r e s t o  p o m e r i g ­
g i o  ( e n t r o  l e  o r e  1 4 )  s a l i t a  I n  
n o n  p i ù  d i  2 0 - 2 5  p e r s o n e  a l  
R i f u g v q ,  P e r  g l i ! a l t r i ,  p è r n o t - '  
l a m e n t o  a l  c a m p e g g i o  e p a r ­
t e n z a  a l l e  o r e  4 p e r  i l  . R i f u ­

g i o ,  • : • . ,1 
O r e  9 , 3 0  c e r i m o n i a  d ' i n a u ­

g u r a z i o n e  c o n ^ p r o b a b i l e  S .  
M e s s a :  o r e  1 0  v e r m o u t  d ' o n o ­
r e  e c o l a z i o n e ;  q u i n d i  r i e n t r o  
i n  V a l  V e n y .  O . C o u r m a y e u r .  

fel l iniana 
dei Monie Bianco 

L a  n o s t r a  Scz' lono o r g a n i z z a '  
d a l  21.  a l  28 c o r r . .  I n  c o n c o m i ­
t a n z a  o o n  l ' i n a u g u r a z i o n o  . d e l  
n u o v o  R i f .  G o n c l l a  a l  D ò m e ,  l a  
S e t t i m a n a  d e l .  M .  B i a n c o ,  d u ­
r a n t e  l a  qualfi*^ w t r a n n o  . e f f e t ­
t u a t e  s a l i t o  a l l a  ' m a s s i m a  . v e t t a -

• i s e r U l o i i l !  D o V r a n n o  p e r v o n i -
r e  d i r e t t a m e n t e . a l l ' i n d i r i z z o :  
C.A.L U Ì J E T . . W 1  V e n y - C o u r - .  
m a y e u r  . . (Aos ta) , , . . cor rcda tp .  ' d e l  
d a t i '  a n a g r a f i c i ^ d a l l ' e l e n c o  gi-

nilaa'hin.'O f in  pi .  

CORO C.A.I.- l /OKT. w i n  u n a  
s e r a t a  .ve ramente  spet tacolare .  11 
G r u p p o  s i  è esibito,  applnudi t l s -
Simo d a  l ina  folla s t rabocchevole ,  
n e l  g ia rd ino  della'; G r a n  .Bal ta  ^ a 
SavlBlUntii;«orv.':Un,;tr6portorlo v a ­
r a m e n t e  d i  gr ido  A c o m p l e t a r e  
l à  sera ta- l ' aecadamioo Mol lano h a  
ne l l ' in te rva l lo  proJe t ta lo  le  d f a -
nosl t lvc sca t ta te  sul la  N o r d  d e l .  
'Elgen..«. .successo,  e gU app l aus i  
lon p o t e v a n o  m a n c a r e  e d  11 s l m -
)atlco A n d r e a  à s t a to  fes teggia -
iMimo. ' 

l a .  _ 
Sella, — p r o g e t t a t a  
« G r a n  ' S e r t z  », u l t i m a  . acl-alpl-
nls t ica della'- s t a g i o n e , - n a n  . s l ' i è  
p u r t r o p p o ' p o t u t a '  co tnplero  In ta ,  
r a m e n t e ,  cqusa 11 ma l t empo ,  , 

P a r t i t i  d a  To r ino  c o n  t e m p o  
Incerto,  r a g a t u n g l a m o  Va lnon tey  
u bo rdo  d e l  nos t ro  p u l m i n o  e s a .  
l l amo a l  r i f u g i o  aocomparna t t .  d a  
u n a  conUnun pioggerel la  che  
nel l 'u l t imo t r a t t o  si t r a s f o r m a  i n  
n e v e  .bagna ta .  Dopo,  u n a  no t ta ta ,  
i5.-i88ata a l l a .  m e n o p e g s l o  presso 
.1 r i fug io  Incustodi to ,  i l  r isveglio 
v e d e  cade re  l e  n o s t r e  u l t tmo  spe­
r anze ,  da to  i l  t e m p o  piovoso 
nebbioso.  

Ancora  n e l l a  m a t t i n a t a  sec  
d l a t ao  a u i n d l  n u o v a m e n t e  « ^valle»; 
le .  n o n  'Ois ta  a r i a lza re  ll.^moraia. 
depresso  u n  r i cco  p r a n z e t t o ' p r è s ­
s o  .ua - r i s to rnn tB d i  .Cogne',iiUnico | 
la to  posit ivo p e r  moli l i  l 'wvet im^ 
p a r a f o  la' v i a  de l l ' ameno  v o l i  
de l .  Lauson .  d o v e  .. r e g n a n o  Ir 
s t u r b a t i  c a m o w t . e  s t ambecch i .  

V W . V M V J W W M ' J W i  

M M . N A T R .  
L a  s e r a  d e l l ' l l  « l u g n o  s . .  . 

nel l 'accogl iente  .salone de l l a  loca­
l e '  Coopera t iva ,  d i  f r o n t e  n u n  
hubb l i eo  numero*o 'Cd-entus los t f l i  

è svol ta  u n ' a l t r a  d e l l e - m a n i r e .  
s tazioni  celebrat ive  del cen tenar io  
de l  CAI :  ln proiezione dello d i a -

isUlvo de l la  Spedizione del CAI  
.Jonzfl  a l lo  Ande Patagonlchc,  
t u t t o  de l  8lg. Casat i ,  m e m b r o  del-
l a  spedizione,  ' I l lus t ra to  e f f icace-
ttionfe. d a l  r a g .  Giancar lo  Fr lg ler l ,  
capo, della.stessa. : ,  ., 

Lft  s e r a t a  è t r a sco r sa  veloce­
mente . '  l asc iando in t u t t i  i l  desi­
d e r i o  d i  r ivedere  pres to  i n  r l d u -
Kjono c lne roa togra f i r a  t u t t e  le  f a s i  
de l l a  br l l l f intc  iniprcga, monzese.  
,la. tìl«mrhsfwtnnt#rn due l l a  t O » ]  
m z è t e ;  p e r l a i  c e a t e n a r l t  m t e "  p e r l a i  c e n t e n a r i o .  _ , 

S o g g i o r n i  a l  S e s t r i e r e  
11 R i f u g i o  V è n i n i  a l  S e s t r i e r e  

è a p e r t o ,  (\on> s e r v i z i o  , d ' a l b e r ­
go ,  s o t t o  l a  direzionfe d e l  m a e ­
s t r o  d i  sc i  A l d o  F r l q u e t ,  l a  c u i  
c o n d u z i o n e  h a  p r o c u r a t o  n e l l a  
s t a g i o n o  - i n v e r n a l e  e l o g i  a l l a  
Sez iono .  • -

• I  s o c i  c h e  d e s i d e r a s s e r o  pa s - .  
s a r e  q u a l c h e  g i o r n o  d i  v a c a n ­
z a  a f f r e s c o  d e i  ,2000 m e t r i  s o n o  
s i c u r i  d i  t r o v a r v i  c o n f o r t e v o l e  
o s p i t a l i t à ,  v i t t o  s a n o  o a b b o n ­
d a n t e ;  c o n  m o d i c a  s p e s a :  è c o n -
a ig l l ab l lo  c h e  g l i  i n t e r e s s a t i  s i  
p r e n o t i n o  p r e s s o  l a  S e g r e t e r i a .  

Q u o t o  I n d i c a t i v e !  p e n s i o n e  
g i o r n a l i e r a  L ;  lOOOi t u r n i  s e t t i ­
m a n a l i  L .  12.C00. 

Per Informazioni « Iscrfzlonft 
S.E.M, - VI? U90 Foscolo 3, Milano, 1 ! vonerdj 

d ' a l p i n i s m o  spiio a t à l ì p r o m o s -  i l  30 giugno,  h a  do.-Ajto e s se r e  so -
a i T e g u o n t i ^ n t R l i l V  | r S „  f f .  

Apertura Rifugi 
delia Sezione di Milano 

Soc i  de l  Club Alpina  I to t iano f r e q u e n t a t e  t u t t i  i Ri/ug{. 
L a  inazione d i  Milano v i  i n u i t a  a p r e n d e r e  n o t a  d e l l a  d a t a  

d i  apertuTO d e l  suoi /U/uQlj s a r e t e  s e m p r e  accol t i  co rd ia lmen te  
e n o n  d j jnent fca te  che i R f / u g i  r a p p r e s e n t a n o  l a  c a s a  deg l i  
a lpinis t i  n e l  loro na tu ra le  a m b i e n t e ,  l a  montopno .  

La Seofeteria delld Sctione tfi offrirà Otite le informazioni 
nel le  o r e  d 'uf / ic lo .  

KOSALBA ( m .  m o .  . Da l  
20 g iugno  a l  31 agosto tuUl i 
g iorn i :  d a l  2 giugno al  2a g iu­
g n o  e da i  ! ' •  se t tembre  al  6 
o t t ob re  saba to  e domenica e 
fes t ivi .  Custode: Lanf ranconl  
Oreste ,  Luzzeno f raz ,  d i  M a n -
delio.  

n i H T T I  a l  Rolocclo - Dal 
29 g i u g n o  al  20 agosto t u t u  1 
g io rn i .  Custode;  Car lo .Forni ,  
Es lno  Lar lo .  

DRIOSCIIl  ( m .  2410). • T u t ­
t o  l ' anno .  C u s t o d e :  Luigi .  
Rompanl ,  M a n d e l l o  Lftrlo 
{Como). 

B E R T A C C l l l  (ra. 8194), . 
D a l  14 lugl io  a l  31 agosto 

. s a b a t o  domenica  e fes t iv i  0 
a .r ichiesta.  Custodei. ̂ I t s  P l -
l a t t i ,  Madeaimo. ,. i 

BRASCA ( m .  1210), - D a l  
7 a l  31 lugl io  t u t u .  1 giorni,. 

. c u s t o d e :  Celso Del Pr5, . .No-
v a t e  Mezzala p e r  Coderà'. 

n i A N E T X l  BADILE ( m e t r i  
2534), - D a l  28,glugno-.al  31 
agosto  t u t t i  i gforniì d a i  1® 
se t t embre  a l  20 set tembre s a ­
b a t o  domenica  e festivi.  C u .  
s todc!  Giulio F l o r a l i ,  S, M a r -

;;Aino'diiValmaslno, '  • 

• ' ^ i ^ÙHl lò^a i  ''31' . S ì f ù , ®  
giorni ;  d a l  \ -  a l  30 seUembre 
s aba to  domenica  e festivi .  C u ­
stode:  T e r e s a  Fiorelli . 'S. M a r ­
t i n o  d i  Velmaslno, 

CESARE PONTI  ( m .  2512). 
. D a l  21 lugUo a l  31 agosto t u t - ,  

t i  i giorni,  a i s t o d e ;  F r a n c e ­
sco Scett l .  Cataegglo, 

F . L U  Z 0 3 A  ( m .  2010); -
Dfll 2 g iugno  a l  15 se t t embre  
t u t u  I giorni.  Custode: P e p -
p lno  Mtt ta ,  piazza ToccaUl 33, 
Sondr io .  

BIGNAMl  (m. SO-11). . Dal 
2D giugno nll'B aeUembre t u t t i  
i giorni .  Custode: Isacco D e l ­
l 'Avo,  T o r r e  S, Maria (Son­
dr io) .  

AUGUSTO PORRO (me t r i  
1965). , D a l  20 giugno aiva 
se t t embre  t u t t i  i giorni. C u ­
stode:  Livio LenatU, Chiesa 

• Valmal^inco p e r  Chiareggio. ,  

BERNASCONI (n i .  3100). • 
Da l  4 agosto  a l  31 agos to  t u t t i  
l giorni .  Custode:  M a r i o  B o -
n e U a .  S,  Nicolò d i  Va l iu rva  
(Sondr io) .  

V A L P I N I  (m,  Z1T7). - Da l  
20 giugno' a l  31 agos to  tu tU i 
g iorni ,  c u s t o d e ;  D a n t e  Vi ta l i ,  
n i ,  S .  Anton io  d i  Vu l lu rva .  

CESARE BRANCA ( m e t r i  
2,133). - D a i  20 g iugno  a l  31 
agos to  t u t t i  i giorni .  Custode:  
Fe l ice  Alber t i ,  S. Anton io  di  
Va l fu rva ,  te l .  95501. Va l fu rva .  

L U I G I  P I Z Z I N I  ( m .  2706). -
D a l  29 g i u g n o  al  15 s e t t e m b r e  
t u t t i  1 g iorni .  Custode:  F i l i ppo  
Compagnoni ,  S. Ca te r ina  d i  
Va l fuva i  t e l .  05513 d i  V a l ­
f u r v a ,  . . .  

G I A N N I  CASATI ( m .  32(Jfl), 
. - D a l  23 giugno' a l  29 s e t t e m ­

b r e  t u t u  l giorni .  Custode:  
Sever ino  Compagnoni .  S. Ca-
t e r i n a  d i  Va l lu rva ;  te l .  05501 
d i  Va l fu rva .  

CITTA'  DX MILANO (me« 
. t r i  2694), - D a l  7 lugl io  al  31 

. àgostò. ' tu t t l  i 'Blorni .  Custode:  
E r m a n n o  Per to l l l ,  Solda,  

NINO CORSI ( m .  2264). -
D a l  20 g iugno  al  15 s e t t embre  
t u t t i  1 .giorni. Custode:  Carlo 
H a f e l e .  MOftét ' lBolzarfo) . ' -

31 agosto  t u U l  1 giorni .  C u ­
stode:  O t t o n e  RaJnstadler ,  
Solda.  . .  

GIULIO P A V E B  ( m .  3020). 
D a l  29 g iugno  a l  31 agosto  
t u t t i  i giorni .  Custode: " " 
g l le lmo Or t le t .  T r a f o i .  

A I 4 ) 0  BOItLETTI (me t r i  
2812).- . D a i  13 lugl io  a l  31 
agos to  t u t t i  i g iorni .  Custode;  
A r m a n d o  Ber tamln i ,  presso 
Vil la  Mazagg,  Tra fo i ,  

GIOVANNI P O R R O  ( m e t t i  
243«. . D a l  14 lugl io  a i  31 ago-
s t o  t u t t i  1 Sforni .  Ciurtode; 
En r i co  SUf te r .  Lu t ago ,  

ELISABETTA (m,  2300). -
D a l . 7  lugUo a l  31 agosto  t u t ­
t i  i giorni .  Cus tode  Edoardo  
P e n n a r d ,  D o 1 o  n n e ( C o u r .  
mayeu r ) ,  

ALLA LEVANNA ORIENTALE, 
-r.. Nei^«lopni:29-ao g iugno  s i  d^re-'  
go la rmen te  svo l t a  l a  p r o g r a m m a ­
t a - g i t a  ioolalB:«lla[iLovanna...N6l-
l a -g lo rna t a  d i  sfibato, si r a g g i u n ­
geva  coi p u l m i n o .  F o r n o  e q u i n ­
d i  c o n  t r o  o r e  d i  m a r c i a  i l  Rif .  
< DBVISO », d o v e  . 1 p a r t e c i p a n t i  
e r a n o  co rd ia lmen te  accol t i  dagl i  
amici  de l l a  Sot tosezione d i  V e n a -
ria,-: custodi-  d i  quel;-l}el.^rlWg{o 
de l l ' a l ta  V a l  d i  Lùneo.  . 

A l . m a t t i n o ,  c o n  . t empo  Incerto,  
s i  p a r t i v a  v e r s o  i l , P a s s o  G i r a r d  e 
Mi v e r s o  lo  L o v n n n a  Orientalo,  
,1 t e m p o  p u r t r o p p o  ondava  v i a  v i a  
guas tandosi  e solo  l . p l ù  gvclti  r i u ­
scivano a r agg iungerò  l a  ptinta 
p r i m a - c h e  cominciasse  a nevicp-
-T Cd ff p i o v e r e .  ' . 

AI  r i t o r n o  b a g n a t a  generale,  
m a  ' o r m a i  l a  g i t a  era .  compiuta ,  
e t u t t i  e r f tno  soddisfa t t i ,  anche  
c h i  aveva  d o v u t o  nccon ten ta r s l . d r  
u n  iUnerar lo .  r ido t to .  : 

siROlflcotlvo paro le ,  d ' a p e r t u r a  del 
P r e s lden io  sezionale r a g .  M a r i o  
Facch in i ,  Jjfl I l lus t ra to  } prece- '  
den t i  e le  circostanze f r a  Io qual i  

monzese  m o s s a  l p r l -1  
j p re sen ta to  « R i t o r n o !  

dallo Torr i f  d e l  l ' n lne  > le  1 d u e  
suol  p r o t a g o n i s t i ' p r e s e n t i .  , i 
•: :Nota t l  f r f t  .I p resen t i  l i p l ù . n o t l  
e t&nacl ftssertorl va res in i  tlella 

iflssfono p e r  la m o n f a g n n :  Silvio 
j»(InBcnrdi, vicino a l  V ann i ,  Achi l ­
le, Cara t i ,  . U i n g . .  B r u n o  Mazzoni, 
l 'avv. Guzzi, ecc., nonché  Enr ico  
Vanct t l ,  d i r lgcn le  del la ;  Soc. Esc. 
« C a m p o v t ì p i r  Fiorl:»» .Emi l io  P a -
trinS, . c apogruppo  dell 'A.N.A. di  
M a l n a t e  o d  a l t r i  d i  cu i  c i  s f u g g e  
i l , nome ,  
• P r e s e  

Angelo - ... — 
co  Rochi  0 Giancar lo  Antognazza,  
nonché  r Infaticnbllc segre tar io  
Car lo  Facchin i ,  « Car le t to  

S C O N T O  1 0 %  
S o c i  C . A . I .  » A b b o n a l i  

vlbrcun 
; V .  V i à p o n t l  d l  ftAorfrone^? 

M I L A N O  - T e l e f .  7 0 0 , 3 3 6  
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L a m i e r t o  B a r c h e s l .  D o m e ­
n ico  B i s e l i o ,  F e d e r i c o  B u f / a j  
V e r i n o  C a d a m o s t i ,  A r n a l d o  C a ­
p r a ,  G i a n c a r l o  C a r n b e l l i ,  A n ­
go lo  C n s n a g h i , .  P a o l o  C h e r s i ,  
^Sergio ' 'C 'o ross i ,  C a r l o  G a t t i .  
G i a n n i  M a g g i ,  S e r g i o  M i c h o -
lotri, F r a n c o  N a n o ,  D a n t e  P a -
ca l in l ,  C a r l o  P i o p p i ,  F r a n c o  R e -
c u p i t o ,  C a r m e n  T a c c o n i ,  A l e s ­
s a n d r o  V a l a a s s i n a .  G .  P i e r o  
M a r c o n e t t l  e S i l v i o  Z a v a n .  ! 

N e l  c o n g r a t u l a r c i ' c o n  q u e s t e  
n u o v e  l o v e  d e l l ' a l p i n i s m o ,  c i  
a u g u r i a m o  c h e  c o n t i n u i n o  t u t t i  
l ' a t t i v i t à  c o s i  f e l i c e m e n t e  i n i ­
z i a t a ,  i r e q u e n t a n d o  l a  m o n t a ­
g n a  e p a r t e c i p a n d o  a l l e  n o s t r e  
g i t e .  

R i c o r d a t e v i  
d e l  l i b r o  a s c e n s i o n i  

I l  L i b r o  d e l l e  a scens ion i ,  d i l  
c u i  a b b i a m o  già.parlato, è o " "  inguima imu ii» 
c o r a  i n t o n s o  p r e s . ^ o  i l  n o -  bcl .  temipo. Diresse  .1 
."itro b i b l i o t e c a r i o .  R a c c o m o f l d i a -  n o v e  volonteros i  i l  n o s t r o  v l ce -
mo meavamente a tutti i ^oc l , ) p r e s iden t e  Ambrog io  s i s a r i . -

m e n t o  e l e  consegui . . - -  , 
s ca r i che  d i  sass i !  è s t a t a  sosVUul-
t a  con  l ' ascens ione  a l  M o n t e  Gifc-
n o  l a  c u i  v e t t à  e s t a t a  r a g g i u n t a  In 
m a t t i n a t a  d a  "20 d e l  23 p a r t e c l -
panU. Cie lo  t e r so ,  . l impidissimo. i 
c h e  h a  p e r m e s s o  d i .  a m m i r a r e  lo  
s t u p e n d o  p a n o r a m a  c h e  s i  gode 
d a l  Gleno.  ' • • , 

R i to rna t i  i n  r i fug io ,  d o p o  u n a  
b u o n a  po len ta  e « u s e i  scapan », 
veioco r t i o r n o  In va l le  p e r  11 t e m ­
p o  i m p r o v v i s a m e n t e  cambia to ,  
t a n t o  che. l a  pioggia accompagno  
l a  comi t iva  p e r  t u t t a  l a  discesa, 
P a r t e n z a  In orar lo ,  c o n  a r r i vo  a 
Milano ve r so  l e  • o r e  20, c o m e  
previs to .  - ,  

A L  RESEGONE.  — I n  p rogram­
m a  p o r  i l  7 c o r r e n t e ,  n o n  s i  è 
r iusc i t i  a r agg iungere  \ i n  n.umero 
d f  pa r t ec ipan t i  d a  p e r m e t t e r e  la 
fo rmaz ione  d i  u n  t o rpedone ,  f o r s e  
p e r  l ' a p p e n a  t rascorsa  fes t iv i tà  
d i  S, P i e t r o  e Paolo ,  c h e  aveva  
già  v i s to  b u o n  numero d i  soci  i n  
gita,  sociale e . i n  a l t r e  ind iv idual i .  
Art ogn i  m o d o  1 p a r t e c i p a n t i  f u r o ,  
n o  0 e r agg iunse ro  l a  V a l  Ima*  
gna  s u  m a c c h i n e  p r iva te i  ascen;. 
s i one  r ego l a r e  f i n o  i n  ve t ta ,  f a ­

t e  e f f e t t u a t e i t f  p d s s a t o .  e q u e l  
l e  c o m p i u t o '  u h i m a m e n t e ,  s e ­
g n a l a n d o '  l a  d a t a  d'arrivC) e i l i  
g r a d o  d 'aUenam«5ntd  r a g g i u n t o ,  
' A t t r e z z a t n r ^  d ' f l iW m o n t a g n a  
( c o m p r e s i  m u t g i i d o n i ,  o c c h i a l i  
d a  so le ,  p i l a ,  - p a s s a m o n t a g n a , !  
p i ccozze ,  r a m p o n i  b e n  g i u s t i  
s u l l e  s c a r p o ,  g i a c c a  p i u m i n o ,  
ecc . ) .  ' • - ' 

R i t r o v ò :  , !  p à r t e c ^ a n t i  d o ­
v r a n n o  . t r o v ( i r s ^ a k ^ m p e g g i o  

' i ' ' V a Ì ' V e n y  

« L O  SCALLPONF,.,  — R I - !  
c o r d i a m o  a l  s o c i  c h e  i l  p r o s s i ­
m o  n u m e r o  de l lo '  S c a r p o n e ,  d a t o  
i l  p e r i o d o  d i  F e r r a g o s t o ,  u s c i ­
r à  i l  16 s e t t e m b r e .  A u g u r i a m o  
l o r o  d u n q u e  b u o n e  f e r i e , ,  l e l i c l  
a s c e n s i o n i  e uti buon anlvodet-

[ a s e t t e m b r e . .  

Ri lug io  R e y  a B e a u l a r d  
MolUsslmo prenotaz ioni  d a n n o  

o r m a i  l a  certezza d e l  successo a n ­
c h e  d i  ques t a  - tipica -organlzzazlo .  
n e  uge t i na :  v i  sono a n c h e  qUl .or -
m a l  v a n  t u r n i  esaur i t i . .  -

L a  z o n a  v e r d e  Inv i t a  v e r a m e n ­
t e  a l  riposo- e t u t t i  rte r lntànifont  
ontuslaatl ,  ' ' i 

I custodi ,  sigg. MarUnell l ,  com-, 
ptono u n ' b u o n n u v o r a -  e ' d a n n o - l a  

H E I . L E n O  
I l  30 RltiRno s U 6  d i spu ta t a  l a  

t e rza  edizione del la  Coppa Vin­
cenzo Rusconi ,  Rara d i  marc ia  a l ­
p i n a  a pat tugl io ,  t e r z a  prova de l  
campiona to  regionale,  organizza­
l a  d a .  q u e s t a  Sottosezione In m o ­
d o  impeccabile.  Ben- 46 l e  p a t t u -
RKO 'nnincato-SL a l la  pa r t enza ,  aJ-
tamento  selezionato. I l  percorso s i  
KvolgovB p e r  c i rca  . 20 k m . .  —* 

garanzia d i  u n  t r a t t a m e n t o  f a m i -
I i n  con t inuo  • mig l io ramento .  

i L O D I  
SOGGIORNO A P E R A  D i  F A S -
(V. -i- I l  30 glugn-o, p resso  l 'Al­

be rgo  Plaz ,  11 « Soggiorno-es t ivo  
1B03 » h a  a p e r t o  1 ba t tenU.  Glor -
n a t e  d i  p ieno  so le  h a n n o  actrolto 
n . p r i m o  n u t r i t o  g r u p p o  d e l  p a r ­
t ec ipan t i  c h e . ' g i u n t i  d a  o g n i  p a r t e  
d ' I ta l ia ,  h a n n o  t rova to  u n ' a m b i e n ­
t e  s i gno r i l e  e d  aocogUente.  Notizie 
che d i  lassCi c i  sono  s ino a d  oggi 
pe rvenu te ,  l i imostrano c o m e  f o n ­
d a t e  è r a n o '  le  

) j i à ' ' f ^ U * 0 f f e t " t ù a t i  giri ' 
,VùrÌStfcl"con-'inillfnan sulRs bel -
llsslnie str i ide d e l l e  Dolomiti,- visi­
t a to  i l  l ago  d i '  Carezza,  raggi ra to  
Il g r u p p o  d e l  Se l l a  a t t r ave r so  1 
pass i  Pordol ,  Campolungo .  G a r ­
dena  e Sella.  I t u r n l . d a r 4  a l  18 
agosto  s o n o ' c o m p i e t a m e n t e  e sau ­
riti ,  m e n t r e  p o c h i  sono ancora  
1 post i  disponibi l i  ne l l a  seconda 
qu ind ic ina  d i  luglio e qua lche  d i .  
sponlbl l i tà  p i ù  . ' s ens ib i l e -dopo  11 
IB 'ago^to ,  P e r t a n t o  lo eventua l i  
r ichies to  devotio essere  ino l t ra te  
d i r e t t amen te  t l l a  direzione de l ­
l 'Albergo  P i a ?  a P e r a  dl«,Fassd, 

• i ' A ' S E a R M E R l A  chiude 1 b a t ­
tent i  e '.i r i a p r i r à  d o p o  F e r r a g o -
s t o i '  p e r t a n t o  t u t t i  coloro c h e ' n o n  
h a n n o  .incora -r innovato l 'adesio­
n e  d e l  s Ct ìntenar lo  » p o t r a n n o  r i ­
volgersi  a l  negozio  Tour lng  Spor t s  
•per r i t i r a r e  11 bollino, 

GITA TURISTICA NELLE DO 
L O M I T I . •  E '  allo s tudio u n a  

Il  v o l u m e  
C i n q u a n l ' a n n i  d e l l ' U g e l  

O A S I - A R E  P A S I N I  
Wditore e Oi re t to r s - rcsponsab i l»  

; N .  184 de l  Reg.  

KMN IO  S-A.ll.t. - Palina i t i  QltntU 
Wlaiè . Ptom CtYW. 2 

A l p i n i f i n t o  ' f ì o c c i a  

tuUo 11 eompUlo itjulptgols'nsrua da 

GIUSEPPE MERATI 
U H  A U A  V i a  D u r i n i ,  3 

t l I L A N U  T a l .  7 0 1 . 0 4 4  

Speclatizzsta Sartoria' 
p e r  to  Sportivo' 

L ' E C O  D E L U  S T & M P À  
XJPFICIO D !  R I T A G L I  

D A  G I O R N A L I  E R I V I S T E  
, F o n d a l o  ne l  IBOI 

D i r e t t o r e ;  t / m b s r t o  f f u g i u t ì a  
Via Giuseppa -CompQttnoni 2S 
MILANO Te le fono  72,33.33 
Casella . P o s t a l i '  3549 . T e l e ,  
g r a m m i :  iSeosfampa . Ali/ano. 

E r v e ,  aplngendosl  f ln ,8f) t to  l a  ba­
s t iona ta  del Resegone,  . p e r  scen­
de re  verso  11 R i f .  S toppanl ,  indi  
a Brlledo, 

L a . g a r a  è s t a t a  v in t a . da l l a  S.A. 
QiA.S; di  Lecco,^ Kegul tc  ne l l 'o r - .  
d ine  da l i a  M o t o  Gnzzl SAOAS 
s q u a d r a  B ,  C.S.A. d l  Valmadrera ,  
G,S, Falchi: ALyerona . 'C .S .A,  V a l -
m n d r e r a  D,  "Moto Guzzi Amici 
de l l a  Montarfnà  rfl L l e r n a .  P . I . V .  

di,  Lecco 0 Bltró 27 pattuglU' .  
Ne l  pomorlRBlo presso  l a  sede d i  

q u e s t a  so t tosez ione . i ' on ,  BerUnellI .  
ha.-proceduto a l l a  p remiaz ione  de l ­
l e .  pa t tug l i e :  :c!asslf!cate; .ben, .24 
coppe, 3 medagl lo .  d ' o ro  o . a  d i  

concorrent i .  
s t a to  assegnate-^-al 

LAUREE.  — U n  g r u p p o  d i  so­
ci  si è r e c e n t e m e n t e  l au rea to . con  
es i to  br i l lan te ;  . Bazzlgaluppl  Ma, 
r i a '  Rosa,  Cremones i  B ianca  Mà.  
r i a ,  M o n f r i n i  EmlUa, M o r o  Mar ia  
Emi l ia ,  Tesse ra  Enrico,-Vivissime 
congratulazioni .  

LUTTO,  — I l  nos t ro  a tUvo so- :  
d o .  vi tal izio.  Congedo rag.  Enric'o 
è s t a to  r e c e n t e m e n t e  colpi to d a  
g r a v e  l u t t o ;  l a  • pe^rdlta de l l a  
m a m m a , .  I l  Consiglio, a n o m e ,  di  
t u t t a  l a '  Sezione partecipa-, a l  suo  
g r a n d e  dolore ,  esprimendogU le  
p i ù  sen t i to ' condog l i anze .  . 

d e i  O . A . p ^ t l O E *  I n  
i l  g i o r n o  c h e  p i ù  a <loro a g g r a -
' d n ,  t e n e n d o ' c q m o - . , : c h e  p e r  11 
B i a n c o  SI p u ò  p a r t i r e  s o l o  I n  
c a s o  d i  t e m p o  b e l l o  e q u i n d i ]  
n o n  s i  p u b  a p r i o r i  s t a b i l i r e  s i ­
c u r a m e n t e . ,  i l  g i o r n o  d e l l a  ...sa­
l i t a .  

CompoHiseione c o r d a t e ;  L e  
c o r d a t e  v e r r a n n o  d e t e r m i n a t e  
a l  C a m p e g g i o ; -  t e n e n d o ^ - o o n t o  
d e l l ' a t t l v i t S  s v o l t a  e d e l l e  p r o v e  
e f f e t t u a t e . .  D i r i g e r à  l e  . c o r d a t e  
u n a  0 p i ù  g u i d e , - a l p i n e .  . 

O r a r i o :  D i  p e g o l a  p a r t e n z a ,  
v e r s o  l e  o r o  l O ' p e r  i l - H i f .  G o - |  
n e l l a ,  a r r i v o  a l '  R i f u g i o  ( c o n  
c u s t o d è ) .  o r e  lOi o r e  24  p a r t c n - |  
z a  d a l  R i f u g i o  o p e r  l a - ' v l a  d e l  
D o m e  e d e l l a  C r e s t a  d i  B l o n -
n a s s a y  s a l i t a  a l l a ,  v e t t a ,  ( o r e  
8 - 9 ) :  r i e n t r o  p e r  l e .  o r e  18-19 
a C o u r m a y e u r ,  
, P r o b a b i l m e n t e  l e  s a l i t e  s i  e f ­
f e t t u e r a n n o  n e l ' g i o r n i  ;22, 24 e 
27 l u g l i o .  : , 

» 
P o r  fac i l i t a re  11 r i t i r o  d e l  l i b r o  

« C l n q u a n V a n m  » è s t a t a  inv ia t a  
a t u U l  I soci l a  s e g u e n t e  c a r t o ­
l ina:  

S l a m o  lieti  d i  i n f o r m a r t i  che  
è usc i to  l 'annuniclato v o l u m e  u i  
r icordo d e l  nos t ro  c inquan tena r io .  

. I l  l ibro,  p rocedu to  d a  u n ' a f -
Ifojtuosa pre faz ione  d e l  n o s t r o  P r e ­
sidente,  con t i ene  u n a  comple ta  
storta deì l 'Uget .  da l l e  modes te  

• • a f t a  sp lendida  m a t u r i t à  or igini  sp lendida  m a t u r i t i  

g ruppi  del l ' a t t iv i tà  u g e t l n a .  I n  
v e s t e  e legante ,  co r r eda to  d i  m o l ­
t e  . . i l lus t raz ioni .  a lpinis t iche,  no i  
spe r i amo c h e  i l  l i b r o  s a r à  g r a -

idlto a t u t t i '  ir no8 t r l . . soc^  giova-
l-e.-Vecchi. 
A cominc ia re  d a l  10 lug l io  i l  

v o l u m e  v e r r à  d i s t r ibu i to  g r a t u i ­
t a m e n t e  a tu t t i  1 soci  I qua l i  po ­
t r a n n o  r i t i rar lo  p r e s so  l a  n o s t r a  
Segreter ia ,  colla' presenlozlone  d i  
ques t a -ca r to l ina» .  

CATANIA 
Nelle elezl'iVu, -pel r innovo do! 

consiglio sezionale, svoltesi rccon-
temente ,  sono s t a t i  e l e t t i  a con­
siglieri  1 s eguen t i  s o c i :  p ro f .  P r a n -
cosco Bogglolera .  g e o m .  Nino C o r ­
saro,  do t t .  R u g g e r o  D'Amico, cav. 
Paolo  F o n t a n a ,  geom.  San t i  Mac-
earrono.  lng . , J^ lno  Montal to ,  avv. 
Salvatore  Papa le ,  cav, Fi l ippo P e r -
ciabosco e do t t .  Giuseppe R o n -
sisvalle. Revisori  d e l  c o n t i ;  do t t .  | 
Gianni  BerheruecI  e r a g .  Meinmo 
Grimaldi ,  supp len t i  Vincenzo P u - 1  
gllesl e r a g .  Giuseppe L a  Rosa .  

Nel la  p r i m a  . r iun ione  de l  C o n - '  
sigilo l e  car iche  sociali sono s t a t e  
co.ll r i pa r t i t e  : p re s iden te  11 cav. 
Paolo  Fon tonn ,  vicepresidente do t ­
t o r  Ing. N i n o  Monta l to  e segre ­
t a r io  g e o m . .  San t i  Maccarrone.-

BANCA 

COMMERCIALE 

ITALIANA 
CAPITALE.SOCIALE L. 20.000,000,000 . RISERVA Ui7,450,000.000 

BANCA m INIEBESSE'NAZIONAU ' 

A p e r t o  il c a m p e g g i o  
in V a l  V e n y  

l a  s e r a l a  UGET 
a i  S a l o n e  d e l i a  M o n t a g n a  
La nos t ra  Sez ione  h a  a v u t o  

l ' onore  d i  v e d e r  , inse r i to  t r a  . 1 
p r o g r a m m i  del le  10 ae re  u n a  s e ­
r a t a  speciale d a l  t i tolo « S e r a t a  
CAI U G E T » .  
• Nonos tan te  i l  g r ave  l u t t o  p e r  l a  
m o r t e  d e l  P a p a ,  u n  e n o r m e  p u b -
.tollco af fo l lava  11 sa lone  d e l l e  
conferenze .  I I  Coro CAI  • UGET, 

Fes t a  d e l  r o d o d e n d r o  
D o m e n i c a  7 c o r r e n t e  s u l l a  

P a g a n e l l a ,  c o n  l ' i n t e r v e n t o  d i  
n u m e r o s i  a l p i n i s t i ,  s p e c i a l m e n ­
t e  d e l l a  V a l s u g a n o .  è s t a t a  c e ­
l e b r a t a  l a  <':i:esta d e i - r o d o d e n ­
d r o » ,  l i - f l o r e  c h e  d i  q u e s t l  g i o r ­
n i  t a n t o  a b b e l l i s c e  l a  m o n t a g n a .  

VALFURVA 

R I F U G I O  P I Z Z I N I  
( m ,  2 7 0 6 )  

Z O N A  M E R . \ V I G L 1 0 S A  

a l p i n i s t i c a m e n t e  c o m p l e t a  • R o c c i a ,  g h i a c c i o ,  t r a v e r *  

s a t e  d a  R i f u g i o  a R i f u g i o  e a s c e n s i o n i  d i  o g n i  g r a d o .  

C u s t o d e :  Gu ida  ComiMignQnl F i l i p p o  - Sez ione  C . A . I .  M i l a n o  

tocca to  S- M a r t i n o  d i . : P a -
'strozza, sali to II Passo-Rol le .  Da. 
P e r a  u n a  p u n t a t a  a l  lago di  -Ca­
rézza  n e l  pomeriggio,  o p p u r e  s a -
• "  . c o n  seggiovia d a  CampiteUo 
u Ciampedie.- P e r n o t t a m e n t o  a 
P e r a ;  U g iorno  successivo giro  de l  
q u a t t r o  passi,  PordoI ,  discesa a d  
A r a b b a ,  s u  a l  Pa s so  di  Campolon-

f >, discesa a Colfosco, risalita a l  
asso Gnrdesia, i n d i  al Passo Se l ­

la p e r  r ld i scendere  a Canazei e 
P e r a .  N e l  pomeriggio,  r i to rno  por  
i l  passo  " di' CbstaUmga, L a g o  di  
Carezzai-: Bolzano, Lodi. 

I l  p rezzo- .  dovrebbe  aggirars i  
sulle 5-̂ 60000 l i re  tiiUo compreso,  
viaggio,  pe rno t t amento  e pasU 
p e r  I soci,  non soci maggiorazio­
n e  di- L,  1.500, I l  peiJodo scel to  
d o v r e b b e  essere  alla f i n e  della 
p r i m a  se t t imana  d i  se t tembre ,  

C a m p e g g i o  in  V a l C a m p e l i e .  
A n c h e  q u e s t ' a n n o  l a  S e z i o n e :  

d i  T r e n t o  h a  o r g a n i z z a t o  i l  p r o ­
p r i o  c a m p e g g i o  e s t i v o  i n  V a l '  
C a m p e l i e :  r e s t e r à  a p e r t o  f l n o  a l i  
25. a g o s t o  p . v ,  .' I 

S l ' l / . IONK 1)1 1 . F V I C 0 .  — A 
c u r a  d ì  q u e s t a  S e z i o n e ,  11 .30  
g i u g n o  s c o r s o  è s t a t a  b e n e d e t ­
t a  i n  c i m a ,  a l l a  P a a a r o t t a . u n a  
g r a n d e  c r o c e ,  i n  t u b o l a r i  m e t a l ­
l i c i ,  d e l  p e s o  d i  4 qu in ta l i ' . ' c i r ­
c a  e c h e  r a g g i u n g e  , !  s e i  m e t r i  
d i  a l t ezza . ,  , ' l ja  - ^enediziot^è,-. è 
s t a t a  i i n p a r t l t a  ' d a l  c a p p e l l a n o  
d i  L e v i c o j  che -  c e l e b r ò  a n c h e  
l a  M e s s a .  P a r l a r o n o  b r e v e m e n ­
t e ,  s p i e g a n d o , 1  m o t i v i  s p i r i t u a l i  
d e l l ' i n i z i a t i v a ,  ' i l  P r e a l d e n t e i  
d e l i a  S e z i o n e  s ig .  C o n c i  e i l  
s i n d a c o  d i  L e v i c o ;  i l  m a e s t r o  
Q u i r i n o  Bezz i ,  v i c e p r e s i d e n t e  
c e n t r a l e  d e l l a  S .A.T. , ,  p o r t ò ,  i l  
s a l u t o  d e l i a  g r a n d e ,  f a m i g l i a ,  
s a l i n a .  E r a n o  p r e s e n t i  c i r c a  200 
p e r s o n e ,  f r a  c u i  niamerosS s a ­
t i n i  d i  C a l d o n a z z o  co l  l o r o  p r e ­
s i d e n t e .  

L a  c r o c e  ,è I d e n t i c a  a . q u e l l a ,  
c h e  a n n i  f a  ' v e n n e  p o s t a  ' s u l  
P i z z o  d i  L e v l c o  

D o m e n i c a  7 i u g i i o - ' a l l a  p r e ­
s e n z a  d e l  p r e s i d e n t e  d ^ U a  C o m .  
m i s s i o n e  , Campeggi ' ,  - I t e n a t o  
M a g g i a n i ,  s i  è , ; ,aper , ta  l a  39.a 
e d i z i o n e  d e i  Car t ipégg iò  Nazio­
n a l e  M o n t e  B i a n c o . - '  
' I l  ' c a m p e g g l o  ha" 1 t u r n i  d a l  
4 a l  18 a g o s t o  é s a u r i t i .  M o l t e  l e  
p r e n o t a z i o n i -  - anche  : d i  - s t r a n i e -
r L ' L a ' q u a s i  t o t a l i t à  d ^ g U  i s c r l t -
t i r 8 0 n 0 - ; g l à  -.C'.AvIir' 0; 
p r o v e n g o n o  d à ì i o -  p l i t  svariate." 
regimali d ' I I t a l i a t l - . ' i . j ' n ,  i u - i  
' '  S i  s o n o  già- . - inlziate  l e  g i t e ;  
m o l t a  l a  n e v e . ^ c h e  a n c o r a  co­
p r e  l ' a l t a  n i b n t p g n a i  I I  t e m p o ,  
c h e  n e l  p r l n i i - ' g i o t n i  e r a  d i ­
s c r é t o ,  è o r a  s u l  b e l l o  s t a b i l e  e 
p r o . m e t t e  beno ' : i ) e r  u n a  s t a g i o ­
n e  d i  m a r c a .  , "  

I l  2 1  a r r i v e r a n n o  g l i  I s c r i t t i  
p a r t e c i p a n t i  a l l a - S e t t i m a n a  d e l  
M .  B i a n c o ,  i q u a l i  s c a l e r a n n o  
I n  c o r d a t e  s i i d d i v i s e  ', i n  v a r i  
g i o r n i  l a  v e t t a  p i ù  a i t a  d ' E u -

. r o p i j .  ' -

GOZZANO 
I l  8 g iugno  s t a to  ce lebra to  i l  

cen tenar io  de l  C.A.I., p r e s e n t e  u n  
fo l t o  pubblico, e l e  a u t o r i t à .  Io. 
cali.. ' .  , ' ' , 

I l  P res iden te ,  d o p o  u n a  breVe 
cronistoria della; n o s t r a  Sezione,  
da l l a  -rfondazlone d e l  G r u i  
'« 'Amit i '  'della' MQntaBhp'>"n'él"Ì 
à d ,  oggi,  M „dato..la , b a r 9 l a  a j  se- ,  

al locuzione h a  r icorda to  l e  o r ig i ­
n i  de l  C.A.I. i l lus t rando l e  t a p ­
pe  compiu te  i n  ques t i  c e n t o  a n ­
ni, so f fe rmandos i  sop ra t t u t t o  su l ­
la pitì impor t an te  ' d e l l e  a t t iv i t à  
de l  sodalizio, i l '  succorao alpino.  

H a  chiuso l a . s e r a t a  U no to  a l ­
pinista aus t r iaco  . K u r t  D iember -
g e r  con.  u n o  socie d i  .d iaposi t iva  
e u n  f i l m  sul le  s u e  sca la le  n e l  
Monte-  Bianco.  ' Conferenz ie re  
bri l lante,  o l t re  che  • scala tore ,  è ,  
s t a t o  a t t en t amen te  segu i to  e d  a p ­
p laud i to  d a l ,  p u b b l i c o  • p resen te .  

M a n i l e s i a i i o n i  l u l u r e  
, A g o s t o  - Campeggio V a l  Veny' 

- G r u p p o  d e l  M ó n t e ' B i a n c o ,  
• 21-22 S e t t e m b r e  ,-  Argenterà 
( m .  3297) .- . .Hif,  G,, C. M o r e l l i  
- T e r m e  d i  V a i d i e r i .  

5 -0  O t t o b r e  - G r i g n a  M e r i d i o ­
n a l e  (m"i 2184) - -  R i f .  S E M  -
P i a n o  d e i  R e s i n e l l l  (Leoco ) ,  

DfiR\TO 
S o t t o s e z i o n e  d i  P r e m a n a  

S.p.A. FELICE FOSSATI 
• M O W Z A  • 

F E L I X £ L I A  
l a  camieÌB dello Sportivo I 

La camicia del K 2 

N u o v o  R i f u g i o  
in  V a l V a r r o n e  

L a  n o s t r a \  S o t t o s e z i o n e  d i  
P r e m a n a  c o n ' e n c o m i a b i l e  i n i ­
z i a t i v a ,  v u o l e  f e s t e g g i a r e  l a  
r i c o r r e n z a  d e l  C e n t e n a r i o  
C . A J .  c o n ,  l ' i n a u g u r a z i o n e  d i  
u n _ s u o  R i f u g i o .  ' _ 

P r e s s o  l ' A l p e  d i  P r e m a n i g a  
i l a  a c q u i s i t o  u n  p i c c o l o  f a b ­
b r i c a t o  a q u o t a  1 5 0 0  m ,  e l o ,  
h a  t r a s f o r m a t o  e a r r e d a t o  
q u a l e .  R i f u g i o  d e l  C . A . I .  
q u e s t a  z o n a  i n t e r e s s a n t e  . p e r ­
c h è  p r i v a  f i n ' p r a  d i  , ^ a  b a s e  
p e r  e s c u r s l o n i ^ ' e r a s c e n s i o n | ,  
n e l l a  p a r t e '  c e n t r a l e  ' d e l l a  c a ­
t e n a  o r ò b i c a  c h e  d a l  L e g n o n e  
v a , , a l l a , - B o c c h é t t a ' ; d i  T r o n a .  
-, :.il- : R , i f u g i o  v e r r à .  c h i a m a t o  
-r P i z z Q v ! A l t o a  ; : P r e m a n i g a .  

[ l ' I . c o m p o s t o  d i ' m " .  a ' i pp iò  
c a l e -  d i -  m .  6 x 6 - n e t -  q u a l e  ' è  
r i c a v a t o ,  u n  p i c c o l o  a m b i e n t è '  

J l i l l l l l l l l l l l  

f D i l f j B n d e t t  

LO SCARPONf 

S H E R P A  

A r t .  5 3 9  

LA SCARPA 

C O R N U D A  ( T R E V I S O )  

G r u p p o  sc i -a ip in ls l lco  
L a  sòrà dpi 10 coiT. s i  è r i u n i t a  

in sode;  l 'assemblèa de i  Gruppo  
'1-alplnlstico,. p e r  f a r e  II consUn-

. .vo dol l 'annula  t rascorsa  e d  eleg?, 
(?fro 11 nuovo Diret t ivo,  c h e ' d o y r à  
e laborare  Jl, p r o g r a m m a  ' p e r  la 
p ross ima stnglonci' ' r i ­

sorto r i su l t a t i  e l è t t i :  Pres idente ,  
P i e r o  Denia t te ls ;  ' . 

vlce-presirtenli, Claudio- Mln^'H, 
Angelo lìprillno;-,, a 

consigliar!, Miirlo- ReglneiH, 'Al­
d o  Crh'cllo; Ernes to  Cosassa-Car-
ie t .  Mino AlbertelU. Car lo  Min-
Rione, Dar lo  Cagliano o F r a n c o  
Marclilslo 

S e m p e  ne l l ' ambi to  -delle cele-; 
brazlonl  d e l  r Centenar io ,  ,.11 23 
giugno u. s .  : è s t a t a  . oreanlrisata 
una", gita-premio. '  .per g u  scolari 
de l le  e l ementa r i  d f  Gozzano.  P r e ­
sent i  ciré/?'70 a l u n n i  accompagno-
Il ' d a  ' t u t t i  ! • d i r i gen t i  d e l l a  Se -
zionei mèta  Alagna  Sesta .  • 

Dopo la Messa e l a  benedlzlo-
n e  de l  l abaro  ( a j f l e r e  e m a d r i ­
n a  i l a  plCi g iovane c a l n a )  è s t a ta  
depos ta  u n a  c o r o n a  a l  p i e d i  d e l  
m o n u m e n t o  , a . Grober ,  P e c c a t o  
c h e  u h  vend i to r e  a m b u l a n t e  abbia  
usa to  II b a s a m e n t o  c o m e  b a n c o  
di  esposizione de l  suoi  prodot t i .  
Non s i  po t rebbe  a l m e n o  alla do­
menica ,  m è l a  d i  t a n t i  tur is t i ,  evi.  
t a r e  t a l e  p rofanaz ione?  

Fuggi ,  f u g g i  -per i l  solito t e m -
po rn l e  e p rovvidenz ia le  r icovero 
n e i  vasti  sa loni  d i  u n a  colonia 
montana ,  I l  p rob lema d i  t enere  
b u o n a  o qiitfsl un.-j cosi  numero­
s a ' b a n d a  e s t a to  r isolto br i l l an te ­
men te  con giochi e cant i .  

T e m p o  pe rme t t endo ,  verso  
r a , ,  r i to rno  precipi toso alle p r o ­
p r i e  ca se '  f r a  u n  acquazzone  t 
l 'a l t ro.  Comunque ,  g i ta  perfe t ta-

IL LIQUORE DELLA NSONTMfSMM 

G É N É P I N  
P I N  S T E F A N O  & C .  


